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è r ^ d io s T K Ì b C è lS f e la t a l ta d S a  Scuotete i l  sonfto de^li^im aw! À i movaiii cKe é’affaeciànó a lla  i
ve per secolij cortigiane o n , . . . t ? Ì Y  ® 1? «alutei ivi e  la  p o ia  tìrofoijda: altrove, tutto è  m ép zt.
ste i’uoind che m t^ sa m en le  vi aT«*rt i i l  Piccolrpeculi usurai, o sepolte tre  ninnoli, ninnólo vo i stèsse, vi i

“N on Più p a S S è  sSr^ . P J«:oletteam m e femndniU^ o toittenfatrici dei.inariti,.apritevi a lla  luc^ d
■5hha a  a n e K l l e“A l lavoro la v o r lS iS r  m en »e* U ey a n o r« a  la  rapina si shand^.. La p acè  tèrna n e l m ondò e i e  viene s<

A l lavoro, lavoratori! ^ s r g i e  giorno di semina. Ala la  sem ente che in  questo ^ o rn ó  géttate. fiorirà
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vita 6 hanno i l  f e  B 
p ia , tutto è  vérg  

t  iinpicciolistéil cé 
I d la  rèdehzionè ù . 

rostro sacrò tiiiti||] 
ircllàsla libèrtà;

( r o  p e ^  o c c h i j . d i c a  i l  v o s t r o  ù i i i o ; ^ .  
; > g n a .  Orca a l l e  d o l i n e :  f o s t e 's c f a i a - *  . 
w e lto  e ’C t r J s t e  yenflettal ) 'd i m i n u ì - , 1 .
i p a i i a l . i - - : : , .. .  . . i . ■ ,
iniO> o htonzi d i niagp^^ E’ pros-- :

FILIPPO TORATI

^ A j g y c u n x y  S b - e ^ C C a /

Jo di perdurpte
Trentesima bd 'sale (se no 

di primo di 'Maggia ti' salutiamo, con 
l’augurio ì  tuoi raggi infuocati ri­
scaldino-le menti e  i cuqri <̂ Ì tiPtì i  pror 
letali del duondo, chiamati' a. raccolta, 

j.'sino a  ieri, •quasi invano, 72 .anni fa 
dal ^ a n  nostro Maestro G  M ais -con 
l'appdlo di cl^ su ra  del manifesto de 
comunisti: '  '  . '

Pfoleiùra d i itittì i paesi unhevL ' 
Quanti Grandi e generosi caddero, 

dal piombo infame^ appesi alle forche, 
ghigliotiinaE e ' torturati ju  rnille atroci
ed mfami jnodi,^er non cedere di un 

I palmo la fpde eroica, cui s'erauo votati, 
rinunzÌatid,o a  godùsenti personali, ' a 
gioie'fami^imi ed-a tranquillità d i^ tà , 

.perchè forti dell’ideale d i redeniiòne 
umana, perchè certi, che il loro sangue 
avrebbe gumogliato il fiore rorio delle 

^  speranze umane, del trionfò-della gin- 
. sulle-itammtse inghisrime, delpal- 

^truismo sumnfóme^.^wmOj..delia^^ 
ta cnriltà Somale, suÙe barbarie p^^tcK 
ricbe, medioevali, del servaggiò-e dèi' 
l ’esecrato- odierno sistema capitalistà.^ 

Fiumi di sangue umanoi -Steste ^di 
cadaven, i  secoli passati ed il presente, 
accumularono, prima che l'alto ideate 
del sociafismo, purificatore, sia divenuto 
luce iliominaiUe l’umanità.veggentOi dd-s 
ro radiante, che guiderà rC/ontò, al 
porto di, salvezza dell® bontà,e giusti­
zia sociale;

Perciò non è ancora ra ^ u n to !  An^ 
cora sàngue, ancora, cadaveri, lutti, là­
grime «  dqldri, ancora tanti, o proletari 
del mondo,-prima che la tempesta'si 
calmi '̂-pér lo d a re  liberala nave a  rag- 
8ÌUttgé;(e. il nostro' portai . i

In.terra agli uomini d i buona 
volontà”; fece dire il cristianesimo al. 
seràfico angelo, annunziatore drila ve­
nuta del mito e mite Nazazreno.- Pa­
g l ia  dei lavoratori, in  annunciata la 
manìfesto^one mondiale -dei lavorato­
ri, perciò pasqua e  pace do-vr’ebbessere 
tra tutti gli uomini di buona volonà, 

sÉ'^iamcntft vogliono rag^imgere 
la mèta della redenzione umana. ' '

competizione, ogni odiosità, tra 
^ i  uomini di fede sovversiva è  il 
delitto d i lesa umani^ sociale, perchè 
rende forte .il potente'nemicò -e ritar­
da il nòstro fulgido avvenire.

sistema' esèctatq capita&sto è for- 
te(dd le nostre debolezza rendiamoci 
forti, c pNir esserlo, dobbiamo esser buo- 

d i ^aòié e (£ sentimento, pò* semi­
nare i  ^ n n i  di bontà e d i giustizia so­
dale, Ciri d  teniamo a vantarsi\apo- 
stoli. - ’ r  ».
Y ^ o s t^  -
cippb;\ch6;;tongono- ■'aVratiT*̂ ricB'6fi "pur 
càri nelle bwfiglie mfami :3èHa; falsa 
ci'viltà b o rg ^ e . . -Prolètarì' ̂  t i ^  il 
mondo s trin ^m o  le file, adoperiainoci 
tutti i  gioroìi/WU' òpd® d’istrudone. 
d’educ$^ne,'.^ 'à@ tazrae e di 
patta organi^tazìone, percKè .c ^ .'q u e ­
sto duro baàtro-xalvariortqon costanza, 

fede,-e. con coraggio^Usenza 'viltà 
nè pusni^inilà. -pri^ariamo't^el gran­
dioso Pruno.'di-Màggw d ì-w a  nostra 
realizzazione,-che sarà quando i  con­
fini scellerati saranno abbattuti e una 
sola bandiera sarà lo stendardo'dell’u 
fiianità redenta, la bandiera rossa del- 
rintemazidnale Socialista.

Viva à  Socidismo.

i C' il P r im o  M a g g io
.fin} èi'nàziqilalè dèi lavoratort^  ̂'

Nel Im i) a p t e M i t  è B in c a fr a r a z ^
M E S S A G G I O

Salute, 0 Lavératori della campagna, che la terrà verrine, con le .Vostre 
zappe lùcenri, fecondate; e resuberanlì messi bionde producète’per regalarle 
a-chi la vanga mai'toccò, nè forse mai conobbe;.QUESTO IvlESSAGGIO 

h  D’IN CITÀM EINTO E  D I ^ F ^ E  ■vi sorprenda, in qpesto Piifio Maggio 
I  di S P E R A N Z A  neiralfo di d q ^ n e . la,;vanga fedele per gridare, a chi le 

R  messi d’oro v’invola: • Le messi bósmde son. per noif pei nostri bnribi scai^ 
denutriti 1 .

1 1  m e s s à g g i ^  a  D e b s  

d e l  S o c i a l i s t  P a r t y

Salute, ò  instancabili ricercàtéfì del. minerale nero^ òhe dalle profonde 
riscere della terra, m.questo giorno di rassegna delle forze proletari^ salite' 
alla s'iperficie .di essa- k ’ bardare, nd  suo smagliante splendore, il Sole raggiante, 
rubatovi da d ii 2  rombo della'mina mai intenerì 2  cuore. Qieslo Saluto, rimije 
a soffio aimriatore, Td aliti sul volto annerito e  lo sfiqri, come t ^ d a  primaverile, 
satura, dei profumi d «  campì fioritiì apportandovi il conforto all’animo ed 2  li- 

' stèro alle membra affaticate! Esso vi dica: Il SociàJismo, unica vostra spe­
ranza, divienej, • • .

Salute,-o Lavóratori,dp trasporti, che nell’oridà indòmata del rnare in. 
burrasca^udacemcnteìottandò, 'l’animo temprate al dolore o che ri fischio stri­
dulo drila locomotiva, con occhio v i^ e , sul fragile, ponte o sulla •ria malconcia 
ilpuante convoglio guidato alla salvezza; sia che-conniano ferma c cuore forte;' 
nelTario venti» squarciato della niòntagri?,, la vaporiera rapida lanciate !

II mio pensiero raggiunga-in questo P R IM O  M A G G IO  di L O T T A  
^  sia esorteziòne ^ perseverare'n^à titanica, tùgna da voi ingaggiata, iqiira- 
' zkme a  farvi sempre è,più infènsamente tendei\-verso la definitivi vittoria vd^ 

sira: L’Avvento del SociaJismol '

Salute, -o Lavoratori delle industrie, che quaU api laboriose, sènza posa 
producete *—  rinchiiui nei vostri céjlulàri — > la ricchezza per altri ia cui iLfra--  ̂
gore assordante della Tna>-rbma ami, straziò l ’òreccHoj e' la miseria e la morte 
afb-ontate per voi é pò, irostri figli'^che vedete cadervi d'mtornò falcidiati dal 
morbo bianco della Fabbrica; la Tisi ! • ' .

Che questo P R IM O  M À G G IO  D I PR O M E SSA  inizii un’era.nuova; 
In quel giorno, arrèstaté l'ansarè afkimoso della macchina, uscite in massa al­
la luce fate 2  virile proponimento: -valorizzare la vostra potenzal

In q'ueU'atto sublime di coscienza, il mio Saluto vi giunga e penetri nelle 
più profonde latebre dei cù o ^  vi commuova e •« determini L A  F E D E  *  la

[
• Otto .Sran^Her, Uegfetario politico 

de! Socialist Pórfy ha mandato,.a "no* 
me del partilo e dei compagni Jutiii tl 
seguente- telegramma a £ùg'en(o VìUo- 
fio Debs-, itelU carceri di Aildhla^ Ca: 
dove. egU\^ rinchiuso per volere -delle 
forze reazionarie di quèslo'paeséi

Caro "Gene”
1

In nome di milioni di operai éhe tu 
hai 'toccato Col tuo affetto ed-.inspirajo 

/  col tuo coràggio, 2  Socialist Party ri 
manda i  suoi fraterni salud m  questo 
m«saggio, di affetto- nel prùno' -anni  ̂
v«sario" della tua • incarcerazioni'

Per quanto n e llr tr ila  dei rei'-tu- se: 
■Uomo troppo grande, uaiattere troppó 
magnifieq per cp5ere',oggetto.,della. nò- 
èira pietà. Invece noi ti'sigriifichiamc 
la nostra ammirazione, il nostro affet­
to,- la nostra.fedeltà, '  ̂ ‘

Col ilio coraggio e cól tao esempio' 
iti hai incoTaggìato. chi d i coraggio: man- 

hai dato nudvo. vigore 4  coloro 
che non hanno mai tentennato. ’

Nellà- tua prigione fu. sei uri faro lur- 
minoso pet te. nia^e ibfjfcrèn^ é le tue 
parole sono messaggiérii alati che sve­
gliano ì popoli dal lóro, letargo. ' '  ' 

X.0 -spirito del nostro , movimento, st­
a ff ehna stilla terra ed.'ff giorno della 
nostra vittoria è vtcirfà. N oi ti sala- 
tiarna,- noi ti stringiamo- la mano colla 
deUtminazione che noi, tuoi compagm

Ss?
I l  ynio messaggio; nel primo a 

sèrio! della ihia ù i j ^ r c e r a r i o n e .  a 
pagri, e ai-prèletoarii d’Àmerfc 
affetto od i heheoofenztf per tutti.

Non mtsóji sènìHo^è'gUo in  ' Ìi ita da' 
inia'vita di' q\iello che mt sepfo| oggi. 
Mai, nemmeiip petltin  nunùfo,'ìKf./io' 
avuto coscìenzji del mio impfigio^arriert 
to. Ogni giorno,- deH’&ìna.deci^ó-'n7Ì 
ha appoTlalq j|irova confèìina dr-tede è- 
di pfopositi; mentre non ho avuio._m 
sòl momèntò '^ignavia in tutù il b c n V .  
da di 12 mesii l ì  mio spirito- è.svfto al 
d i fuori, in -m^zo ad-.ogm atlmta.só-‘ 
.cialisià, e ne^ iilójzia della mi<T- îg{o-. 
ne ho provato inltode "Vitra'zfóm ali affi. 
propositi, diutt.vahre-'che hon-xmmei-' 
te .compromessi, d i ’una fè d e  -iefa 
nell’unica causii per la 'qdàle val ia.po-
m .d i  vivere; m .- .C A U S A  SO C IA ­
L IS T A .  y ’ i - .  Y '

Se, nella .sthrìà del movhnenio‘, o p e ­
r a i o  d'omerica vi.è mai. stato un tempo- 
i n , c u i  t  socialismi aafehhéco.ddvùtiy, e s s e -  
■ r ^ à t i f v i , _ q u c s t o  moménto ì  Jl  p r e s e n t e  
dappoiché 'è giunta-l’afa in c u i  . f ’u r i -  
0  d ^ é  forze socialì.è u n a  n e c e s s i j r à  im 
p e r a f i v a .  N è. io fjè alcuno dèi .R o s t r i  
compagni saremmo in prigione_òggi s e -  
non fòsse Stato- per una màUfica-deca- 
denzd dei-propodis"socialisti du fan0  
il perìodo dellà guefraf nel d u r i . ' 4  Ìro-- 
vamma disanitii J l / i r . ;  f ù H o  , q ù ^ 4 t o  
passatoi ■Noi dabhiàtTìo imparate' ‘dàl- 
le nostre e^eriejtze; il passato ' déì)p es­
sere il-nosira^-maeslrà.-■' A ila  cmaen- 
z ì ó n e  nazionale, cerchidn\tTdì . u r i t e  f u ì -  
ie le forze onesiamenié ingàggiaiè ’-ncl~ 
la lotta per-il_camh0iàento sociat-eco- 
nojnicP'.a. 'pèr '. Vemancipazione d e l l a  
classe opèraia.'

lo noh credo che. vi ^  alcuna -, qui-

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . : i

d iv isi  "-Leadeh5’’.def .tBiiersi g n ^
.11 mpyimenlp^ sbcialisfa’ deve al :arsi 

. ^ t ’mmò al-lb>elló‘dei tempi-é 
an^e. le ali politiche collp ali indù 
li. .in alleànza : atmornosa. -colle 
dell’evoluzione,

Se rtof noti d.iffuremp così slrii 
delle nostre fa lqn^, poi-safitn^ un 
pjòtp ' fallim.éntò-pome so.aàlisd.
hèrdio per frapposto ::intèffto -dì po ime: 
l’unianùà-'drile -fcnelifè allà ltiep,

DEB

dei Soviety
Dai mpnù" velati henéfica aófora 
Immane "rosseggia (fi vó’o spfcddor 
’E d  ecco la'tetra^stitradia,.d-indòrc 
Del vaslo'.venhiglio,\p^ssenle furori 
• 4  »  a f .  '

Venite - ,àccarrj!tè,i cgmpagin, .frq 
I-ceppi consunti -si -rompono, aifin; 
D^Vympiq Prigione-dissolti, f. .  -, , ìlli;-
Anidiamo compatti-pel nuòva cgmi tìnl

Lé iurh.e‘:iremdnti-4éiyecèM:tirdnnì

£  ìoUi i  velami di.fròdLe'.d’ingdnt i. 
Andrmo■sicari d'àn lielo .'dvvémri

’Cadlfte le spade, le règgìe, ì e  sloU 
il : lassoì Iq- boria; le ■ ree'; vanità, '. 
Tendiamo lo ^uarde' a- le.-.case, \i le.

■ ' V M e , ‘
A l  carnpt, al lavoro-che pariè.'ci d^f ,

«S ' ,

O htce'vermigliq, benefica ognora. 
D eh/ scendi propizia sul nostro ma 
Dai -pavan petti ia voce có^ ra

•!-Rwp-u‘ierih>i/2f.-.chì'- 
la détfonizzazioìie'^, 
dèlld «puhhlfca Soci 

logtto è divenuU

che
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t̂ ?d>î psa: chi<ptì<mé iSocia lìit{ sòghaiorté impoùÌbilÌsti."ma
^ p e p  e l^onimdhfe, di 0  idUocearto, e  la instaurazione
Jliìla,m  Russia; }0rmò già dimòitr'afo al m óndp 'thé il v

-orodi«-,Vn»- -J- - i  che iq  'so'dalìzzazione. dei m e zz ì d v
Prpauzufne.a-di scam,>io e.possibile. : .....

f e s t e  f e w

r  ■ &  I ,  s t o r i i . r t g i , ( À -
S à ó m t l u m K a  :

l y A L a ,  m a Vaùrorà 
.a ‘hase-dì repubbliche 
àutocrèti dòminatòfi

l O g g f . J o r  n g o v a
; s U o i  rienrict, festéggw
‘M ^ Ó C l A U S t A  
■paesi',dove capiiSm ti

. s a l Y  * *  '

.sta^pm 'Ael PÈÙMÓ. 
ihè le masse-pperàiè..4 

dpmiftto sana canta 
Versoyeure-vUtorie.- 

l^ò ii cosi e  'fiéÀ

, , dè<Téiaiq4a.mpr(& d eW lN T E R N A Z ÌÒ -
I^iÓ^fróva'mèzza £orop<r teiìd

Sod^Rsteei.alP-a iBcìàpiu'yie prónta a: detroitizzafé glf^ 
ad;imitare ilpr^^^^ ' '. • ‘

hio;vi6TÌriife.''e^m su {aitici
m éim ^énieda f a 0  mondi-ale del laydro « h  B À N D IE r

A  sr.enÌoU in 001  /  ,
Le-Gzar^top «òn tohp alfro cheri^^  ̂ ■

- f^^^hhà'ceriaménté 01, ^  maestoso per--.
òppresssà che f loro giorilt 

li B ch&èfo^é l- ef>pdfti:àl diritt6 aàìlq ragione- 0  marcia '

‘̂ ®?^^”’®rica.r^hfVÌgèaficofa la'reazione p0  sfrehata;I ìLìv - V r  .  - • ' - o r  « / r e n a i
la rep-ubbltca^non esis e y e d v  Twme:e, mètare:Ì-prèpp0 nti amministratori si c

d^ democratici agpi d i  più si calpcstdho r-daitti della classe'operaia - 
'0 l iò p r ia e 0 d m ò y i^ a s o n o d h m tq te im  ~
. .La.yec(dtJa'Euto 

nelté-.gaferé dehll S fa f 

J'tap iid iM -delle  
rato 'arganizzaià^^perc 
nizzàzionè operàia,

dicirrompono gli sciop -Timediariù amritq ingiùnziónìa -c,oÌTdàmie.'-’
■ 'Nei parlamàtti-,d. ,  ; . • . - T-—.—-T-™ •» JWJIO (upeiK Ij

m h G i r m  .s „pdichd,
M  P a ia m o te  l i  c m ia s m  V , Pa-tàxuné, SliOni^ di Altimir.

ih  -Europa si prc 
itfscènapo dellè farst 

chépc^tiioidcdmehte'-su. 
il piùgrtoi'dff-e ilp iu n

Ò È -È R À ii: ...

c ^ a Z r o n e . s i n e r i ù ' e  t o a n o  
no.stid ilUrru0 ta'.sdlidàT

siti,

...È-piufórte.yncpr 
C A T È  L A  SO R T E  

. , ;V  P R Ò L E X A R Ìf
-. N<ù d  appeUidpto 

te ascoitipe Id jftisùa .v 
. .Ifon  ^menticófa 

capiidlismó e ja  c'atàa

^hriò«-fon0 ^ 0 ‘éondanndtipóMdhellesue prigioni, ma  - 
■Umtihmgudiiq pia d /;3Ò0A h^cri è  nobili cuori ‘ ’ 
ha3à p m £ 0 opeezofu>4 ostrèftid cederà d i fronte all'ope- 
gU)sUt:,Nord Amencam, q^^ ddlà poca erga- '

io,;/eroq«irii-e,^ fl mèj^'^délle- lóro corti e dèi loro giù- -

■ i  'fàpprésen0 hti. Soctalisfi e  operai sor» riìpefùrti

ccsmn<ì.mihV«6 Siati tfmti, m&tfre '
yhiàmq0 investigàziaidyi.cpsifepi‘'É R ^
ch ^a - d migue del pòpolo, si irerià'ùf U n a  lurida prigione
i h t l e  d i g l i ' v d m ^ i c à n i ,  j £ r - y ,  j0 £ Q S . ,

PLUMÓ i ÌAG tilfO , ^om o  d ì ghìbUo per-fl popola Russo' e i i   ̂
, ^ i t o i ^ ; . ^ t f a r i z e p e r i l q v o r a f t r r i ^ ^

h « 4 4 ' ì » M £ # ó ' e ,  l o Ì ù d h : u m ^ ' q ^  dovè la.reazionp
i ^ p p r j t e  è  òàpaci'Urmranea frtovimento dvvinchmto

ì^_d-pr'oletar0p ..àmericarm e. anc driti-Sdàaluta e'in- 
s u o p o s t o ^ d h c o r i h r i f e e f t t o  n e ì l a  l o t ì a  f^d'ctim ervaiori ' 
So'àdisfi che comiaifono'per una sòéietà futara tde dia 
.IdE E R TA U  G llJ S T lZ lk ;  F R A T E U A N Z A  e ~  

miéle-spér.anzaitólVevm^

'■-mrì^',.cmmà4 'dal^^^ Sóaaltsmoi'céii >
ósa-tnevx0 biljpeTde. daVrà tnónfuTe ià tutto il  mondo; kf- 

d c K ’ C / j n a r i t à .  s ò / t e r i n t e , >  T/t »«>, '•omple^ iL

da potanti ■càùneìpéri 
xapacédi.discemcre iT 
attaccati .pi pacata  

'fidti-.-'glì èsiei't agian 
P A C E f itòh:sòna -dimi .- 

.■■NèlÈpétalisti d'-./li 
ih.elà posila subSme c< 
cùif .di.lottare:nelÌf.ìntér: isé-delT.tìmiuàtE sofferènte e pa- Id-sua

'^òidalpte^óndodelziò^-o cuorpil'sóiàto frat»i)o
g/S ri'S^ociafe^dèlleYglfre-pgrddef mondò- a t pr̂ /irnÉ- 

dominatorì d ’ÀTneriàtf t  idàmò-efaf0 : _ ______

N ^ C Ì F d  P / y r g ,  IT I. L E  V p S f k B .G A lÈ R È  N Q T f t l  F A N N O  
P A U R A .  /  'K O S tm  A T T l f g a S ^ ^ ^  IN C IV IL Ì
F A B A N N Ó :S / e m  L A  S t Ó m f . k l C O y i E R A - 4  P E q c io r U  T I-  
r a n n i  D E U S E È O M f S N ^  ■ '

■difdamà a i capitalisti mpérantii-LjNON D I M E N ^ --  
r è c e k f ^  A L L O  d Z a r . -B a l  ̂ s É k /  

s iM P A ^ x z z À N T i ; s ò g i ^ ^ t i 1 4
d.y.òt,speciataìenfdin^uesto:gior^ o//nchè iw  vogfia- 
ce-é pèrchè Vi deadàtte ad àmrvt'à 
•hé i  nemici dA  pregresso Xtmàno sorto tutti muti, 
ìi 0 liì tjndi-kociati,anoh pefdefé di visia -U fèuU& s 

del P /1R?T7TJ;SC?C/4i Ì S 7Ylvèi^.èTaÒoItriaóf.della società «'&
formazione Ai' «'i oaseh i> lociale dove.iaon vi sarartnò più nè<^:-flè ppM rb,n| 
sfrultofi nè sfrutratorl
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U A i ^ a n t ì t  v ì v r a t ’

■ Non è 4iV affogato, nè dràio.!, 'Vive 
p vìvràl,- ■ ,

Quante lotte ha dovuto sostener^ e 
tebbene abWà. sofftìftp. subitì danni, 

■jna semprfe è  nnscito viÉtorioso-1 •
E jse i  compagni Io Vorranno ptose- 

guirà, verra la  desideratà metà per la 
 ̂ strada inlraptcaa «in maggioF e n e r^ , 

coti maggior vigore  ̂ •_ •
L’A vai^ è sempre-più amato e  ben» 

Voluto' non solo dai conpagm ma dal. 
proletariato .italo-amerBàno, . studioso 
ed ìntelligentel ■ •

L ’Avanti b sèmpre 4*1 «aropo delle 
lotte e conquiste proletarie, .senza ten­
tennare, senza piegare, senza 'abba»a- 
re il capo! '

II nostrq Avanti lolteià per le più 
sante-ed aperte battaglie^ per la con»

■ quista d a  dùitti prolétaiiil '
Esso ne diventa sèmpre più il sìm»

'  bolo dei soddisti italo-amcricanil 
Questo indoDpto foghe, sótto diversi 

nomi, solenìzza 0  dodiceàmo .t.o Mag-
• ©o in questa' Apaerica del dollaro e 
' del politicaiitìsmo -  borghese!

Eh anno; in anno h a  passate itt ras­
segna le lòtte, f io re n te , sostenuto e 
le ampatie a<SgoisteÌe ed appunto per

• le dimostradoni ' di solidarietà sintóra- 
roente addimostrategli è riuscito a ' so­
pravvivere a  tutto le raffiche^ rcariona- 
rie» violentemente, scatenatesi contro,^

Questo Primo Maggio sarà il più 
imponente ed; augura\c; che mai la  stò­
ria abbia tegistratpl- _

M ù'bòm e questo: Firùne Maggia- u 
nostro Avanti sarà contornate da fez-

• vidi ed entusiastr atteslàd dì splida- 
1 l i e ^ l .  Ló speriamo sincerammtel;
* ’L'a data d'oggi s ^ u  la  rainda de» 

composiìzone d i'vecdu  istiljiti.ed il 
crollo d i fracfizioni Secolarii ' •

■ In qqerto paese; cui ebbe Te ‘origni
■ questa superba o gramEosa mamfésto- 

.zionc del 1 .o M a g ^ ,  p a i»  P »  moto
awTiì ùiosservata. ma quest'anno- » rà  
degnamente solenìssata. ' _.

Non pì6 lùpcoli àssembramMtì ^  
Compagni ® sùnp?ftiz;tontì nei Qrcojl e 

flc parate allad^omcnica au^ssiva ma 
: bensì pubblieihe maDÌfestezionit mam- 
' di carattere pretlameifle clàs-

* ^ n  proletariate^ di fluésto grandiosa 
Nazione Industriale ' festeggiava pm 
pomo d i lavoro ; l  prìmò Lune^ d» 
Settembre i U M .  stebiK-

'  ta à . cofliane accordo tra
naie ed i  djrigenli rUnionìsmp cónscr- 
vatore, di armonia tra fe classi sqàali.
■ -,L<? scéma anno. 1919. fu la prima 

•volta «die il prolefatiato ■ d '^ ? ri« t com 
memorò questa data. . Le vie di pàcc-

■ chiechtìk, fra cui Bòston. Philadelphia, 
Clncago e varie altre fòròno bagnate 

' dai Sangue proletario. F u  il bàttcsi» 
mol . c  ̂ • j*

Ogni conquista ed affermatone dt 
classe; si sono ottenute' fc ̂ riconosciute 
COTI'enormi sacrifizdÈl - t “"

■ ’,Quest’aniio s a »  forsò peggio; il  ca- 
pitalùmo tt (Bmostrera più furioso ed

.insensato, impuls^o! . ,
E ' fuor dubffid. pero,*che anche qui. 

i l  Americas, la data, del ,t.o Maggio 
verrà dal capitalismo riconosciuta come 
4esta operaia.; come à  tale concessione 
è stata-costretta, e, dà anni, la  piasse 
padronale d'Eùropa. - _

• I  -mcoli di fratenm solidarietà ope­
raia ed intemarionale è cosa.apontanea 
e  natorale. -Nemmbno le rcpressmni 
languini^e, avvenute in Edmipa,^ due 
Tanto ì  primi àiuu di manifcstaàone, 
riusòùono a soffocarla!

I l  movimento per le otto ore dì'Ia- 
voro, aw ^u to  nel' Maggio .1886 a 
C lucago-parecchie altre 'in^ortejntì 
città, df'America, soffoca^ neì s a i^ é  
e wila forca, impiccando i  cmqùe picm- 
(^a li campioni di quella grandiosa lòt­
to ;, ebbe j^èrcussioni nel prolétàtótto 
,d4 vecchio Céntìnente, 'd’Europaj^pro- 
etariato più evoluto ^.addestrato alle 
ottè anti-padiònali /  '

Nel 18'8&'si «limarono ,a Loudìta 
rappróenta'ntì del proletanalo 

ropa pò: ataBilireumùdatapej uh'agita- 
ziofte moadiaìeperIe:otlo_oifB. L,’anna 

tei a  P à i ^  fii tenuto albo Con- 
giesM IntemàzioJiale é fu  stabilito, de­
finitivamente, cito fa  -data.'del l  -o Mag», 
gìo fosse il giorno di protesta, e  d i agi» 
tezìone- mondiale’ per ottenere le  otto 
ore tìi lavorq. '

D 'allorà il Pròno Maggio fii. la da­
ta consacrata a i lavoratori di;,tutto. il 
mondo, per.le più urgenti rivendicazioni 
sooalil .

Le otto ore dopa un. quarto d i secolo 
di lotte, dòpo tanto spMgimen^.dl 
'sangue, incarceramenti^ con«fatme feo- 
ci, martòìì è stato un fatto -compiuto; 
almeno per le priùctoali - categorie di 
favoratori.

i-martiri di Chicago non diedwo hi» 
-vanò la loro vita!-

Ottenute le otto ore, negli anni suc­
cessivi, in  dettò giornoj sj q impostato 
la lotta pd-suffragiQ universale; per la 
Ifijerto di stompa;. parola e ritiiiionp; 
pèr Te aoiole;,contto le spese improdut­
tive; contro il militaròmo; contro le 
guettecoloniali; contro'Ia gueria mòn- 
dialk-

' Questianno. in America sarà'lìpa so­
lenne protesto contro Eùnpri^riamcn- 
to del . nostro veterano E.. Defas e di 
tutti i  prigionieri poKtià; ■voluti- da qu^ 
sti detentori del capitole e profittatori.

.In  Europia ove il proletariato ! ha, 
maggiormente, sofferte le tristi conse­
guenze della guerra mondiale; guerra 
voluto dal capitalismo per radforzare 
'fa propria potenza economica a 
danno favòtotori; questa manifd 
zùné sarà dì straordmarià importai 
per fl, proletariato mondiale-

T disastrosi effetti della pohtica réa-

dovettero,subirò là: barbarie ddfa guer- 
’rsÉ; É paesi chìamàS dalfa borghesia 
più tro l^  ì  più patrléltoi c  i  più ,anti» 
’sociaKrfi d ì tutta Ilalfa.
.. Nolcrtttóno'yoltapto’i ^ ù  w in ia l-. 
'fa falca del'^uoc^ cjab quelli ebe vir" 
idero-, coi. pròpri oocM -tutte le. belI^iZe- 
delfa guena - fascfaatricè democra­
tica’: Vittorio Venétorf maggioràima .as­
soluta al Partito saqialisto; . -Udine, 
idem.* Vicenza, ideàft Padova, ìdian; 
Venezia, Mèin; Atsìero (paese disttrut»' 
fo (hdra guèrTà.) maggioranza di voti 
.sociahstì;' Fornì (paese bombirdato},- 
fa ag ^ ra p za  dì voti, sodalistì}.; Po- 
sma,,.ìdein;, Piovènft, idem; Schìo. 
idem. '  ■■ , . •

Completa vittoria «bbp il Paftito 
Socialista: nei seguènti capUuOghi de* 
gli ez collegi ddla J^-vinria di Vi» 
-cetizae Vicenza, fflaggiorà&a assolu­
to'; ScHo, idfem, Lonigò, idem; THe- 
ne,'idèm; ò Itei seguenti, paesi: Alto- 
villa, Crosara, Gismon. Barbàiano, 
■Vallonacm - Noventa, Poiana Maggio­
re, ..Vìllagst. 2o-véaccdo, ; Agugliaro, 
Mossanò, Noveata, pruisolo Veld 
pd’Astìco, Santorsoy Torrebelvìcino, 
Chinppana, Lusiapa;' Marano. Vicotti-. 
ine. Forti-e promettepti affermazioni 
hanno dàto al ffartìto socialista i  paesi 
.di: Montecchio Maggiore, Arcugnà-

 .f a  e  guerrafondaia
bussolato fa stessa classe d i r i t t e  da 
renderi|> -oramai incapac«^a risolvere i 
più urgenti problemi e lelieccssìto dèi

 ̂  ̂ , . 'i
I l  pròletoriato doVtà sBsùm'ersf la 

responsc^ilito. del controllo e  rAuuni- 
mstràrione della Società abolire d  Pri­
vilegio di classe, e stabilire la produzio­
ne e consumo a  beneficio dei produttori.

La produzione e scambii a vantàggio 
.dei produttori deVe seriz’altro sostituirà 
alla produzione e  'scambi per p'ròfi^a, 
lucro e speculazioni a  .bene&òo di po­
chi ed a  danno dei più.

Salutfamo. ffatcmamente i  comp _ 
dfalfre Occano’e  del mondo Intcrò che 
lottanq per fa tonto desidera^ e  non 
lontana Redénzione Umanal_

Espiimiamor òon tutto fervore, l a  
nostra p iù  àncera solidarietil p e r  tutte 
le  vittune d d  O i^laiism o Intemaziona- 
le ! '  ̂ ^  . . V. ^

Saiutiamo. fa  prima Repubblica O - 
peraia. fa R tB sìajdeì Sovjcti rese 
mutili tu tte le  insidie ,dèl Capitaltóuw- 
mondialè p q t soffocarla! .

V ivai! I .o  Maggio 19201 .
V iva L ’A vantì, nostra bandiera!
V iva ILSoaalùmoI .

' 'À R TU R b» CULLA'

Veneto
Il VMicto ba rfepórto raàgnifiounai- 

te aU'appeBo laadaB  ia l  P à » to  so-

■ ™ E ^ rà s  deile’ t a » .  M lp.
verità .messei in tilcè dalfa rrvri*^^i® 
elettorde. > C E  dunque diceva^ <me il 
Veneto' era infestato ddle ombre «h 
sacristto? D a  3  deputati che^tappK^ 
sentovano qiftl prólètariato ncHa' t« te
defunta le ^ a to ra , oggi ancfa questq'

. mirabfle Regione ha inviato'’a  Monte» 
citorio uiltt-pumerosa scEera d i rsppré-

■ .tentanti socialisti; 21 deputatil 21 -e- 
letti nostrih.; Come la Rossa/E^Tia! 
BilaijciQ formidabile.! ‘ . - ■ '

N el pròno giòmò della -vittoria, ton­
to la gioia r i  stordiva, ci era qUari sfug­
gita fa portoto / ‘poàtH*’ della’ fortìs»

- sima affermazione, Ci bastava di aver 
vinto, & avcr sttovìnto .contro'tutte le 

. combriccole, nere p grigie, che per cin­
que lunghi anni aVàysmo complottato 
contro il toCialismo, aissèrendo che- il 

’pi'òletorìato non era con noi. Tanta 
era fa nostra commoriqne'fa qùd' gior-, 
no, che nòn potemmo, non volemfao 
infierire contro i  nòstri denigratori A  
noi basta d  layoiatòre abbia ien- 

’tito e compreso tutto l'mbunià, la scel­
leratezza dellé ac c r^  che gR scribi fo- 
raggiatì*.dàlfa bor^esia e. ì ' ^Valieri 
erranti deUc "b àie  avVentUTe-’ et 4vé- 
vano lànaano.e ci-fanciàno’,coqtinua- 
pumto contro. E ra lo sforzo ultiipo di

se fa nozione, o-, almeno i l  prcsigip 
deirònmmeqte sua sconfitta. ̂  La quale 
ha avuto un particolare: valore nelle prò 
vincifedd Veneto, per questo: chequàa 
su i partiti liberaU e  popolari Sono^sto- 
,ti favoròi jccezionalmcnte daUe circo­
stanze.: Orcostanze.d’educaaoné e di 
tradizionè, per ì  clencalL, Circostanze: 
■dr propaganda'gUerraiola, con relativo 
s&uttomento di retorica. sentimentale, 
per i  patriòti. Nel Veneto fa cEesa 
era ùn'Btitoziòne e si temeva eh’essa 
potesse rivalctìù. E  o d  V*o4to sì cm 
avuto dopo rottobré 1,917i . f a  stran- 
pamedto-tedesco,. e t e t t i ^  orrori del- 
rinvifiìojie, e tetto l'auslrofobismo d'éb 
bligo e di eùc'ostaUzà... E  tuttavia, nE‘ 
,fa  ha poteto fare centrò dì por. •

L a gtierra e i  suòl fautori,'la gùerra 
e  i  suoi ptòcacdantì— ''combattenti*' 
come soglTono: cEaraarsì, e ì demo<^ai 
'tìci ” »■ .coit..tutte le faro faoérisiei. e i 
preti,,con' .tette fa faro- .fràdizióm som- 
lari -— tettic tptti sono.atati batteti, 
sbaragliati, sgóminati dalla possente fot 
zà del'proletarfato umtoi Ecas perchè 
nc» non cesseremo ’nìàì di r i p à ^  Efa 
(olle il celebre mottó del nostro- g r^d é  
Maestro iE,;Tieyiri- . Proletari di-tetto 
il mondo, unitevi! 'Se- fa sola. iloStrà 
imipn^ in Italia,!, Ka 'potuto tonlA «he 
sarebbe d'una coesione uttiversafa? '

¥ flS g

Hot Brcndòfa» Vàlstogna,' Qsngò, S., 
■'Nàzzario, MontebeIlo,^Bàssajto» Mon-- 
.iicello, Sandrigo. Magrè, M àfa.’MòU-, 
■ fc^e, è .  VjtQ. di.I,eèHzz4nò,-ryalda--, 
.goo, RecoarO, Aitegnaito.’  ̂ -
. Come SÌ Yedc,ó te t t i  questi'paesi che- 
hannrt datò' ptova palmarà 'd i- esere' 
cen.nóì, per il Socfalì^o, per Llnter- 
ùarionale. d «  làvotaféiLvtonò stati j  
più provati dalla guerra..* «vile: e? ri­
voluzionaria. Il Venito della.sreduta 
roccàfo’rte dei preti- e  degri-sOTttatori, 
si.è, scosso dal ìungò letargò cpi eta ar­
tatamente tenuto' dai com 'nòri e :dalla 
.bor^esia truffaldìna, e ha ris^stó vì- 
vaccmente con yn plebiscòó .di faheda 
‘livoluziònarià,- M a ; gues{a__ imponènte 
dfaiosttàzione dì fede che i  favpiàtqri 
•hannò. voluto'dare al Partilo; , puh-sén- 
z’altro sintetizzarsi, aéll’ifapò?^ ' -da 
■parte del proletariato | d i s e ^ e  cofa 
l'aiuto moralò .t  materiale -la nostra 
’grandò.'balfaglìa di lìvènditazìpne. 'E 
si può crederlo lanto  ̂ò  il -fermò ^idòre^ 
dimostrato dal popolo veneto, finalméh 
te *oSsĉ ‘ fa  questa-sùa resufrerione E  ea- 
.le, ch’è forse.la p E  stupefacctee e  p E  
bella fra quante ha offerto là  gloriosa 
•Pàsqui^ soriàlista d ’Itìlfa. ’

i P IE T R O  P IE tR O B E L L I 

I Venezia, 19^0.

CATASTROFE?
Le cause e ^  effeto delfan guerra 

mqndfalè, hao  dato ancora delrosàge- 
no dì energìa al SOCIALISM O, non; 
mortoìmia combattete'con: tette Te aste­

basse 'e'vili-da un c o r ^  -vacillante, 
che vède 'ìf proseguùnento versò il fu­
turo avvenite socide, e che ha perduto' 
intieramente il sensa'dellà ragione, dd~ 
fa morale- e  dèlfa giystma, è ricono-, 
Scendo l^mportanza della catàstrofe, 
dovrà ammettere og^  o domam:

M O R T E  M IA  V IT A  T U A .
Non siamo nè StancE nè delusi per 

la nostra propaganda d’ieri, d 'og^  e. 
d i domani, ho-,compagE am ia, lavo­
ratori' tutti, dóbbfamo esstìe prdntì al- 
Tappelloche iì nostro duce E . V . D eE  
dalle prigiooìtdi Atlanta, Qa. manda 
à i ' Ifcvoratori d’America; appello à-' 
gniffcalfvo di preparazione, di arruola» 
ihento per fa ptosàma campagna pre- 
àdenziafa, con /iz|onel legalmente po- 
htich a generale protesta, e  dì conquisto 
delfa l i l^ tà  di paiola. À  riunione, e  di 
stampa; per la libertà dò  prigiomeri 
poiEd, militari ò  rr ii^ s ì , riftàne di 

sistema ©tìdiziatìÓA partigiano, fau- 
mano, corrótto.

' • ( ^ e ^  è^fara, o  favoratori d’Ame^ 
rica, di smettere, fa inuEi chiaccuère 
di campahilismo, di s'tttarismo e bigot­
teria, ma dì pensare òhe la nòstra IL 
berla, la nostra esistenza sì trova alla 
sbarra, alla porto della inùerìW e deUi 
désófazìone.' Pensate, riflettete....

•IL sistema capitalàta,' approfittando 
deHà YO|tra fadifferchZa è trasc^uratez- 
za, per, pon, aver preso parte attiva, nel­
le quistioni-ritalì ecoiwmìche e politiche 
esso, il Efbqne; si'è fatto padrone asso» 
luto delfa_^àTa,'-'drii mare, del cielo, 
deUa s ^ ^ 'à ,  ■dtìl’arte‘'è della lettera­
tura, e- di tuflg-il materiale che madre 
n a tù ra 'ftffrf^ li esseri tt“ àni, per co- 
mimé usato consumò; invece, l'obbria» 
so, fa fì^ ^ d o , scellerato capitole. Ito 
pretto .-boni é regie, cEesé « teonàsteri, 
càserro e tó rcer^ 'e tetto il aàateriale' 
fsr^f-rn p h ^  alfa àcbpo di àssìcuiarsì 
-l'esistenza, é lavorando romnione pub; 
bifaà verno l'egoismo.. fa supémtilione, 
la menzogna, ondeche, per m azo del­
la  prezzofata stampa yenàita, qqn fa 
bqcca dtìfa mitragUa del cmipone,- 
con u r^ m  abbrùttiti aU’infatnel arte 
di .ucddere,' fari e Isggì fa faccia del­
l'Europa» delI’A àa; dcE’Africà, sono 
cosparsi rosso- Sangue fratricida e
proletairiéi'’‘intiere città -é -viflaE'^ltet- 
tì,'-abbàJtdqnata lindustria e  Ifagricol- 
tuta, d  covello dell’uomo,
tate.Ife ricclieZze mcfali andate’ in E -  
■ffio-; potrà ricordarà il solo Dante di­
cendo-: ’

sospiri piantitod^W  guai ri-

«onorori per Pana Senza sfelfa.
II capitale erige e distrugge, n ^ t r e  

noi miseri sfauttotì, sìateo ,^i.spettatori 
«U lìn. «U tona^e si sta prepar-to^® 
fòtoa,
N ot proseguitorì. della grónde scuòla

di Ma r x ,' d’ima filosofia p rat^lista,
vera, Ìogi«a, intransigente, miriàmó al 
dfaépra di tutte le menzo^e bibliche 
'al dì sopra di tutò.i. politicanti'di pro- 
fesrione quàttrinaìa» prÓ5cton4nio verso 
l’ascensione del pròletaiìato, pri" libe­
rarlo <K nòn essere iriù terrorizzato dal­
fa sciabola e dE  canno'n^vnon più tra­
viato dalle nlàU arti del pulpito e  dal 
confessionale, non più po-veri .dì s^ E e  
moderne, ed Ignobdmenteldi Ifasfa P®* 
Itoli e doEiòU'coatti-

LAVORATORL*.’.. CARLO
MAR5C il grande filosofo, Tapòslolo 
delle Aittrine Socialiste, fii persegtiitafo 
da tutó i governi, eriliato da-tutti gli 
stati (meno l’in g lese )1 uomo che -ap» 
partiene alla storia, all’Untomtà, éi 
diede fa cEàve d eb s^ e to  del mondo^ 
misurando il valoré 't'II lavoro àff«- 
mando ngCéSsaria runionq della fand' 
ghà umana,' §enza ' p fe^d lz io  nè di 
razza, riè di coloteV.fasri«tedoE-d.’inse- 
gnamcnto. l ’immp^tatfa ’>d^te»‘ 'La^drct. 
tori Jel itiarrdó Lfm’feri* ntdì’alfro 
<A>e(e da pertietó-o^® fa vostfe cafene 
ed un .faondó da conqtiùfqfc— .

• Éd  ora à- voi fa  prova, o-.fa® '̂»fod 
d'America, facciamo il l/norrdà sa&o 
per la 'Democrazìa, Uniti i^jlà lotta 
politica- ed economica, facctonto; si, che 
fl. prossimo Novembre E . jV-c Dèfai ria 
-dato ^ r ^ d “ fa d i questa grande re­
pubblica. filmando ì nosfrf-'^oE^— = 
dalle infeniìffl. prigfom, -dalle' • gr 
della'criminafa bbrghèsia.'prop^gamdia- 
mo l'Ideale Socialista nriyraihpi è nri- 
[e offickef inh^lziimo fa sguardo W so 
il ra iosd ' aw óùre di pace di cfaSfa o 
processo, illuminiamo, fa’ mente «d il 
cuore del noitro- fràtdló fa-votaforto fa-.- 
scgnando ad  e»o tohe fa, presente .so­
cietà' è fondato suU'egòismio e sulfa' ìpo» 
crisia; Eyece.fa fìiìura sorieto-sarà'ba- 
sala sullo fpmto dì. àbne|aziopé e Sarà 
solò'il frutto della grande'copperaid®™ 
Umàìlia, con. E  scambio delle merà -.q 
dei sttumenti-del lavorò i?i.postelo.di! 
polofo -che producono'; ri: puù .-dómam 
'aivenlre possessori della ifàcria- della 
ttìra» de; mari e  ^ , «rio, un 
numero sparuto di. privfle©ati, ad  affa-' 
mare l’intiero conseste so îialei tea tut­
ta l'mtiera società assaporeià if fruttp 
'del proprio sudofo. , . .s :

•> ^ a  Tliilernazionale Opèràfa.
Viva U.Socialismo,'XV - -  .

' F. A B B A T E  
Pittsburgh. Pà.' 1920.. i . \

c re a n o  come' l'erba gràma xyn nrila! 
'Eénte quel teperstiziost progEdìri^óhe 
satm^O'il più . grande ' inéiatnpo àullà: 
ria del :progrfes5o; Invece’ di'p tóàre: 
fatto il.'-vosttò temÈte .w'.ritiòri^^,ed ,fo; 
dapzri; occupatelo a.. istteirè ' fa vtritré 

ónde poter Einchó: preyenìté I. 
luttuósi avvenimenti die ri “jprepars^ò: 
etricbrdalevi che. fa vita grinto--dì'tijttò' 
è  dovere èd il piacérè vìene::dqpo.

< R accolta  f a  leggènda chp 'subitò 
dopo.quìril’uómo cheàvévà parla to’trin 
sèrie parole d i ammommèntp jsparì. M à  
eia, passato 'pvunque tra  .-il 'pop'plo-fa»: 
.rfaàtore a , d ire  d r i

umHì' per preparare il 'proprfa.ja'^ 
A r ite ,  e ra  passato tra i g rqpdh i  pòten- 
t£ a'-diré uria!parofa’'di,rimproyero e ‘d'l 
airimoEmcBto p er lo .-sproco di. vite''che 
si;preparava''tirila oscurf toàma'.'della 
dmlémazia. £ d - i  p<q)òli sconcertoti.per 
uri. fatante .dalle paró le . am m oEtriri-si 
ei!ànb guardati E  facria  còl prop<^te d i 
favorarb, ma; troppo ta rd i p e tr iiè  fa r i-  
:t rie che ffao allora '.yVeVanp- détto  ìat' 
p jpóTo d ì  dìvértirsì.perchè fa .v ita  era 
brifa , perchè fa ■vita.era  . uri passagtpo,! 
à' rèvano ffitté a, tempo .à BCà-tenar.e un^' 
guerp,'orrenda fra  i  popoli ró«usierati- 
chq  fino, ajlora' si erano' divertiti,
T  I . l -«s i* #
; Ratea 2  D overe a r i  campi drifa ml- 

riluà , pa teà  cosi triste è -piangente tra 
indolóri delle genti. E  y i è ^chi Io- n - 
c^nésce, lo ferma e  gli promette riie se. 
domrini potrà ancora*'fómarè, sì-dedi­
cherà mente to cuórqi-pcr la  rèderaìone 
degli' umili, ■ 'Passa i>ér- fa  c ittà -ri^bru-; 
rikte^ per ì  -vfilagì senti deserti, q,-fa ma», 
d n  che non h an  pàu fariime! c  fa  spo­
sò pile sonò,il dofarefaipersOTùficato, f  

rfam è  ì .p àd ri'v é rih i gli- àffrim à-

G^rà una

Osserviamo ora con ' 9cCmo. ŝerenq 
toriata’' ']

!. C ’erà  “ O® un  pòpolo allegfo
Cfara im i 'v o lta , un. popolo •^'allc^o 

Ciri-piaceva in modo riraofdinàrto^l'aU 
l 'a r i a ,  f  divcrtìmentL il  buon vino-. S i 
sentrÀ  ovunque il canto spènrirtàlò, il 
ttiìlo 'àllegrq ' dd fa  ntifa d i un'-Valzer..; 
E  '«tire che la  vita ifi quel* popolo 'non 
era  f o t t a . di rosej, lavorava' d a  tctoic- 
r i  séra sènza, r ip o rre i m «  «*neIl’Qrà 
in.-cui a-vrèbbe dovuto .'pensare •Un po’ 
a i fotti propriì, f a  <^anza, 2  piacere r a t ­
e a v a n o  neììe-.lòrO voluttuo^ 'braccìa. 
E d  erano .anche i  coipP®òriiti d i quel 
popolo < |fa,classè lavoratrice é’inten- 
de) p e t fa grande maggiòrpnza anri- 
fabeta, D ì  politica, non sì mteressa- 
vàpó, e d  i l  loro sapere si metteva tutto, 
a  -dfapo8ÌzÌQne dèi gmco e  - della dan- 

'z a . “-': i ,  .
. Capito uri giorno tra quel popolo, 

inaroettàtoiriente! un  uomo - di“ aspetto

0  di'gente, mentre, d i  in  b ò ri
c a  corre fa 'voce che è-'ar^vato u iì ùo- 
nio che-ha  ® à 'g irato .tu tto  il mondo. 
Come si chiama?'Tfa)5a !(a? tChi è? 
E d  eccO' l'uom o, salire iri uria tribuna

improvvisata-e'pavfaró u ' 9*^ povero-
popolo ìngeriuo. ' Voi, dice, vi date in 
braccio/ r i  iùù' pazzi- divertunéntl, , vòi'. 
ceroate .ùrii'ebbreaa effimera -e vele­
nosa del vino un piacéf® .nuoce ..jJ«
fa vostra 'intelligenza, voi, ne2a danza 
-dimenticate tutto il momio- chq ìy guar- 
da 'con  ©ofa .lar-doniòa. ' T o 'son  
Dovére e vriigo a'Voi qyal «onsiglìero' 
a mostrarvi fa -vià.-da scguhb.- Non 
ve'nfc.accorgeteM eiltre.vcS dópo-il 
lavoro iatìcos^ èd eslehuanté date 
ai? baUi, ai'gjùóchi, al yìno, ,a|là prostit 
tùsrione, Poii. intereSsaildosi -per nulfa 
dri psoblénti' della vita, -fa :^to Hellé
sfere dei tiranni si prepara ^  voi 
macèllo. '

no là loro .teriace: volorito d i lottare per

yriiaito ìdéafa-.;.’. 'Ei  ̂-àfióra 
ro.A» và-i.^a.,ri(icqti.'pcl 

•p irfarò Jfa. sfa,jfat^à.'ch« '«;!
-ché'.e^ranzà 

'E*';patea'to Uri lùjn'àte'pèria'd 
'ira il popolo 

fi lita, .ma' qqàitti..-yùq'ti-"'lto''.- 
C ILuóntirii cKè.rori forriati/qu

. Te'doiùfa i 'a i ^
a  riti fa'-fàèeyà. 8pa?imàre aVe 
,p tesò'ri- Dovari fottà ,fa .lorp 

Ma.r;teÉfa^Ì^àórié,-J‘àssatÌ 
non -p!è più,Te 'danzo ri ròri 

brili'-' fìinrióhririòi' ■2,-i'vmò-; 
iQnp,;.fa- vftri'’ritwora:^>elfa;, ' 

riiimattirfi pef.yriWemwì N  
h .fa -y^a? AbjiÌ.àmó..soffer^
-a ttti;óra.'dóbbiamp. rìfa iéh

E  rti popolo'buono-ààéolb . f a  voce 
:ì o  •fiene. dallriltoi.- . 'Q fa .f ì l  'Dfaertìti! 

popolo, n e»bài^ tìtto^’..à chÒ prct'.stùi- ;̂ 
d  are ttmtù>L' 'TfflBtp ve.ne.;e ; |ià.abba-*,
it mfavtiirislSitì;,yì .è .già la-tl^e-ele- 
y l a ^ e  sa t f ^ ì  ntistriifdrilvitità. 

mfa e-gqdi'.pópotoj ì'c tà-foa, 
irò fatrtiìrtt?.' - Pèr''fot,' farne .̂ da- 
^  'riè sai'.àb%'storizri> ' nu-j^éì't' 
tnte, .'piùi diventi'peCpr^'

Canta, dàaZa,' ̂ ,
. Veltri sòfa'.,.’; '

Ed- il popolò - èternò bài ìblno; .hà 
òoltàto solò; fa-rfltìÀe paró‘e;e  
riso a  cantare.cd ri-dèmzait -diménti* 
delfa -piaghe ;cjw aricóra.,1- i-facèvà?. 

-b >-8^frIre.',..'; -.E ;ìdril’alto -5 die. sferè 
d Ifa dfplomriria ri prepàrriva ancora 

màrtìa lugubre mentré Duvefo ;p- 
ya/m èsta^nte desòfato tii quelfa 

p :zza frer^fa di'^Vertitefoti >

M'ammofa.

DUE 
E R  i m b o c c a r e

DATE

Ll'anao'T920 è tfa ànhq .fiuiesfo per 
Piirtito Socialista del Nórd.Aforiica, 

.Cóme-lo fu- i l . l89-4̂ per.'ll'-Partitò So- 
dalistà, d'Italia.:

Cfami e ;p«ctò  sroppift fa-teàrionc 
.Italto?- ' Pér.^è-^'i.'/fa'Vóraton.faco-’ 

'h:inriaVaito'-rid - '^ a s ti^ fa d ^ fa .. folê  
d  à'.hrelÌ!>^ commcfaropò ’rioV'a.'prròc’ 
ciuparsi un pò più dcl.p'àfodBó d i .«róS' 
'T  férróiilriiri ^  qùrilcuifri-S'i^a^ì.e

he(ùbini. ,èhe trovansi' .-7^ dfopno 1— 
sópra... dellroriuvófa 

L 'o p ^  di'poéhi uomini-pwpagò' 
..pidam|ente ,uri largo movimento di re-, 
siitriiza-i,- è ;delle grahdt assomzioni 

rseró quasi| per facanto': rò«ffahnen» 
nèl .mezzogiorno d’Italia. ‘ «J.
E d  eccoti: il Governo esponete 

_àssùno délli classòpadrónrie •7 .̂:ohe 
cèfoi dì opporsi rifa ;^n lo ' d i nuove, 
conquiste daparte del pròletoriato è ri­
corre .àlfa reazione • '

■ Qualcuno;-r-,che-forse .a qùe’ tèm­
pi dovera ancor nascere —  và; ra w n - 
tondo delle fole come-questo. Afa 
éh® -piacere -fattore in m oi^&itì sini­
stri”,  ' GiàI .Lo stesso-piacèro.éhòpro- 
vianm'.ora -quà-in America, . -Co.nqùV- 
sto differenza, che. rilofo i  ^sovìterfo, 
tòri’* tyéitivan--condannati r i  carceré ri 
al dpnticilio coatto ;> qui foycce vettgóà 
(fantfa anati alla foriera oppure alla de­
porti; i o n e . ^
' ,Zippa^itt'Iialfo,.. pàn; ha.ghato.'-w

'Ateèr Cài,- , . • -
; ; Priohè, per qtiri ragione è . séopria* ' 

foi m un mòdo cc&ì vfafanto, ,la E&-. 
ziohé. qui n!^Ii .Stati .Uniti? ' ; T , -  ̂
/'■'Pp riiè anche!'qui in. "J^ericà 2 

grand : Vulcano. ifa - mcorqinaatd .- .rij 
mandi r.fù'ori'i suoi boati-- -È’ U po 
lo ch« àtahco- di Soffrire in-Sileririò ri 
*ó|faV3, domanda, esigè, ' ‘

; Un .'movimento per' l*a.ùmento-. d  ifa' 
m'ercò^ divento di giorbó in'giornó tiù 

srio: ma siccóme 1; padroni, -fo 
. |è protetti da TUTTfa^fa atto-, 

rito- -L-,rifiutano.semproguàlunhue ’é- 
qua oótìcczione, eccoti che dal cràt riè 

, J,i qùteto g rà n ^  Vulcano continui piò.
uroire làplUi èd. ^nche .quali^i 

fava-’info^to-' r . "
' jfChÒ succede.?. R ecèdè ìihé. ,u ; 5Ò-; 
Vèmé-fariiidie ' se repubblicano 'ó ' le- 
moèra&co, - si ■ fa . avinti difrod riè
gli_ mterètel -dei padrot^-c d^ ' rtnis'tàti,' 
e.'ricorre alla reazióne. ' E  più che 1 ià*̂ 
Z.ioiie ò una'bufera'te.rrfaye che s’è rò- 
vcscìàfa. sulla. co m p a re  profafarià r~- 
é;piùiro^fabnente $ulTfartÌto--SQcv lì», 
sto»»—ooit lui'àccaiuuieutò-.'cu^iles fa. 
.-. Qukntó .'-tempo durèrà'fa 
Chi lei sàTPopeblfa durare.dieci ite» 
si, .«óqiè,-potrebbe-dufate dieci a^pi, .

s Ste.a. Vedwe.quandòfl Ciclòpe d'A: 
meocaf .aprirà-viii'ritro. otoiuO-.''(lT.. ', 

•E pwriiè questo gigante pósà a «  ui-. 
stare- i l  sua -completa .visual® Òec< rtè 
iriop^anda; propaganda scriba; e  j  ró- 
pagahda ora'le; - E  pei'.far prqpagat da 

sèÉitto'cheorric occorre del 
TO'. jm Uo danaro. " - , ; -

Non lo dimentichino L.coìnpa pii 
sperialmente in quteito funestò I. di

'.'là àvevànó ! fatto .;tantì* pn poitirten*
!degli\s»r'-:
rà'nò. riìò:

il./Dòve-:!

tedtoióifa'

iltt'ppZiO;
la,teiàto»*j
Irirfó'-^-fe

Ta-rgùri- 
 ̂àncora'i 

à.fantióra'
i; che.Pro' 
ih è;:bd- 

-tanti'

rifeteprri suol propesifi, ■’ 
d ù f r i fa  e  fa

p r ò ^ e  conquùfó,. seria h'prùprie.file 
'per -di combatti-'

; -I.rainpagiù. tfovvemivi d.‘o
ĝiu stttclfa teriwfó'durol strinsero viém 

IpraSgic^^ófade.fafo .filéi -abbandona.
7Pm faiior-o-:fi'eghfa''te- fa  /reàzione do- 
' fotte L i r i t r i a r a  ié rioriia/ ' '
. '■‘‘.Siamo noi .dfaposti a 'fare '’àltrettan- 
. f̂a'à.-'Sàrémo; noi 'dripòstì à  -mettere a 
.■pàrté'. le 'posire -bòghe'?,-Si prova, -ma -= ! 
quapdo :ri pitosè oh© i  iOvvriralvi di tut- 
i é le  roUófa,,-ànzi<dièri^<àLro, di argina™ 
l’àcgùa chè stiriipa c 'j^ è  muiaccià di 
àffègspd rotti .quanti; , stomi» inangian- ■■ ' 
.doc| - ,
gio-.',,. d®llà'-dfasse-'eapitol.isto: d ea - .- 
pBCriw^. '
:’.V^dòSt^i'':od-eduaiie ..-.-^m ed^.' ~ 

'fo quei bnoh^écjdtj» d i DàvaJifaGnoc- - 
òhi Vfanj— if pòi! wncofa'morofa . .. ! 
Ipila.fri^tlàhza mri i^Tda mai s p a - f  ', 
zdti^é odiose-!. cìi& lo .SjriHip d i soUda-i | 
jictù sia veab 'satdo.-e.pérenac. a p iù , '^ '  
sfarti incorópòste' ’e. xdre 'V^iitolltranSa. ’ 
yrdbbui.sa fésii XingTOto prrvifegfa drifa v 
s r ite . c h e - K o r if a à w .  ófoéiiqe*’v j  ••
. /  -^QueStoiè,l’Unico modo-  ̂panni p« 
.foiSoccófi?. la .vera v m  per roéùfasgere ■ .
la'i^eràijfa 'reazjonél - -' \  I

• ' U ' ' , ' .  ; ' ^ G . . À R ’r Q N I

.( I ^ ^ fé ^ f fÀ 'Q ig a r f le  mosfmoso, 
avente

fac.cftiVròfo pél mezzo -dèlia fronte.

camper:

e qtf^hto 
quòtidia!.-;

p<f-

esentano, qiirii; -é'fi 
r i i ,  nasate,.auguri,'-reato e<ro. écfo).'. 
pometton» «ho ..quella'-.pSj^ là'.'yrivà’ 
rixap'ita; - . ' : V  '

Bisogna rìdordàre anche idi 
RI ima. uséirà.ik Nèiy Vort-2'

' 5  ...
I  coscfanti favoratérì .itaUan

sentono. il .:ptepotei^ l^'(fon9' d i 
ai òfo .utt’utruméntò qùotidtabò:per..lòt-* 
:ta fa «ontrq. àilà ;'céaJmo.ite ttotentè 'di 

!Ìr i  nòstri"avVersarL •. ,T' . ■
T ipornali! borghesi ^T abbri^o’*.: 

m a- òp'inionètfpubbljca 'favMev^p."^ 
T'Vròinteresti; 1 .

Bisógna foa.gtt<L'~ BMqgniitàóè'vèhà, 
lestà'tol S ^ o r a  chè 'ri .à i tó q  *faià- 
me jmbbheà'’v*-foìga'•dirinte'^fo.,.q 
munczaia,- !; ^
E'.fa-stami»'-Rosfrà. d év fe jen ^  'àif  ̂
e a migGorqrè Tfoi sìfosì- ,wà'. S i  fa»
».to a'pasàafè alfa nónriha'd^ Sòvièt:

m i quando mi guardò attòfoo «.fodo
a quantìto-'/di'gepte atlàGcafa'auéryfrt 
.^''■prete; ^antifa] ^."-groté; 
.fa .'g ^ e  dei fohfraltorr.fa deì'^baii-; 

.ri [ìti^'iiha'.-qiianti^ .di .incodàiéntL,tifa 
'(■ una “deca'* vanno à  'fefei.rompi 
operi;. àtri; opriii-ri-fa '‘foàir^Vià.- 

. mensa. mà^òrarria-?-;^hé.|ri>i^'o,'.'djf*; 
faetifa mVìdfasv 8^;^étto;fa)àcceqcalt: 
'- '̂'!fo''égofamó-',<h-* li pfote-.-W c^qaro- 
. fa 0rganifo'4riÒhi il Vifotog^ó pèrsó- 
jia ih ’ immè^àto,. .auriche ..il (Vantaj^ìó 
g« letale» qùandq si - f o ^  .chè|rò4ti4^ ì
•qi sili -foeduti ì  èiù! w ft .kaùàó':
-an ministtace -ùfo/Crópriàthfa-' -b-.-una
'Se aefo'-'di ,Mùroft?'iSocrofroi'};quandó...
al) ri.fa-.riteuròi. i-,.mi^wri--^dHò;HiCa-'' 
pa à  disfar •Dnriótta« -foà-‘Uòcriri’ fa 
”"h. SeZionei! tìyaiìdfa' al più jdelle ;yofa‘ 

--y^ono i'^fidafa 'carichfa {impprto'h» 
tBTimè' noù ;̂;aìj-3)iù; faapAri'fo|!:'Ài -più' 

àròhwòP^- sefi»
yemre Ta^jprifa d ’ofo, mi |  dqftiàAdo, 
ihe 'sé si^può '-affóniare cót'.serié'à! 
! - questa' luàss’i! sfa: riiàtofo .^pet 4 » '
2tà nuóvà,. ; L à riròostàfofo-spqnfo-^

'fàre :àIÌbra ? ' Jfafttfre- i^.-èttóie»- 
sèmpre, nugljOrii 'cóndirioij^: ' t ’ -̂ 01'! 

.tei mò,-''rié$SO\ JÌJTòjfoefo LMÙiqaorte f̂o.! 
*- éntfd'rc_ncf ;c.èt^i^fa dó/riifte;sócìs-.

Kr- . -'. .' .'’ r •:
Quandft<ri :riatto che-dà, î ;̂ ^

. ttovafrà'di ;ifr<rii.tê
de di avvènifoentf - j^fodiosì^'|qfondò 

"si'’ trattarie*;, in, .un';-,Mforfité --!,nèn.-' 
tono, - dii'rto'h -più'--a6taiteifa| .inÌ;,'Hi, 

rd ficafe', àlfarà' a'no i -ci, 'occpfoètàiiiiò! 
i d é ^ ' inetti,, ma‘degli uóinìóì dhe 
}iàho'-fa':-capadtà tecnica fod-àntinì»- 
‘ratìvk -pèr '!>bfah';''''anim^steafo4*''''iT- 

Qi àrlp Stoió, ùómim.sfaraò’àn-; 
"•"l^ 'm.tempo'fo'Br^araTlh; ^ - ' '

j é- »  w 
Ptetefo. dobbiamoH'iiòi pfcH

eh m ^e ih ; queste ^fawò,jafofo^fol.fa 
èhii--bàtterifo ctó favtfatori:? -*'Ujìa

- ..to' -prettoai ̂ -^f jf^ridu; 'd .̂
A  «tfcìal-tortòfo ̂ -.riurifaìrri. -ii ) ! ''

Mi.piace ripùttere qùLù'it 
.  ̂ nifesifa rifa fonhe ^ 1  Goul«fo'')^a». 
^ i in le  deV^aritiò Sodalirtan^  
' " " ^ l ' t o  wi qfoTl’aitrò ffofa-

! -.■Ma--a"i^r(6jhit tramta-j-. 
ipié^lo;jnio veucÀio qaó^giòviiielio, 

" ^ - n im v ò r ió 'r o ^ 'to t e ^ ' '
5, aKxpiò-fem^t'i Wteperi «tróetto, , j.

. ififo p a ^ jE ^ d ' 'f i à '  pMtito^ 
è'-t'.'smgqtó rie-l'ónfot*' ferven^
 ̂ Vfió ftas/ó5Ì net fopto/ ! 
t ì e  nel peìfó féroeò òbidó'.® potente.
- V -«

. 'jnefttra.-o .toà^uggia
ìi'-ritoio ‘.({tidace sfro/é -ofato, 

'Vjùnperii p'òcsfo' .
'JìSìanî -::9.1 .̂ xaet^-àstàslata. .-

Ttortjtàt -póebr,  ̂ .
i^ te j^ fo .fià tto ^ 'a , e  syn soTdate, '
, c 'r-órte;-d!:.7ne^i vieto _ 

d f mòrfro^a cò^criato.
Q u e riT ^  io g ^ a  TpccoTti 

ìiifi la gente icfie smfo,.^ tpha lavora,
i;''cóH'g?ifagaardiriviritr'. '
'de.’lavvernròà fa'gSjgeofe'uuróra,

fimòoTri.riffJ-smgtóozri' 
di ò3it per-ffoid « lapgtit

ciròcì t«raK 'èfoZri,
^ Ito  'cnì 'a^òssicdio il  sangue. ,
' ì" ': ',  P : ’. - .  .
c;J5’flWé il; sq -nort S questo 
oprì^.^enÌtlif .q fimi. E  -fa' pófoh  • 
'.--'focóriafto ed  èrtcsto,'- ',  ’̂ - 

p ìié  dal Jagan^ d.tofgedna fote. 
'■'•V-:-'-. ''.fa. .- '
£ ’ 'dire i  q i^ ta  .gènte,"' : _ .  «- 

'idtqJipffreA òbe nPn p en sa , é  chemon 
-i' - .''-.-wofa' t

Sorgi rqdtósaiiiéRtoÙ 
A , Vpfaxpnt^ -^ìk ifóviila .'il solc*

;■ ! «  ' 

■';:'S«^giT!fterò’-;-Ìttgfoiria
foohdo che sì-dòfieTte, ]é che n 

! . . . 'màio.
p T è t j p ò ^ À ò s i ^ i s i p r i ^ f  . !. • 
!f,.foòritofo-mior,cartfo-'-sa&ìto'’*

. '..;::'Mifaùó,. -Aptd© 91, -

!Afateqri-q^rial(ste Hi bapn. senso che • ! 
óhbiq'iserìUò sulle' prpspeithe delVav-  ̂

ba mai.ipénsàtq òhe sarebbe -sta-, 
io pprifaìte, d’un colpa splà e secondò 
Sto gfanq-pfostofailite, .rovesciare le àn- 
ifahe' foób® «■ ricosìruira In -un iollet 
d ’òóAiioìe’hppip iasi di órgpnazcìiò- 
ìte-.della.sóiSelk nuovà,..- -•-'
■ che fra
di rmiisr '-fifoórta sulla.'ròteRza sap- 
.pìflrtò -che--il .saciaUsMp.Hbti paò essere 
fealàka{p;=che' tìeila mUika iti cui il 
capllaìisinà 4n&rnaaténàle he avrà sai* 
Tùppdìè ìe-pr^èsse m q i^ a lie  tècniche 
i s c ù r ia ;  roufo-rìù’m èn sù ... ' " '

-Aìót norifoicrittmó' ofaegnamento su 
dj . Un. •successo- rapido; jtbft lo ,-prelen- ' 
dmrnp. Wppimfr-naì si^pìtmii che la 
dosira op^q-'TT ìiitrapfosp «ù una -s®®' 
l a ' ! f o <^ t t z f a Ì M, l ! é p u ò ' . e s s e r e
còmplata- éhè d d  ̂ Ù T D À  U N A  B- 
P D C A 'S T O I^ C A ^  - ,
:ì - ; l e n Jn  ■
(D a ito cfiswtaò! déll'Apifl®

• ' : L È G G ^ b À 'A f ^ B A
Una T^gendif araba ràcàmte che 

I l  demónìò *i -pfosénto 'ùp gwrnó da.yn - 
uémq,;rie;Uà] foimà più spaVjpntosaF «
-«'UVifaa.*';. Tv-'^L
- dM  tnoiitei TdttaVÌa possq
farti gfoàia«!|a ima àrifa «gùcntìfcoft- 
'd i^Ù ij.kcridi-tttq padre, 'l» f t  tifa sfa'
.fari,la. ó ': b e r i '4 ri: vm o.; -.-! -,

fàre? p ^ iò  l'itointo-Datè fa 
ftòrte'»;«hi|ini- foidafo fa «&*!>• ,E’ . 
inrófostlnfa 'i M^ttattaro



A V A K T U

N O V O  V E R ] ^

Seco? sf rìtttm a  
U m  gius*“ *£t V i f ri» » : umane
F ifogenie 3tscen<ie 3aZ aie! nevai , 

DANTE PURO, xxn.

l̂an a«te TOtó mal, in alla, nion--. goa, lo squaiciàrsi delle nuBì̂ dèi , di' avct versato sulla Terra toitenfi 'facqua vair̂ a.'dissìpandgsì, p« far ,5to al sole? ' ' ' ■l» terra, che battuto dall‘ura?:ano jà sembrava una landsi. folata. .« jjfflaie. invece, aattó la càrĵ a.da jjepWari. ricca, d’alberi, 'di'verdé e jùjJ bella ‘di quel’ che nói ót^mi poiché l’uragano. Mche ̂  ia lasciato dietro di sè: uose diveltò «i alberi schiantatr à fa meglib apprezza,* lelabonacria, la Iqce, il sole, gli al- biri, le «be cd j fiori t tutto, insomma, aoel che dì bello d of&e la. Natura. ̂ Queste impressioni a prcwano dt n̂tó ad ùii fenomeno felltìricff sì ripr;- aao dì fronte ai faionumì'soaàliVH- liel 8̂0 della soàctà, così come in quello della Nalur̂ -̂avwjlgono,- dìfaf- li, uragani, paaano bufere che ŝ ì- bÌbo la desolazione, e la m«vte. Ma quando son trascorsi, rprando-̂ la lot­ta la calma, quaiulo aUa gttcr- ja subentra la pace, all’î briacatura di jdlo e di livore la coricezioiie'esat̂  ^  Teallà,i*d'ri «iùdido- Se rie Tisaié jKo per mano dal. dolotè, dì alIof,a Apprezzano in feitto il loro, valorej ì princìpii di pace e di fratê tà dte nii seminammo; .sfilando, gli insulti d®* “bene intenzionatT* difensori del di- «nò di spoliazióne e delh>

Grande Guerra che avrèhbe Imposto al mondo, il regnò sempiterno della : der inocrâa' c della libertìu Ci portò" in- 'Veca, cóQa ròvifia «000010103, uri-ritor­no »i nietodìcari alla reazionei c se il proretarìató dì tolti ì Paeà n&n Vi pot­rà il *uo alto là, _àvreiriOx domani, gucr- te.piìl'sanguinosc ancora e OoŶnì non; degeneri dì qnrilo- dello ' Czar. '
• M a 'ì l  Sócrallsmò d h le i» .' '  M entre 
!fe ̂ n g h esie  d d  P a ^  defi'Intesa fuci- 
ritoto a  Versailles quella ta l pace “ giu­
s ta  ’e  democradca”  che trasuda -violen­
z a  % todi i  pori, e d  è quindi tutto  un 
Inerito d i futuri •coiiflìtìi, i l  pr^lclatì* ' 
to' interriarioriale comìnriava- a, sttut< 
gere 'riuovamcnte' le  sue file. M algra­
do  la  seminagìorie.d’odio c  di -«016028 
che.pèr tanlo itìnBq avvelenò le  meati, 
c d  ì  cuori; comiiunò'a circolate njiova- 
mimto la , nosfra Vecchia irarola d  ordi­
ne; fton^più guerre, .non piìi sfrutta­
menti^. rion p iù frontiere fra popolo, e 
popOlól E d  il p ro l^ r ia to  intemarior 
naie  saluta-va nella Russm prolrtarià, 
jcdcrita dallo  Z a r  .e d a l Capitalo, ’cU ' 
ternana dà liberi tô mi-dà dqmanL 

p ra  ì  tariti a tti che -|>royahO la  ma-, 
jne  d ^  proleteriato di. fronte a i . de­

fitti della borgherià, cioò l ’affennarSi 
(fi quel nuovo Airitó che noi propu- 
gnammo a  .sóstégub. c difesa degli ai­
r i  mtereSM d à l ’p in an ilà , nituio^ a  noi 
pari p iù ,-^ ic o  ^  quellcT eseguilo dal 
ptoletaiiato del settèntrione. A l d i 
là ' d à .  P iava  c ddlfc Aljri Cam ich^ 
rosse . d à  sangjie d ì  due-pro lctem tì. 
scanoàntesi a vicenda, -v^cr^o d e t huu- 
■bi à e  se n e  morivafio d i stjentì e  d i mi-

eampanile: à ie  vedeVana là»  i 'io ic  io? seria. L a  guerra- aveva lóro tolte à  
interessi.' pgdrtr e d  i l  pane,.© ì  “ figli d à  nemico.’E’ st̂  necessaria la Guerra Eurô cadevano -vinti dalla ■deautririone. pea, «« la morte di dieà nrifionì dì ' I cannibali dà pStrioftisino potevano povara sacrificati m ara a convenienze dirà Soddfrfàti. — Quak Attoria, Sciasse, per far comprendere alla iflag quale retoggtq, 'che cumulò d’odio è di

_*___ ,i.,wi;nì ,1; nìiantaL wntà  ̂ ~ i ». ♦

fu frrzato a'd ésscte tesrimone dàl’ario- Cè̂spettacolo jnsime-ai suo due fiàin*-̂ leltik uno di dufe anm l’alteo-̂i quattry.’ d) -vi fotono l? casi in cui testinc- nu oculari 'affenparib e giurano.che'i. piìgidhleri findno hostfelli ’a.'ntan̂fe vìpra 5ÌÙsi_£scr<smenSi [  ̂ -. 'c) Juliqs Batfa,. segretario.ài ùn’u- nlone lù arrestato e quàsi*ucctm a còU ptdìvef̂ heiìfen‘tfactminos6. . ,■ f) -Joseph Bandî , membro dì'fich- àa della,Metìl "Worber-Union, fu af-  ̂trriscinato ri Salgertarlen, iiO' prisionàtó c rficchratb. dól càlào dàle rivdltàie. Lgli- fr». fotzàto»dal capita- ■Reài-a ballàre dopo ogm-cólpo e ,©ornaTmetoe era fòirzató a..;.; (troppo sporca-per essexé stampata), davan'fi n- gfi uf̂ aii. Sua -môì® ri pbriò' ri Salgotarjan e chiàe grazia in girioc- chic per il.priche defriuei tre figliuoli. Il capitano ffce condurre davanti ri là il marito, la forzò a legarci le jnrini e piedi.e violenforin "sodo'gli òcchi del ftioriJi) stesso dopà <S'che Uberò il po»c- W uorrìo cfie.-em-già htàaó malte; Oreste caso 'fri portato airattenzióne dà colonnello Gherdon, dalla mìssio' neFrancese a Budapest '; .'Vi sonò migliaia di casi consimili,., i nà. crediamo che quàli che àbia* } esisto bastino per dinipstrare a quali torture i latratori Ungheresi io* ,nef steri sottopostì,-Diecme di miàtàa di dònne e ba-ra* bmi, mogli e figli di compagni uCciri o internati, soffrono la fame e .muoio­no- Ôrnalmente.., Migliaia di fedeli

'conìpagra, sono'cDstrettì.à s ta r nàsccritì- 
in 'B ùdapest’ .alcuni sono.Incorsi'in fri-, 
,g a .- ''■ ;■

. C o m p a g n i ! l a  .gua^djaj rivatKnta 
dà-sòàalisino 'U nghereselp® ^ *àlo^ii. 
'telloné d i ferro,, j Essa èj ìmprigionate; 
bruciate, esiliata.. - -Il -ro^o-'aiuta quin­
di'nón'soìleverà^so'lariieri^ìl mtìvùnèÀiit!
operaio Ungherese; •-m a lanche- colofo.
che-in U ngerla 'lo ttano  thtaggiqramenr; 
to 'p er-l’inònnariònaln .1 !, ■•

T r i t ì i  nostririabiÉnéìntìopèral, ® e-' 
•daimente-'il' nostro rnarichìnario tipo­
grafico e  steto distrutto 
,tali d à  tcrrotc-branco.

N o i sia-mo tidòilr alW f^ròe^ed alla- 
misCTÌa- •/''Voi t o m p a ^  dell^ntertìa- 
zÌonale.^dóvèteia,wlaxe.torà a ricostruire|irnosno rriacchìnario
ed. a meUere in a^ rito  ancora im a volth' 
fi nostro partito. M n p |ù ‘,d i tolto, do­
vete a iu ta rà 'à  'jnàtore qaric. nelle ̂ èj>,c- 
cucce spaìonaie-^dd fÈ ìò ìh ù  dei-po- 
siri'. m artifi Poóbe córirie • ciascun;. ̂voi non faramio ; nàia, pà;, nói «"àn-
no fa -nta,' la  vilà
,“ -CompfLgm'-Stoto^- t  CQmpagn,i dì-: 
mqstriamo a i f a l c i c i  p à la  guardia; 
biànca che i l  nostro cuofe britte lempre 
àirunisono.-' V ' , ,i-,

■ /soc ìa lù liV nghàesi,,,
'• . • ' r i / p a r i  '<|, Vieana '

n o t a  —  T u tti colorò ehn voles^ro 
bfftfre un  obolo: per q^cstt disgto.à®tì 
Compagni indirizzino direttamente: 1  al 
Socialist P a r5 sU 2 Ò  S d  A shland B M

Ctieago, 111. Y

1 .0  M a g g io
GiòiTJO d'òzìo notj.'l'fà, non-già 

, ... ./«te ’ /ù:figli dd̂idyoTo ’èiii primo 'Èg|ì à jàlerinc,; Tmrvin’jai-p/oÌe In Ciùilt» i'hnqaôecoW-sè̂î 'ĝi
-:Qnà{ì poàii ltt?.nl' eli' pqesis : espri;. oto tolto éd fi-più Igtôe'rigufifk̂ di questa dato.. ,1 : '•.’, .IL BRIMO MAGGIO ..nni,.Ò;rip-ctf̂ ' «na feste*.Pftòbè ì’idU/cpe'IsK,

’iófrinit

paranza degli uommi ̂  qùaiita vwtà r̂o materiate le nostre critkhe; i no­stri ammoramenri, i'riostri a|̂ àli alla giustizia, sodale. _La morale dàto borghesia, che (Hce Patriottismo l’odio *d 5- l«OTà Ragione il mercato delle àipàsdrî ’ e l’apoteosi della poviértà'dC spirito,Diritto ̂  Ghistma i piivilegì © Io sfrut amento dàle- fatìche àllnri. 'i»lè pct tempo oscurare il reto ©“d̂ o delle falle tento da ténerlb lontane, dal no­stro Pàrtìto: faeàido credere che Sor dalismo sia àmonitto di->1itopia o di ŝordine e dt spodiaàone. Ma-vén- ne 4 grande macàlo e dimosfraré cfie la pace e la tràqquflfito saranno ijiqx>s- finché duri il-rĉ é borghese; (Mchè non pub certo-esservi lâ -̂pace '̂ à ove regna, sólo TStvìdii, l egpismò ?ja lotta prodòltì dall’antagonàmo dî  'li interessi creali dall‘irra5ÙOMle ordì- tamento economico della Sodetàr, Tant’ò vero che iioh | ancora spel­ta l’eco dàPultima carneficina che gte ri vari prdinrajndd- gli elementi di altre lotte, dr afire'cónflagraiioiji. Eri qut it’ùirima, a detta dei ̂ oi fautori, .la-

vendette scaturivano dalla-*'Gni»ra fi;; beratrice”! -Ma i senza Patria.̂ cioè coloro àie la Patria non Thaii mài fat­ta oggetto dì mercato, àabfcro uno di quei gestì che son pegnò-e professa dì sociéte migliore? varcarono i Conn- i-trasieró in casa loro i'bimbi -vit- tjmé della barbarie sodale. /Sul suolo d’Italia, alla mensa dd lavuratote che ieri soltanto combatteva contro il .pa­dre loro, i bùnbì di Vienna trovMono' l’affrtto ed il pane che mancava in ca­sa loro.; e l’Umanità una' salda prova dì quei nuovo sfmìto di fratellanza e di ûstizia sodale che animerà la sócte- tàdidómanì. , , .Sulle rovinò' ddle fabe ideologie dàla borghê . sì innalzanó i nuovi concetti maturati da una nuova cosdett- ià sqà̂ è'che stà per corisolidàrri e pròdiùre la più grande rivoluzione che atù>o.yeri la Storia; doe la caduta den- mriya dàTultìmo servaggio che anòora deturpa e dilatua l’Umanità-, il wrvag-' ô dà svariato.
■ D G « à E N IC O  S A U D IN O , 

, «lAprile 1̂ 20.

U N  Q R ID O  D ’A N G O S C IA
. dall’Ungheria rnartire .

.11 p/tf'lalìnt Par̂ . ha ricevuto là «c- guente.leftera da Brusselles mandala dai nostri compagni dàl’Unghen̂ che staa sà>erido il maitìrió per mano.d.à- 
la gttardia bianca,. , '

- “AL BUREAU- INtERNAZlO- NALE IN BRU$SELLES’̂
I fàggiàsàii sodai democratici, ed 1 

Javòratori Unà»«esì apprezzano «’on ratìtudÌDiB là soInBrictà inteinaziona- i .Alla.quale,S pàtìito social democra- l> •‘̂AuriroT'edescò; e ̂ ler suo mezzo; J feureau Internationale, -jirène'in aiff- 3 Itegli insêteiti o pcrseguitatì ìayora-

ranno. arrestate

a  con amor fndejno-, in  questi tempi, dif" 
l ^ d l i ,  hanno, sposato l à  nostra caijsa,,la 
ì( causa del. proleteriato rivoluziòiiaiio- 

5heiia. E ’ queste. rip’etaW'
5 ■ niMtrsààone d ì  sofids^eto che ci d à  il 
l coragpo d i  rivolgerci ancora per ainti 
[ airiitternarionaler

U n  compagno, avvocato per il1 to Unàiereŝ agendo per tonto dà; cò- r Imitato centrale del partitô 'ci hà dàto j Lfonn̂oni intomo> àUe -vìtìtmc .deUa peteecurione ̂ d ha- messo, a iiorira: di- i.sposirione fatti e documenti innegàbili dai quali rikvitenò che le pereecuziòw ■ 'sono rnjmaaamente-più spietate di,quel­la che rivelato àtei supporto; ,. .. Sétohdà queste info!rìiiazitari,.‘ólfre ,alle àfr esecuzioni “legafi’ -frirqno uc-  ̂cise altre'A8QD persone'fino "al gioqto s questi fatti cr;venivanot presentati. } Jn Budapest- 2,100 Compagni sotRT y,ati aritìtatì'-e, nelle, pro-màe. furono ^̂ ŝtoti 15.000 uonmu è dorme. . k ' Qu.asL torà sfi uomini rà fiduda dei- If̂ra ''̂ etal WorkeK .Union’* l’umofi*
ditqluzionaria dà'm ovìm tìito  ope- ■'9arioJ .sdôstàtiesonc tott'Orasutema- itcamento artettatì.-

Tutti i candidati abfassemblea nariotiàe é due membri dà Ceiiiitato centrale dd Pàti!», Emàrch C Franz Flarifc, furono artéstatì. Una. gran-quantità;di compagni sono' 
stati ùlternatì nà campi di concentr%- màito,' i -quali non Sono,, che v«I buchi <̂h1eihyiàli e colóro che vi' sono inter­
nati aoiio Vtttiialmente condannali 4 mor te poiché Ta fàiné, d fredda e le mdal- tì«. mìetona- ì,e vite © centinaia. Aì pri- ôriieri'.sì-danno dite soli pasti al gior­no consistentì solamente di bròdo,ùn- fiiàôabUe. Non ri pemette-'loro di .ricevere alcun àié dì-man̂abilè dal di 
friori. Ma questo sarebbe il meno ma­le.' Il pregio è che le torture del ter­róre biacco sono qtmi'àidescrìvibSi ed inĉ ibiE presentiamo qui ì.seguénti farà provn/ì pà- daró'ai nòstri compa-̂ gm solamente urt'ideo' shtedria- di quàla cito i nòstri prigionieri e parseguitati so-.cosfretti'a. soffrite.

a ) ' a  distaccamento d e ^  uffidàfi d i  
Ostenburg arrcstòi ì compagni Stephan 
■3cab« à'J-oiiaim MoraCZ a  Budapest 
T u tti  e due furono trddotil in  una ca­
rn e a  d i tariaré nelt,^ole,t Pdlpce.'iq t-  
fati COTI v«-sfie., di fèrto  ,'e 'h iU ^d a m le  
spelltitì. '  ̂ 'b) B capitenò- Fiaisbergàr. Cd i suo.i domim/ucdscro 42 uómjm in.'ima hot-' tà Alcuni dèi càdaverLfùroM tó- gliaìi a pezzi, aiTòsiili 'e dall in pasto, 'ai pr̂wnferi cfi* ffà̂np fotzaU: ■baipneite q nTongfaré.quei lugubre fffqn- 
& . . ''I f J  ''

Qjierto'’^sb<fi6-'fri,g iurate d à 'l f r  
lestìmonìi e d  2  dptumento originile del-, 
la  deporizipnc fri m àndato alla, inissio-

.LJC ̂
,5>V-®/?0aTUHITV
TSiteon

liriàtò

rétipresèp-tei'non‘ha-'Tmcqra ti
nà mordo;- - ; v-’
. -.:;il'LPRIMO.MAGGip,.nón rte|a dìfripudìò,. pOT'ch.è i baldi. ri’d>''qtiesta fatìdici di.ta',. odk ‘gtìt «Vèrilatézzà e,dfeà®rione:;al 

i cui ja manifcstiribne-origteò.
IL '. P R i M a  'I N G O I O  ; ràVec^ /  

pórnatà di l̂ -oròrdì; semina'i-w'ŝiì i-à;.~e di lavoro,. pà;il .toìgliO.dànpstfq ideàé.. 'E" 'giornata di |icòrdi, di giornata-'(fi reilizzazìònè deÙ Astefiàri- dal. -livrao 
sì̂ ìf

fCr^ .< ! opW ignific
'■:-d.̂ ktzzo; contro il ànfi»,. nnp.« tiàism borghese. c’6ntì-o-Ìa 'Ìoàet'à..cap 

attuali- .' I'’»'-—-àDjserlàe i campì, le rmàìere dnck far ri che-l'e sirene deità

t̂ Vutic

leàffiabbric i il grèt -

Setten ^

lin-y-inO 'chiamino in quà giorno 
■g<f umano • a ràccqlà ‘ per il sfruttamento padroîàJei-;non . tibban.dptiaTi ; gli-opifici ,d . 20 
bre in Italia, 2 4 -Luglio in.Americi 
ecc, ecc, 'Questa data, .peri-quanto nm figu nà calendario annusale, per qû “to n< jhtrori in queUo dà; sai\tì.'dàli àiieS
.̂ ;di-,un maggior slgfiifiìteb»' P® P°P é feste -di cainpani'̂ èj nè dina" àttìl, -ne di Uria seda nazióne ma ;ì é, la feste dàrint*o prolétai|iato, d 
mondo! Per inulto dirà'.?,iil cui tutti gli schìa-yi «filavo scuòtendo E pesanti ;;fafdiplIo jlalle

catiteó',, .-yoìÙGINE t>EL .PRIMÒ, MAC GIO '■ -
, Ernvaiao ai prin ài .congresso dì3« h

ripii del'.l'SdS ofiis, tenuto dàl’i

L a  n o s t r a  p o p f e W a

p e r  i l  P r ir n o  M a g ir tó
Nà àowo ̂  Ma^o laFederazione metterà in moto le suebat-- leriet da 420. In molti punti degli Stati Uniti la voce del soààjsjno sa- te udite per la bocca, déglì emissarb della Fedê one ■Soaallste-Itefiaaa. I compagni clm dàfanno 2 loro com tributo oralete'Potee nostro sotio-.ì se- 
;eriti. . ' ' . ■ ' ' V tIl compagno , Bàtta, direttore ! de! 

nostro giornale ri reàerà' a .Beloili 
■Wls. .B cornpâo La Dfuca, segieterio dàia FedOTàzìone andrà' a Bane. Vt. c toccherà di poi Rutìand 2 2, Làw* Mass.- il 3, S. Boston M̂S. » 4v E Boston Mass? 2 Ì5.. A Roche­ster, Npw Yorìf a compagno ìà Ducaparlerà la .sera del-2B Apnlà ,Il conipagno Culla àmminlstratorfe dà nòstrò gipréala toccherà i seguenri punti! Eric Pa.-'2 28 Aprile. Niàga- la Falìs'̂ .. y. 2,29 Aprile. ;it 30 
/qjtile Dùnmore Pa. H Primo Maĝo Jàisup,’ Pa. 2'-.2'.Màgào: lo-spttdàà nà dinton̂ dì Jm̂up per.rtJtereiquiri-: 
a -  à Làtrobe,'Pa. da dove r i  Vecbàà a' Edrì, Fa* AVonmòte, Pà.' Leedi-bùrg' ̂Pa* Toccando Misltewalca nel
ritorno a Chicago. ;... .

y. dove quà stan preparati 
graquna<

•li compagn o Valgiti pàssera la gior­
nate- dà Prite® Ma 5̂0 a Sofrày N.;bra-vi .jsd attivi coinpagiu do lin àabóratissimo prp-

La compagna Tina Caàà, orgàmz- 
Zatrice dàla jl. L, G. W. porterà la:, sua. parola'di'ìncoraggiàroento-.-a ’N , ,,Adams. Masi, 'e all uidomaui a Sprin.- .; . Non'‘àPl«na.'2 
gfi'àd.’Mas^i, ■ . ,. ‘ s^deva.rià.ydótII comp?EÒn G/ ponatellL'saltcrà a ](la dalle tocdore Wilmington, ÌDà- a ààreuna.màno per delle acque;c«sa le m'àràfesteZÌoni, -àie ’quà; compâ  
stan prèp'aiààdo;U'compagló-Dr, Molinàtr resfèràite Ghicago a portare, s?pontó..dàla.F«̂''' razione Na'zimale, ija note ìfalìab* ®?̂ comìzio mler iazìon?àe à*® ̂  òompagni dàia forze It cali stan preparando. compagna Ajhta, Albertim andr.a; a Rùtiand, Vti ad mci»taggfaj:é qua brà- -vi compagni 1lì fedele di entostàtiriò.;.' H i.compâo-Lm̂àizo'.'Bàlandi;.a 
drà 4 pòrterflà .rtî P̂ àa d’inCorag-iota-mi-inte. all« ffiassè jltafiàne.Molinó,
«‘ Roct-isIafid/IQ. Iche i.cop ìpà^  di 
.quàfe locafite hanm? clamato a  ra©'colti-pèr qr̂  giorAo. ' .
. Ih  tutte, lej-località é d  a.^terà-ì S-oiifi 
.oratori :àttgaylamp '.k u à ^ o .  ' . --

njètican FedieratìoD o f Labó̂, vèni 
^labilità -questa itfete p «  ticqrdMé 
tteg ìd  farà avvenuti in  tìiic ag a  fi-p 
m o d i Maggió d à fj.8 6 6 ;- ové fri F  
clamato lo-scioperò igàierale per la  «  
qulste delie otto o rà d i lavoro, f ià  ijus 
i dimostrìmtì vénn rfo prtei a  ^ à l  
dalla  p o liaa  intrepida e  furibónda» 

Queste 4ate'ye“ ?èpòi.«i^«P*“ ^  
riconfermatà d à l' éon^esSo oper

liirà a Parigi nel 1869.-'a  B r t » #  tól,9I,a2:urigo.nel93; Da tale"un sempre pìfi .àesceate .'stuòlo 
fĤlo,- coihposto .di latratori, < primo di maggio, .liel.vecchio inoi 
Etiropeó..>ffoÌk dò. pìw«t © riscaldato dal r|rà̂ te-sole dì do, sotto i’ombraj di .Unajrwa,,
ra ’'v a  -«raniarido'l-p'-coì®- l^^rààódi ló dcil‘lnferùàrà°to2e sbcfàlfrtà.'

In  Europa s i- r^ d é  omaggio-à «
'io s à l ’àte rà t :dà..«acrificìO, p<f■Lràtrd ìdalc.v'spntecTarohò la vite t ■
]’ E &à si stà.aii#idioà:e àfichele : 
titné dì'non ìontâ®- ;«̂tenZa.-.

ne deirfiilesa. f '

q) A Sòehszard il «oapagnò : Gezé 
;E>e.a3o.fu sureitato insieme * suo 'figlio ed.n suo generO;dal dàteccameniO dì. ijankoviài.

-  G R . A N  C E L E B R A Z I O N E
d i -p r i m o  M À G i G l O U y  i ,

A l L a  C A R  M E N ’ S a u  d i  T  O R I u  m
A è h l a i i d  B h d .  e  V a t l  B i i r e m S t .  ; .

A lle  'ore 2.30 p-m. inComincCTanno i  dP cprsi, p a r­
leranno  o ra to ri in  ■pltte le  lingue, ,I n  Italiano 
parlisra il  conipàgiip i
-  , D E . A . M O U N A R I ;
a lla  »era G ran  “B àlio  Ro»ro”  « óantci «li inm  «òv-
TerÙVÌ» 1 . L aaS riO per AI acco m tte  tutfa. >Ua

stri d® 
'Miè-a. ban; ie-

-̂ futpo del'cannóni!j deft’sJÌa. 'non ai 
fiiOlitagner lai,C8E8i ra- (L trascurare..

m
[e Uàccie fossicrié!-d,à sangue dai- nostri inOr&. per. i a  guerte-d 'l'atria •'ailnii,. un W v o '  feràprà r,
toiótìàrio, - forieri ò di
[)èrtà,.nnìniàya jai.seatinicntò d ^ à i  
mìni c 'so ^ n f i.d a l tolore d à k  proj 
■ede'e òòtt k  fot; delle, a n ^  comi 
opò. in  qnmpo àiér-to le .pìL .i^r® ' 
;lori«e battagU eidà .lavorò,...

.j appehajjn  àhnó
,bià tremendo' '^«0' .comtìéssò ̂ d
Uoàal-democraw'à tedeicà, lopn l  ̂
iriteo'̂ dà nostri-ĉpòspì Ròte .Lri frutg 'P. C,. Liebhnecht„ :pàrte‘;̂ à l
Ictària-to.cosMntedi'Gerinank.'s.kò 1]
piinavà nellà !.^ttàd© 'f tà c p à à  dà ,,i
®iÌ,e-dà nostri.ivàoTOÌ .c i^ p asn u ;
1 - G f i ^ r i t ì i  a lk  copferitìnzà deÙa 
ké, che dopo ,du,e ànw 'àncoràVnòi 
proclamÒTonq' làuto. I decisìòn,é d à ,
pòlfi-' però  atpfepofi nèh dettefu^li 
b erti di^docìdetÒN'; n  pròletàriàrà,
sò k 'p re sè d a :-^ ,. ' Èdìij qù«to;iii 
di M A G C il^  te ra  «létirarà' il.tric 
dài«-.mm àte';ààÌ4,gU«dia;>óSte-' 
seppe aM ^M iSeyò.'d ispéràereR  
W a te  W»e d à t i  gumràn braw»; 
jrcttà n jnantei^la.d,*lloTO d à ^ .p )  
jcrark d«glì'̂ ®®ri'' , ; ;I' ih Itali», » Frana»,-01 tottf gli
IP ^éà i •  frntidi |» e «  .

'f-:.

r e a l iz z a z io n e
•tàó.-''imbr4-.^h©^il-p'toletàikto'rà-^he-. 
ii-to 'p4eje’i^ n .à b b k 'd e i''m 4 te  rin--

L*A-to«rkan ®FWerafib|i| ufi-.Lubòiv.' 
Uoft sàò'Ì](à-,rinnégato',v,'W %ò^ri:;d^ 
C ó n ^^q -d ii S,., L^_rà%'ii,op| iteTó;bà'.d̂, 
màttÓcatì-iìntertfiì deiil#-i^|-'ò,,''tó» bài-;,

N iS fd  GóBÌp̂ te'hó̂
negar© .òoippl^titiRòRto k '  d i  «ks.- 
t e f r a 'c iq a ta k la v o r ò . . .V I s ■ .k-'-. » 

.Mritfè'i;ànco:te!bi|te^js|gi»np ■ »l,rà,
•dèù,. o èeàh ^k 'uteà'-di':

.. ivejti'dà 'fièli d e l 
canò̂  '^o-'coigbàtfe!;rip'..tó là̂ -̂ àra 
ŝ nW 'dàk. è ’%lr:
berrà ò d i^ u rà r ia  ?^®'
"dà!^ 'gu®rt* nè .'terisàb . 
teggi'é -chc ògpt iti iù ^ ìró ’a. tenti duo/ 
k id à k '^ q lk - .c h e ' s o ^ - i  cK e.àteF te ' 
lé; j^uanò k-prisda-dt gl ̂ a 'à i e  .«>n 
ì^gli,fi^anguìn'»tì, ,3>.8|;'.'̂  à,yàirài,-;'fe‘ 
ròb4|r0fiò !àrpròp.ri''MihiK ! ':■! 'j;;*'

!C$ràv^dìqhàrà'<wàti n òrti;?'!'.',' 
'In  .A te^ c a i:;ti^ y ‘'dèih '.fibàrà*.,*òh'.

é  p^m 'èblj agli' uomini qB|;àprimà* 
’p j ^ r k  stósiéròr- 'fièssùh--|u amò, può-- dì-- 
jteó«trat©4^ inÒiàó^Jé pròti 
nostra 'striròà 'nou. < ^q ii

raranh»,'vkrò ;k  rii-'dà tiranni, ttranbo.
8pe^te^;Ieinostr^--'c .atené..- .-,, .•1'  ;  j

vLà/riyàuriòite* k i r ò ^ à a  fe nerauBo '

[krreitàà'. e:-ròì'.btirà»àvkte. l*rg*»''à’
apprpsròn»-'ih iRdmo MnSsiò: di yea-
fizzàzknfe'.■::n' v'!'.'.'''i,'.-' ’ .
■ t;'!y’';À;,",;-Lr.BÈpANDI '•

nosé» 'stiriròà 'fiote stre-Himìĉi vèngonò. 
i  rappttijcon,iÌ'̂ 9Ìetàrù 
.'paeM̂..dàj nostri conròàgn; 
iónte'/dà !pà>ok. vehniirò

.dePBrtròàòA
ire'àiî e.dà:

N in n a  n a n n a
’',,'A?Ó3nft:iwm*à.,.n&jii«-.nanB4s . -. 
ibunèoF|Ho.'î 0ff .nriròrma/ ,. 

'/Q tdH do psnsóy^Utt c o i id ^ a . ' '
_ iL-nnò,pPirà'vieh,3iikdma._ ■!_,

-. Afiiria. 'lùuinà'f: iEd.'ngfti 'jtfu ' i -, 
-;fiqtIò'tiw:';5eùè.-veh|va,-''.'-j ■■
■'(LiZ .!^óròf ,®rà primòuer'ii :i ■ 

«̂imésì ògÌt.je'artrt'i..';.t ■

:.-liihd(aiÌe-a 'Pask£aai’\
.'■;'.fjnf©-cóii5 ò’fh.p.tS'fóvà,' 

U n iL b à tì'd m a w tn a M p . ,
S a Ì^ ‘N »h 'v iM e4 a ^p ^é '''.  ' . , •
-un v - 'e a*i\{àUdrrC'oìidantuFé . A 

'■ '?à veni’’d r f m , p e i t ^ d e h  ,

-. •,-SeHfuò’bqbBffè.gtdimft#, •
' nèh,«« .figliò d ’osstfss&ro?: . - -
■-'rBnna4ia'iìr».''rta ì̂ .ròftoi ' * 

seV p K cin o 't

ì 4^à-'iióm ia,-idhP ir  m^ha-■ .. .iiméo &àiò- dàfir W«wi?i5̂  •
, : ^uapdp: f  éttso  ̂id lq '- ^ n d p im ^  .. '. .• d-micf isòre wen’di

-'W ° ,

'l» A a G IO ; jp K I lA V O R A T O R l  !

C?ic f««-rti|g©:Sròòndó.^par,cfie^ „
.' -[osc«ri, ■■'
' ì d d l i à f a ì q U - d d d a ù l i s t c m  ■■ 1„
X sif d i  p ^ ;  l i e t i  secoU: verihrrif ,. .
0.prófiU£Ìrrf4dÌÌhslè,'à(pp^ - '
Eìeuì ìnvóKó-t:óuor«,.' ■ .
f t t ì g i d d M a g g t à i . d e i I ^ o m  ’

. : , CORBî rt .boràiApINl ■

più/'lè; 
l®nA Ipi.degBRfrì 
‘àiéi-$er.yV à̂ 'î 'uf-Bcì.'jdà ̂ b̂bfi«%òteii..<̂i ÌIsi.;̂intiriò*.'colà! :ripiteÌfrri?̂' vennèr? scà'cteàli’_espnish airà-sìdetengéiî  ancòra'è.,ìnójÌQ nàjie luride .̂ lerè d lila-dònocrò- ticà’ rà>ubblicà di .Unàe i iaàh

!̂ ì ■ per tenta inigiuiti t a.' eléverà 'yn 
solo gridò'di'pretesta?. 'Solovvoi; o- kvòròtorivoi, uniti',!»- qcn 'sedafisfi 1 jsoii, bontfo.iuttò'è'uohtro' tolti,' Sneh? questo.primò di maggio î tkmò ìl prò letariàto.,à;,raccòlte/ond|5li:̂ riainò in" sfcmefàt'Mntìre li .ttosfry génersle prô. tésteji-à 'grido 'dii-.bastano ■k'-ingiustik zie,'b.àste“ò'lé falsità.' j.toàii'.questo:FRIMO MAGGIO cd troverà. .ìrre', fflwMi sii, V' CelôBSoJsiIwwaftn;
nòh traksciamò’̂ î  ̂ lè>]Btarite «' chéptóseguirèn» •• jmmnTCabfiinènte .;P«r' l’avvenir̂t, .-,IhtenÈo li-dìàaino:? Sii ben; ròmito', ' ò' .novéll'ò- sole:'di hlaggiq, 451“.àe se triste alba .dàk ,ò#,«piete-te «ài giòne per-ùur*'- La' tua jl|ice,'.il tuó lore-ci giunge «me m̂ìteò̂CTOjite .soffio :d6lce.'.rà'’P.riteàròra.' fin,- qu«togipftió-.lò' sguardo' rà-f®nì;iaèlto£dà lavoro 'à-yòTjgè ,vète'ó..̂l paènté* fà dora appàre'u ,chiaróró dà.-.4òmàm, .'àiè 'sor­ge, l’alba.raste.-dàk'iltbertà; jij calóre'.' lentq àiò di^^é e! chk'-crem fiamunn àrò.splénde'kìhn epoca rè̂'teòlto-.lonr' tena'yktta'dì-pàcfei© di 'mhorè-'ttàj gliuominì.k fritanto frépìàtoiÒ'auhiilk milk' i-. postri •. cuori; e 'iròn,-.'ansisi- anète: daho ‘il- itoOcók della;'nófest ,òrà»;'ìk'ssal- .tò -alfa lotta.--per, k.dMÙntìva! disfatta dàtà aociétà''ripltà.istira. atoiàlé'©-per fl.,-noVO>ssetteh«rtto.,8ÒqiaIei--,:
,/' -Trepìtano tiorè'i:.òuóri-dà:noĵ ,'pa- ■drònì, e-'ii: affa-rmànò'àd ©pptirà̂à'à: conténdérà'ia.'nostià vM.jìSf quertò̂i penósa. e .il,, nòstro' .cateràkO’A'̂ àticqse ; rònjl-.'k. teppe.
.';,Ma :l».Òtek® òràso, lyrhankà-à&n''à 'arréste n'ià’laumuf àrtiób nascondéfe tiàl»scràite. défilé, 'iàikbré»:
' ' ' À-vàntìl, Aî tik 'ó-'ltómpâ'- làyî i .ràtoril ?ù. là fr»ritp 'e'’kd|#ràteò''̂ àfrî ..tó.;;fik verso vj-npstri’. hìu .'àttì :,destini.

òhe

,Blon*-do si mandano una voce, a- cui tutti ' 
• ^ n d a n o ;  tj^à-.-Vocé:noif.è sòuridicàj ; ; hpfi Spólfficas',e>;-(̂alò‘?te..di rà-ù. -A-‘ ', 1̂ - pàĵ !--Ì’imnahItal  ̂N0n|fl. sono ; 'teóàti'daòimórràà tànte fede,'a tanto.. :drà̂-1 h;̂fitê.:S5«ùwEZa:.. .Ji'on '* ■ •,
seiite qU etó fiùqVO; 'mòiido*, è-,tàort!?-. . ,'• - î,‘'II "àfrtianesffl» giunge a fondari- ,U Qi«à'!̂lttónm;C)rà-'(be.¥uol©-m so-.-- . .stània,-.3:„S6cialÌ8too?. ' ,yv̂  ' costrm- rek-Ciltà';ire»T«niì ànnunààta-e.pn̂ . parate da- tìfflo, l*umàneshn-ti'- del Rv
.aorglhièrito''*’-. - '

GtOVANKl

C 0 6 ÌÀ N .D A M E H T I. '<àD;OTIi:)IÀ‘ .
! ;^nìdellabmljte ...

I^asàòciàzione'. ìtelìana p e f  l ’igien*' ' 
;d à k  à cn àa . rta- drifondàido m-tullà' 
Ite lta  deicàrtelU  d ip ro p a rin ik ,.! ' ‘E c- - 
'CóHe'-Ujò/ '. ,l ' _i -depti’d̂ ó i pasti. — Beri - ̂ aólo acqua. ->—■ Fai -̂esso. ii>b'agno.Gìuoca .Godi i l  »1«
'e 'I ’à r ià  'W-'ÌMritiemk'-« s i ..pulite,--::;,
Non !̂Uteré., - .Lo' ̂ tó;̂ :rà«émin« l« .makrà®' -ri-̂'Biedì-f t̂to per rê rare. bròe. Lav̂  le.tuniprimfe dV̂m , L-- Matì̂ i lenlameni*. M»i=, stiqa Va n krt® Ptest-ò-

'h B B G l k a È y ì  ■

M ELD A ZfS’ HALL 2242-44 W . 23rd  PI 
ì N IC A , 2 M AGGIO , 1920 

;SaCto aU.MÌifnìÈì'.déhie'.ÌS'azeSócv.l'talj^ 
e de l Cook County
tì v e rrà  da to  BALLO con F iera
'A ' d i  Beneficenza ,

• P R O  A V A N T I !  
a d  ore 3 P . M. Ballo - A d  ore 7 :30  P. M. 

I , S ;  R a p p r e s e n t e r à

I  — L A  M A S C O T —

I  . O pere tta  in  due a t t i  d i R . À udrati 
I '  '»cena:dàll'’a r ti« ta .
I  R. Conti
i?%:;'‘;i'.rtìrettàvdtil..ei>nò*ciùto 
I a ; C. R icordati.

t l i o  A m n à s s i a n à t S c' S e g u i r à .

■ I compagni' e timpaf iazanii che yolea-
*érO ÌontW >Ìv« 'ròA àPi?teB l,,B Ò n 
.zài.'isdho' ilrògafi .di'jnUid^arli:néii''laclaH '.

1 1 ? W E C f i r t ) R I G i N A L



À V A N ta i

(Tm iiuzionc dall''fdiofna fljiMco) •

'  1 5 , . . /

Questo tè n d ile  in v ^ o 'a 'e ln jb fs '^ n  
Smr p iù . L e  une istrette alle- a l ^  fax- 
miamo'-una palla nel uiazo- della c a ^  
Betta che c i  serve da-^^sa".
U. nostro p iù  gran<ìev;tésor(?, .(-l'ì' c  a i  
x n tro  ove la  tem pèra tq rae  tentità gii! 

' alts. Possiamo:-liìorra':-tutte, m a 's i  
salvi essa. In  essa & la  ccmljniiaìione 
della nostra specie. . / N e l  ;sifór'Sacta 
addom e sono miKoéi;di^n.OStri d ì s ^ -  
JentL ' , ' ■ , ' ' j * . ’

L a  provvista 4*d. -ihicle s f ,v a  • tm ì-  
bOmente a s s o t t ig l ia ^ ;  ’ .S arà  essa suf­
ficiente a  portarci Vive sino; àÌ‘ Màggfo. 
quando i  prófiimàtì fiori c ì offriranno 
il loro nettare? Q uesto dìdibio cì riem­
pie d i p rofonda costemàzionel . Q uan­
te d ì  lioi moriranncT prunaL d i  quel tem­
po 'Sublimeipente gioioso?

O ggi-rassem blea ( 2 )  à .d ^ b e r à ta  
che la  razioiìe d ^ 'in iè lé  venga Jimilàta 
all'estremo minimo e* le  ap i che

giungefo un 'a ltro  ùninènso gtànalò-l 
.Cqragf^Or jcoippagael ^Regine delPa- 
r ia l ^ p r o s p e t t i v a  di'enormi-iiccher- 
ze -a-oasa nostra sem bra assicuiatal'

Laglio  15.
’ II. cal<^e è interrò  n  ncH’alveate è 

fofopporlabiie. IJna; .F ra ,p a r te  dellti 
popolazione p .impiegata ad^ agire da 
tvenlilatqre coll’agitare d ^ le  ' ali .ailSin- 
.tjuta, sopr^ l a  covata è  fopra.i-^agaz- 
•zeni d e l' raccolto. LnPm ò ci % dato 
Uh nuovo granaio,'m a nontsembra pen-  ̂
‘sàfe:a.'pr0W ederà  d ip m  ària  e.di.mi-r 
gliot .'yÈntdaròifti così,- già- d a  p à r ^ -  
èhi g iorni,. l 'a^em blea, dopo prolun­
gato cfibatdto, à  deciso -che la  nostra 
famiglia s i divida 'e d  una parte, gui­
d a ta  da lla  m adre, cerchi un’altra casa 
e  d ia  principio a d  ùn’a l^ 'f a in ig l ia .  
Questa casa non serve piùjlper i l  nostro 
numero, & ’ bène che Un’altra tribù 
sia fon^atà. L a  vecchia m ad re -c i 
lascia, m a 'Ia  giovane Jfotura nostra ma­
d re è  nel bozzolo, g ià 'la  sentiamo ag*

alla periferia della p alla, le  quali, p iù  ' ^ i  ® m orm o^re  e.d entro fre giomi
esposte a l . freddo, a v rd > b w . bùogno 
d i consumare p iù  m ide, ram e combu­
stibile, anno comunicato che 
pronte a  morire, strato' p er straio, pur 
d i salvare mielè per 3  cenfìo della co- 
mimità. Provvida, materna 
abbi compassione d i nq il H o n  tar­
dare la  prìmaveral

: . . k p r i f e i o

P rim a  giornata d i'tepore p rìm avp^ ' 
le! . Siamo uscite per tun io  a  grappi^ 

'  per sgranclm ci'le  gambe e lé sili- Q  
'solo fecondatore o  turchino cielo puris­
simo ancora vi' ò ■vistì. ' Come-è belici 
sentirsi -vivi nella vostra -voluttuosa at­
mosfera! M a  che 'o rribde  spettacolo 
sul pavimento d ^ ’atveare! , P er, arri­
vare a lla  po rta ' d ’uscita ò  camminato 
sopra ^migliaia d ì cadavm il L a  nostra 
famiglia è ben  .ridotta di numero! 
la  volontà e  la  g e re n z a  solfo con noi 
e  presfo saremo forti ancora.

11 lavóro d i sgeonbero è 
alacremente; Squadre d i becchini per 
3  trasporto dei cadaveri, squadre di 
muratori e d ’ìn^sgneri per l à  còstm- 
z ìo n c e p é r  il riparo d i migliaia-di cel­
le, battaglioni £  ^ azz in i,  verniciatori, 
stuccatori sono s ta ti febbrilmente a i\«  
voro tutto 3  giorno .(3^  S e  questo bra­
no d i  bel tempo prosegue la  nostra rit- 
tà sarà presto linda e  piiUta come.uno 
specchio! .

H . '  *  4  . /

M aggio' 15.
L a  m adre depone ora dalle tre alle 

quattro nàia  uova a l giorno. D a  
si arguisca l’ammontare d i lavorò che 
noi operaie dobbiamio- esplicam.'' P rè- 
p a m e  le celle vuote e pulite ove |a  
madre possa d ^ o n e  le  uova —  ali­
mentare e tener calde le  larve e  por­
tarle a matiirazione —  raccogliere il 
poliiné dei' fiori e  p repararlo e renderlo 
atto a ira lim ratarione di queste'nuove 
reclute della nostra città ^  
poraneamCnte, sono addetta ; a l  servi- 
zió della m adre.Sìamo una p iccola squa 
(h-a atb>;no à  questo nostro p in ó so , 
sere. ' E ’ un’òccupazione che;à;un pre­
m io per,nòL Pulirla , aliroentad^, far-'
le ..strada tra ' la  fo lla  quando cmUmi- 
na, evitarle qualsiasi nòia e r e t ic a ' per 
lasdàrle  bitta la  sua energia, 
l’ulfoila .stilla, al 'suo. arduo compito di 
depo^re le  uova I

Fuori’ la  natura  è m  festa, ' i  I  fibrx 
da-ogni p arte  c i chiamano. F iori 
zurrh tessi, bianchi, gialli, grandi, jpìc- 
coh, a! sole, a inom brà.'ia terra, s u ^

- I ..U l ........ .1. .L I - - . f f .. -alberi! T u tti in  ga ra  à  chi. <à'offra 
un  nettare-più dolce e -p iù  profomato. 
£  noi lì 'visitiamo e  vendiamo loro 3 
servizio della fecondazione e  ih. cam­
bio c i  portiamo -via u n  pò  d i polline 
o  u n  pò  d i nettare; T r a  i  fiori 
ì  rapporti sono .più .che otbmì, perche 
basati sui recrprocofaiuto. (4.)

' '  'éfogiio
I l  raccolto' è o ra a l suo masrimo. In  

queste giornate calde e .^ r c n e  i  fiori 
sudano nettare. L 'assemblea è  in 
ve apprensione temendo un cambiameb- 
fo del'fraipo . U n a  p iogg», ora, lave­
rebbe i  éori e 3  raccplto' sarebbe sóspis- 
so, folce per tu tta  la  stagione; I l  la ­
vorò è  mtensó. O gni minuto conta. 
Ogni ape po rta  i. suoi nervi e  i  suoi 
muscoli àll’estiemo F ^ d o  d i potenzia­
l i ^  ' -

??ri' avevamo F ra d e  thnorè che con 
tan ta  abbondanza d i imele nei campi 

" c i  mancasse Io spazio per immagaz-: 
zùiarfo, m a oggi, quando^iì sole era  p iù 
a llrfn e l dc lo , ecco l ’uòmo,, questo ter-- 
r f o i l ^ é j ^ a v i c l i n ^  aoùnale 0 } .  to>

uscirà .a lia  'rita.
L ’etedò è  fissato per la  parte più cal­

d a  del giorno. L ’amemblea à  già'̂ fU-̂  
safo 'chi deve partire e  ch i deve restare 
Io  è  te  altre, che devono restare, con­
tinuiamo attivamente nelle nostre qUo> 
tid jare  occupazione. Qubllé designa­
te.-, a  .partire tengono già, in  Fra"hU - 
m lio, attorno a ira lv u rè .  Un' F ^nde' 
fesàval di voli, di giri; d i  'ronzìi, di 
rmcorse e d i giuochi. T u tto  è pron- 
laP^ed al segnale dell’a'ssemblea' l’ir- 
rom iere delle-partenti comìncieià e la 
nostra casa 'resterà  m uta e  deserta per 
p iù-di metà.

cred |fe  a lla  realtà si-tro'rarpno sài paJ* 
^ e n l o  deU’klveare, tempestati d i  col­
p i . . C i'siam o m este 'quattro  .o cinque 
di'-nói 'ó peraje  attomb- adr Ó F ra o ìd ì  
questi ben. pasciutì individui e  li abbia­
mo fa tti a  p e m  strappando lóro le  .ili, 
_le aittenrte^ le  zampe, - senza' misencor-: 
d ja^ . I h  meno d i due-eie, la  strage ifii 
finita e  i  b ran i dd le ,lo rp  meié 
prono o ra  T erba'chè circondà’l ’alvemè. 
Cori finiscono' i  parateiti I C hi n on ìà- 
vora non Mangi! Chi-non è u t3e sdofo- 
p r ia l  (?)■ Q uesta la ; rigida legge del­
la  ria tà ra l:  . .- .••

iVovenibre 18.-' 

L e  notti-sono fredde; le  g ìo f ì i^  
piovose^. L ’uscita ò impossibile. ;I1 
lavoro ferve ora, ràtro- l ’alveare. ' ;SI 
p repari la  casa per, fo. svernamento.

S i dispone 3 ' centro dell'alveare per 
la. afera d i ap i e  sì disiribuiscòno accu­
ratamente le  provviste' del miele aÌ|a 
pMÌferia. '■ ' ' '  . . .  / '

P restò 'un’mtmzzimenib ed 'ù n à  s ^  
nólenza c i  prènderanno e  noi’ù  strin- 
gerono "le une cbhtro le  altre, j  -Immo­
bilità e rilenzio! ( 8 ) .

. D r . A L B E R IC O -M O U N A R I

. 'A g o s la  10 
L i  nostr^ "giovane m adre, è  sèmplir 

cemente' mera'vigliosa. F u  g i^ 'fecon­
da ta  dai maschi ed  e ora a  dèporre 

ova con F a n d e  alacrità.- \
Questi maschi, o ra che la  loro uuHtà 

jrassafa, cominciano ad  essere insop­
portabili. Panciuti fannulloni! .M e  
li itròvo sempre tra  i  piédi! N on fan­

altro* che m annara e  dormirei U no 
bo'vo. colla testa immersa in u n a  ori­

la  k  succhiarsi 3  p iù  buon miele che ab-̂  
biam o; l ’altro Io vedo faVsi u n  sOnneL 
lino in un  angolo. N elle ore calde fan 

la  siesta a ll’aperto sotto la  frescura, 
d i una foglia e  n rilà  notte si prendono 
C ^ s t i  più freschi dell’alveare. N ella 
colonia 'vi è  già Fà>tde scontento con­
tro d i essi e  già si piorinQraoo cose si­
nistre. , ;

Q  Settembre 2.
3 tam rae  ruomo-;à messo in scompi- 

io l a  nostta famiglia, à  tolto il tetto 
'della casa e ci à  rubati quasi tu tri i 
Magazzeni del mirie- L e  nostre guar­
d ie .anno  tentato d i opporsi, m a egli. 
Con del fumo, le.soffocò quasi, respin- 

lorò eròici àftaochi. - lo  stessa, 
benché non fosse nelle m ìe i 
spinta dall'indignazròhe, m i provai al- 

, m a mi trovai subito bàttu ta  
su lla covatey acciecata è d  intontita. 
A ncora adesso 3  mio atomaco è.rÌYol-r 
tato d a .q u e l' forno maledetto. -.A h , 
l'uom o! Quésto terribile gigante è  la­
d ro! , G  tiene, e  mostra premure ]>er 

i '-per derubarci! ■
Q uando l ’alveare t»m ò . alla 

chiete normale i  nostri ùpettori, fecero 
un  F r ò  sulle provviste lasciateci e re- 
serct nolo che esse saraiino sufficienti 
per l ’invemo sa stretta economìa sa rà  
seguita-. • ‘ .

L a 'm a d re  à 'a v u to  ordine d i dinu- 
nuire la  produzióne delle uova.. Ac-r 
crescere 'la  fanàglia o ra  e  pericoloso.; 
L a  scarsità d elle previste e ravricinar- 

dril’inverao Inno  detto  i l  loro "ha-

"  . : 
O reste tepide giornate - d ’autunno 

sono balsamo alle  nostre stremate for^
I lavori non sono p iù  p < ^ t t  éd  

urgend. '  U n  p ò  di. pace- finalmente!

. '  - • Otioèré^ 15. \
è aw ràu to  Io stermimó dei 

maschi. <Fu u n  macello. 'N o n  uno 
p iù  rimane . nriràlyeare„ : S in da  ieri 

l’ordine dell’assemblea era  stato 
divulgato. -Questi bontm poni ieri, sul 
pomeriggio, rincàsarono, come al sò ­
lito, tronfii e  pettoruti, dopo una F ° r-  
nate  d i ozio, passata sotto i  tepidi rag­
g i 'd r i  sole autunnale. .Come a l solito 
ìmmeiseroTa teste e d  3 torace nelle cel­
le d e l m ir ié 'e  si rùmifiizarono rinò ài-, 
la  g o la ; dopo, dondolandosi, s’aw ia- 
rono a i loro'posti d i  p lacido riposo per 
riprendere laniero gioconda-vita all’in- 
domanr, quando il sole è ben .altoj m a

, N O T E  D E L  T R A D U T T O R E  

(  ] )  e l i  uomini daniio a  questa ape- 
madre il nome, d i '‘regina*. M a  ciò’ è; 
an-enorme errore perchè la sola ed  itili- 
ca funzione della madre o "regina’ 
d i d ^ o r re  Je itova e non  già d i co­
mandare] & sa , a l contrario, è domi­
nata dalle leggi dell’aheare, ìf  quó/efià 
la più democratica republica che si 
nosco nel regno anràale.

U n a  colonia d i upi è in media còsi 
cofi^psla: U na.madre che d a  soló-^e- 
potie le uova. D a  cento a cinquecento 
rrtSschì, i  quali anno Vunico compift 
di fecondare la  madre. V^enlVo treri t̂ 
mila operaie (fem m ine sterili),Je quali 
compiono tutti quanti i  lavori, che soni 
inerenti alla v ita  d i ima colonia. ! 
( 2 )  Còme sia eosiUuila questa asseih- 
hlea, che dirige la  v ita  dell'glveàre,. nàn 
è ancora ben chiaro.' Quello che Vu 
mo à potuto capire sinord'e che n«l- 
V'alveare esiste u n  ente direttivo, eos, i 
iuito possipibnenté dal comunicare i 
siantanto d ì tutte le api per v ia  f o t  n 
“ cleffiTca"; Come nel cervello fim at t 
le deliberazioni sono il  risultàto d i  m i 
doni di cellule cerebrali, che, istanfii- 
neamenie e d ' "elettì'icamente", comii' 
nicano ira loto. L a  cosa certa sì è cfie 
le deliberazioni sono pfeSe alVunatii- 
thità e d  e s im ie  aìFunaràmità e  che b  
tal modo sono riso ltitp tti i problemi che 
rielt alveare s i presentano ad  ogni gior- 

', anzi, ad  ógni ora e a d  ogni mi­
nuto. . ■ -

( 3 )  ' U na  dèllé “ caratferisliche piò 
meravigliose deìl’alveare è la perfetta  
“divisione del lavóro '. L a  rapidità e 
la  matensiùca precisione ' dei lavori 
delle apz.sm o  i7 risultato d i  questa "di- 
.visione del lavoro", a l cui confronta il 
n'òsh'ò . moderno sistema •'ìtidusirtale è  
ima grottesca caricatura.

(4 )  S àp assa fe  in rassegna-la vìto 
di talli gli ammali, trqvate che tutti vi­
vono distruggèndo altri esseri animali 
o semi d i p ian te ,'L ’ape  è la sóla ecce­
zione, che io sappia» a  questa/ferrea 
légge d e l jiiondo animalo. In fan i l ’ape 
per vìvere non distrugge alt/messeri, 
perchè essa s i  nutré^ escìusmqmente del 
polline e  d:el dettare dei fiori, at quali 
non pórla  danno alcuno, m a, bensì, 
importantissimo vantaggio,: qìulando ì 

•‘fióri nella fecoiìdarione e nella  s'ussc- 
guerde fpjmazibne del fr u i io r  -

. ( 5 ) '  Q'uest’apc'chiarnq “ meraviglio- 
i"T uom o, forse, perchè non .lo  corio- 

scé ntolfo. M a  fo, cjie-^conòsco •l'ape 
e, nello sfesso tempo, anche l’uomoi, 
posso ghiràre che l’ape è d i lungo mol- 

p ià  meravigliosa, d ril’nonio. I l  si- 
stema^^social^ delTàpe' è basàio_sull'u-. 
guagliaa^, sulla giùsSri(t a  sulla fra- 
ieltanza. sisteitià sociale dell’uoma 
•sa che cosa è basaiòP Questo- dal lato 
■morale. D a l Iato dell’eeonom a poli­
tica, por. . r«omo-,arriderà alla  pérfe- 
zione-.dell’ape solo .tra qualche, centi­
naia d i seco li N e lla  v tla  dell'ape l'e­
conomia dello spazio, del tempo, e  del- 
Penergia, nella  produzione e .nella di- 
'sirihuzione d e l . patrimonio sociale è  
sempliceihente ébabRianlel ■'

( 6 )  L 'a p e  era "neo-fhaltùsiana’ 
cent'maia d i secoli prima che MalOius 

Essa 'sa  regolare le haseiìé 
à. seconda delle liecessifà sociali

fi stupido non sólo d i

(7 )  Questa lòoqdofia delle. api ver­
so ì  parassìd pbp, a  tòlta prima, sem-i 
brare un  iariUtip villapa,_-ma'bisogna 
considerare cfid le  opferafe non ànttò 
m ezza d i  persuà^dere. i  p asch i a lavora­
re ed ancor tA ^b  ì  màschi anno possi­
bilità di la sdar^ne  pe suaderp,-pér la 
sempUcé ragioni^ che i  fiaschi nonpos-» 

■i}^gorio'glf a l lavofo. N e l-  '
.la società ùmap^^ìf^caso sarà differenr. 
te, p^chè^'qàendo gtdngerà'. il {«npo 
di'qggi«sfore{f.confi fri proletari è  .eh- 
pilalìstf, costoro r i  la derohno- facil-'
m à iié - .p ^ su à d i^ è id i d h ^ ta r é  ùìilì 
m em irt della" sbcièfir i noni pòteànno 
m e tte r e [ im e ^  Ia. Seusà i3 iì'la  fiaìura 
li à  privati degli afgan a tti.a l laVordi 

X 8')/Q uebpoco (^ c  è deffo in que-

Il I .  ! . ?làggio ; del 1895 n e l  

delì̂  Rocca idi
Jyòrtoi'l̂ reolé: :.;;x

L a  Sicfiia i n  fiat ane-jdel 1694 , ave- paijcò banchetto^ n d  mezào did cortile 
fa tta  impaurtre la  Dor^hédu itoÙa^ ' I lb u o n  Felióò,'uri già vecchio anar- 

.na, perche teméya atl-^erio che, il.po- chiio , tipo &rattértstico:dl..napoIitar‘* 
polo d 'Ita lia  é  Spri ialnierite quello dè i '—'L i

iffér

meridlònalé^ avèsse 
che, i  fratelli dirigi nti 
Italia^ non éranè 
m , che mantenn 

lAza e 'nella 
sena. __ ’’

I  ttibunali m i ita 
vorate o
migliori .(mmpàgòì ^eììa 
M assa 'C ^rra ra . | 

popolare d i tul

seno compreso 
a  nuova U pìta  

dei borbor 
quiri ; popoli. m II'ì- 

cor deplofevolè ffii-

évrao bene la-< 
éroci. a i,nòstri 
Simlia e  d i 
leva’ la  reazip- 

a  r  [taKa, per con­
ermo .Crispì focmò 

fece approvare; di I R  .rlamqrito quèl-
la  fam osa legge ério 
le, senza'procesi i 
tìvamènfk, per«( 
a l  domiciho

a v e s s ^  
bari dello Stalo.

Anarchici, soi fai ìsd 
[ 'A ltespecialm'entd 

condannati da 1 
■coàllp.

L a  legge sul *doi iTcil 
liva che, i  condanni ti 
vesserò passare. 1^ le 
b ò ia  o  Comùrie 
l im it^ o n i d i ridri 
fissata; rimarienc < 
della polizia, con 3 
liberamente d i à'ver 
ciò godevano i  còatt : pe 

n  feroce O ish i ] « f

ale,.con la[qua 
ennórò ammÌnìiitra-<

difesa,-ìnviad
colorò d ie , si 
'sovvertirò le

reg ior con  le  sóle 
li a l a  sera ad  ora 
sotti l a  -vigilanza 
dir t to .d i  scrivère 

fon  a lf e  -stampati, 
cornimi reatù 
coatji polid< 

Una Cfommissione 
rovassero* là 

L a  Co&umssiqhe 
fu  fontrifria a  talò p  opcòta.,pèrdo do-

irivèce, fece invikre 
neU’E ifo e a . perchè 
so la  dà- Confinarle

po' 5  mesi d i  illegali
d  foviàre à-PÒ rfo ^rco le , nei -castelli 

Filfopo - :e SantaL a  R occa. M onte 
Caterina.

I  C astrili d i  P or 
no p ^  ergasfolani - 
scana' e  l 'I ta lia  
stolant cronid.

I  coatti politic: 
nud sotto la  direziò 
delegato Santoro 
czaresco, condanr 
reclusione, per àv 
fatti pervenire à
d i S ta to . ' -  -

I I  Santoro s’« 
d i converriré tutti 
le buòne o con 1 
dril'ordine borghese 
tò prómettèndo. I{bi 
che sì fossero sòttqn i 
careno i  -vnì ed  i  jpt r ilL?’ 
garono anche a  mezz > di 
^ e s b e  prelati, m a l  i

le  beffe, perchè Ifoi ràrione antif 
.dpata non cbbcfo.i

G li uomini d i  jfede n^i 
e sùbiróno -tutte l e ^ r a  m 
zionì. -D evo d irenai
ch’io fu i l ’unico-dt \  
altre vent&iaho vfer.
M ilrào. ove.-ririedevi 
' ■ N d  Castellò'-Lja-1 locda, .un- Faridc. 
cortfie, drcondatoj- d* die Imùra; oyé 'ri. 
rimaneva al giorno;.j Uà'òera- 
chiusi. n d  grandi • cài lérotó, .'c 
gli da  carcerati ^{[.uti.addòsso agli al­
tri. Paheem m éstta<  
rere solo alle famiglie 
Direttore. ' N iente tfol 
letteratura. Impotte^
^cappeUó'di fronte gl.

lO. , MinàCcteì' d i  p  irseci^loni, < 
ddati a  bàio&ette ir n àstata ,dalle’!soldati 

nate; M olti 
rigore, pane ed  acqua 
camicia d i forra. - 

Aw icm andosi 3  
1895 , si vol(e fare l à

m o -e atK ora

 ̂ pon fare qued^ m a d i ritenere cosa.}.raggiunto lo ' scopo, il'etsèi
ttemane, per tempo, «  senrirono-scw-jìminorale il.semplice predicare una c o -L  concòrdi;''anarehici,m '

zione,..'là sorte dÌ8Feziate:^om e aveva 
tutti uniti 
isti e:ré^.

st^ diario sulla v ita  dellf- a p i coMspoi 
de; strettàménie dÙà 'VeriÀ, cóiiie- po. - 
sofio_ ie s^ca re  colóro óhé qb'bìario'Ct - 
nóicenza. d i'q u esto  imcftoI<^o; ;A^Ì 
péto un punto' d i Caiio-dubito non p'i 
c o fa d  è  c h e  questo àiario 'sià i‘rial 
redatto da' una s'ilà ape, perchè nessi 
néiajié può.yivére da un-Novembre a 
Ì'alìri),.àÌrùi/u0ri^deIla jnàd f^  che PU 
anphé vivefè tre o  quàttrò «itrtì. P ò -  ci ì 
è mia Opinione. cjte j l  diario; sia stàt i 
m ^so  insieme suècesrivqmaiie,da-.-du 

'§.orse da ire ap t^peraie. ;Q i tàngo  
do^e quésto'Schi^riTtentò/ai^Rcfiè no: t' 
sì pensi che fo nel pubblicare la tradii 
lim e  d i  questo  iiocuménto gerógUfic 
ib ^ a  in  alpun fiiodo'-VOÌuto.^endern  

giupcó del pub lteo i. j • -

u riipò marnoso ideale, corifèzioriò de  : 
bef|'etd a lla  riapblitraa,; rossi e ;nèri. 
la -^ostra-band ièra . S Ì mangiò e 
f e < ^  discorsi m.- fotti i,  foni nòsttì, 
r i e ^  anchè inimicare uri pallone'areo 

con serate d i  protesta p e r 'h  
nostra cap tirità ,

co

rep ù b b liq an i, 
Itàliaj 'Vennero 

a i o f.di dom icilio

o  coatto sfobb 
ta le  penà, do-'

carcere. Il fece fot

Ercole,; serviva- 
tq  3  D u c a  d i. T ó ^  

4 nan d ày a ,^ U  erga-

onero' iriiria'ti er te­
le  del fapugeràto 
r  ■rero. strumento, 
poi; a  12  anni di 
m  òdfo 4  Crispì, 
rallqtti dqcumehti

asiifoto l|incarico 
< o a ttt politici, con 

.ttrŷ jCf alfa' caùs'a 
irion^chìco, Terir 

: a  . coloro 
N o n  m ai- iN on m afo . 

lim i c h e  bfL- 
d e p u ta ti b o i- '

ijnm

qusdé. dóvrèbb’es^et 'èemprè

accòrdi:
lyyersive

fovuhque

f
E P IS Q D I  IN T E R E S S A N T I  

, E D  fS T R U T T ^ V r  .•

^ a n d o  io  sà iio  m olti'd i nostra par 
te <w;affine à d  ésprimere.focUi ò 'F ra d  
proposi^, i  più arditi, mi' vengorio-erin 
p re |a lla 'm en te-g ii episodi d ì-quel no 
stroj domicfiio 'coàtto.- .

^ iornalinentq tra. ;'di jnoi, -Uri circi 
'Ó chiusi in ,qud  ^ s te llò , ;s i faceva 
mseussioni d 'idee q-dl tàttiehe. M ol 

.te l|'d iscussion ipèr fo r giurigereprote', 
sfe bvunque,' pe r l à ' f e l ì c è ^ à i f o à  
ziprije o  ctìntro.'Ie-'fèrojci peraecurióni. 

t|pri bel gìomo, arditi anàrchici, -prò 
mgoho 3  digiuriq, j  .cioè,'lo scioperi 

dèlfo fame. T  pochi, sóaalisti ;ch*«a 
iQ^O/là, una d é c i i^  si feiJero/com 

p fe ijd ere 'lè  difficolfo dciréffottà 
i  tale prppostei,/;Già-Io,Ì5r-'éapeYa 

:h{cii vói leg!
p w t ^  e  venergi 

s ^ r j ^

l ìsp ^ e ra  g li arditi aiarchici] 
filari non. .siete I 
che|- N o i lo  àarm o  

[òranza approye 
ì’miziò IL d ÌFun
mattino' succes! ivo, .quó idò poÈ 

taiofio '3  pane, rirc'ohdi 
del pane e  ri- cantò.-iji;

:F u

t  ribrili, fo rd  riamo
l'U  terrór degli ippres^or 

' l |q n  sì vuol pane;.

approya-

lè .cesti

' i t

Cosi quando poi 
Passò 3 /prim c

ecòndo giorno ‘ le

tàro^o la’ Mìnésttà.

A  Ifo m attina del
co n .il paJie’ che, a-.^fczzo- 

gioi^o, cop la  miriesti'a. ^  
secondò'^ •: 
màggiqfohzà-'si 

lò al;Cànce3ò dri|;;pers'onale d i  cù- 
stodik,'voile il patte : i  la" minestra, la 
foblJacCiai -

rim a^ ' d i .pàtoià,. trai 
questi i  focialifo» menò uno 'chb sedet­
te aipmalatOr .e  sì- rfm ^e' 7 8  ofo digiù-
nL jjN ón,ai aveva';'ctinccziórie à  
tem ;^ delia "C ura

PÌeFrono- 
igg iori vessa- 

perche, an- 

'e n ez la  là -in ria fo , 
m k  inviato- 'dà.

D à  notarsi chò uno tra  qurili che-più 
di tu fo  persisfo per là  pfopostà-del' di-i 
giuni, un’attarchicb, alquanto còlto,-te- 

dajn néva in una sua* cassetta nascósti -vive  ̂
* : -che i  sùoi cotnp.agiii, .m entre dònni- 

I Aólscro là[ chiave, àprirono 'ìa càs-

dàvlrimttci. Seri­
coli censura 

ili- ò ' niostr^ 
ano ’jdi lévafri il. 
birri,|,ci rifiutam--

COR
fé-

condài}nati ttUa Cella di' 
ed  ' ^ h é  cori la

:àg^o  del 
nostra ttianifèsta-

'■ VFuiroiitt raddoppiate Ì|, 
muri d i i f o ù 'e  r i  perdurò 
ni in  questa-protèsta. I* 
uà iiMziòttaifo :polmotti(i|

■ ̂ d n r i l è  ài. 
p e r  d u e  p o r . 

fjn ta tìto ^ v en n e
d à '[ R o m a ,- 3 .

q u a le je c q  c B a m i^  alenili di-.noi,'- an­
che Io  ‘scrivente, -ché fttlssm pré.in .pri- 

filà. ' C Ì dÌs’se;,.a^» ',tch 'iesto  df. 
esser tfasferiè in un’isò l^  ora ìfi:,anda­
te? '^Aìtrl rispqfotq: .si àièiO r^ grazié  
ló , nò ;, dièsi:; v ó ijc i a'yiie afotptd.firi 
'gannktk'.'pefiaò?.(ri‘lr ia iU Ì^i^.'M ^^
-  non'^airjfolL •' ’E rio  p^'òtestò', p e r  là,

ià /d ifiidènza. ' I n d o v u t i ; : ’:', i v ;
.E r a v ^ b  ìn 2 0 . -S i f u  amnianétta.

:Qott ̂ tenè lfo . legati ìg doe p e r  rdu^ 
:alTe bi4ccia. . Ù n à  l u i ^  ca,tfoa,a^'uip 
VÉnfotti^p. .-Treàte8eÌ4li^bimài,.-due 
taaresciaBi. e .im  tenepfei Jcì'pQtfoiottó 
gm d a l  castello. in  c^tio| dctènùti,. sfott; 
a d  Cà;bètrilo e  p.cr[ ferif«r^a’ 1f)' a  Ì?é- 
r i ^ i a 'e  aitri._ l(f, ,'tra lóùi fo, al-cel 
lulafe: d r  Piacènza^, oye éi tetìiw o 'due 

ópecfol e p ^ ia  ?

famigli 
famij 
'ricevi 
no d 
stafoi
3  Oc
rimei 
«e, c 
Comi 

/ S i  
l i .d  
0 le

Q,;
gitare

sra  U no-d i qu e ir
contro. £^-«0' e

fec e  p e r  d iscu-

rafogàtonoi - E d  
li d i' gridava p iù fort 
legai tari’ spciafisti I

4 . *  k

".N!iova asseznblea si 
tere altre agitàziòpi d i'p ro testa ,-p ri 
elsèr

S i
con lo scopo;, chef quando le 

iie, .d i diverse iègioni d ’Italia -pbn 
frano 'npstrè'' nó tìri^  ri' -recheràri- 
ille ,autorità è ricorreranno ' a lla  
à» .'per protestarél In-^tal rnòdò 
vwfiò’ sarà T'obbligato d i  roètterd ' 
0 in còndizìone stabilità d a ll i  ìcg. 
oè Telittvamente lìberi in  isola­
ne d ri regno.
scopre che alcuni rivèlurionarisst

l i  .l . - t . .  . ■^  lè  s b a i tè  e  le  p o r te  scriveva-, 
téfe a lle , fàm ig lie , eonseg ttandoié  
costo à i  b ir r i 1 . ■
ale a l t r a  fo rm a .d i  p ro te s ta  

S i  d e c id e , ifi rom pere  t 't ta t t -  
-celli d e i^ a m e tw iì ,  p o r te re  i  n o h  soÒ iej 

le tti f r i  cortile^ e  d o h W e  aU 'ap e rto ,!  
rig tefo  T ra tfo ta  rnel n ^ tro  r^ m to  fo 
j g g j M

m esi, se n za  pró cesèc  iìè. 
d i  p u n iz io n e .

Q u a n d o  V enne d !  P à ^ ù à , / r e l Ì F ò s a ,  
pia c iò 'c iv i le  ,0. crfetiantt, 
aò n è ’ C ò it '.n /P rO r iir ii to rt ;  d e l  y è , ;p e r  
ch ied e re  se  a v ^ a in o .  nulBi d a ' rfo lam ar 

re, -d iss irr ie i, p ro cu rà to 're  d e l fè ,. d r i-  
v e  f o p è r t t  c h ft -,aeri.ùna ikgge-, g iu s 't. 
q u e s te  n o stra  co n d irio n e ,!  d ic a  a  
c h é  faccia- a ltro .d ec re tò ,ò ;.c i fà c c ia  f u -  
ciIa.rerCosì iM nfam te sà ff i Iceanplèta,^ .Ri- 
m n m 'n f iib ito 'e  noif fiato .:1 ' ^ -V .
• - D o p o  r i tu n i - g io r n i . r iu t t i à ó .  tra s fe ­
ri t i  a l le  c à rc é tK d ’A n cq iia; « .d ì , . l à  a r ­
r is o la  ’df- T fè ii^ ti , lu n g o  /sa reb b e  3  d i-

'3  seguito.'' ./■; -

H o ;v o lu to  rac co n ta re^ q u èsri ep isòdi 

d r i  d ó m ir ii rò - fo à tto  p e r- ra f fio n ta ra -  lè 
-yfità e  le  pusiQ anim ìtà  d i  m o ld  sow C r- 
s i r i ,  i  q u a li a n ch e  q jll  g r id a ro n o  è  g ri­
d a n o , strepitaroH o t? s tre p itan o , .q uando  
s p b a  u n a  c e r ta  a r ia  d i  l ib e r tà .  / .

- .Q u a n d o ’, v ièn c  ? là  .s ig n o ra ' teàrione-, 
q u a n d o  q u r i  sig n o r i 'ia im o  le lo r .o  gùer-t 
re,[ e  r ra ifo n o  la .fo à z io n ijp iù -v ió le n ta ,-  
a l lo r a  n to lti d e i  p iù  e sà ^ é ra tù sm r i ri>

vo lu z io n ari e  r iv o lu rio n a rù siiiù , la é tto -  

p q  . la  c o d a  t r a  le  g à tn b e  è  si in ta n an o  
c o m e r i  conigli:- '

'- C iò  dip<mder-da3 a -m a n c a n z a .r iì  scn-- 
so  d r 'm p ò D sa b d ilà y . d k 'm a n c a n z à  d i-  
c ó ra g F ò  d r i lè  p rò p r ie  a z ió n i, d a l  d ir e - 
f i ^ h n e n té  a g l i  a r tó .q u e U o .r i i ’e s ri R ò ^ J
'ri-sentono U- cpraggio d i fare. ■ w

Pw cio-;Ja ■ reazione-.si' rende fotte, 
peiòbe ben': sa  e“-Conqs& che la  F r a  ‘ 
massar ;àncKe'di .eovyérrivi, .-e d ì fotte 
le. scuole; coir ;fole,nunaccie-di persefo- 
r io iù , ; i i  t ì m p i a ^ r  ta n fo  'piidquèfiaVàr* 
te-'ché'manca, d ì orgàniraqrió,ne, perciò 
d i discfolm aforiensò-'di.m a^or reqion-*
■iabilita,

.11 votarsi alla  càusa- socialista,: viiol 
dirff.-y^O;Spiritp^,aa€ri&rio, d i  abne-* 
gazione 'e  di à l t r ì^ n ò ,

D i'fro iite  à d .u iia  ;taÌe e  .màggiprSn- 
za.-iiiassa 'd i sovverarvi, còsi, debole] . 
(foale' incoragginmefoo? possoiio avere 
ifC oside^ “ l ^ d ^ s ” j '■ d iirie speranza 
poss'onq.'i'Verq d i-solidtóetà e  d i  gnrito - 
di fesìstènzttt.per- cracórdafo qualsiasi 
azidttè, se .sì vèdonq.v iiri'm omento dri- . 
l à  rèazfone . quasi jsol'ad: c  abbandónati 
a  lóro stèssi?. • '

Q uelli 'ch e  -hanno l a '  y » à  fede* e d  • 
3? vero', senso d i  fesponsabihfo noi? piè* 
gàno, com e non. hantto. piegato, perciò 
i  p iù  dei cósidétti legàlitàri o  i^onnlstì 
sotto-j-imaétì. e'rimàngono-nella, breccia 
afidàndo a  fronte .-alte, sempre e r in  ' ■ 
tutti r  ttiomràri, o ^ p i ù - b r u t r i e 'e  più 
erivaggia reazióne, tfoéqdo così ess :̂ ' 

a lto ìlip rin c^ fo  e-rrdealri 1 
•gfi-.ritti'm ttfoa' d . càràttece, e  sino-.| 
q 'ùandq  fotri' quelli, che,- .si - dicono s'co 
tterrivi,'ma; mancano d i  .carattere, s . 
ài quando fo tti i  sowérriyi'-n'on daranno  ̂
fotte le  l ó ^  foqxm ibdift d i  -tempo, d i '  
intelligenza, é.d i: d f o u ? ' lafoausa boi-* 
ìcewcà,' non -forà ’ifoassi chè dovrebbe . 
'farei-'ed :è così che la  classe-capitalista 
rim ióé ' forte,; e  Ip èàrà  sino a  quaàda 
vi saranno .'m olti sovversivi a  parlare  
m a pochi ch^<»mfoòiio: i  folit»

. V I T T O R I O  B U T T I 9

EUGENIO V. DEBS
:  i l  f  t e o f o r i i f o t t r i t ì  t t n p e r t l t ^

E ’ à  tutti nòte l 'à t t^ k m e ttfo  ' di-; 
gnitosó^' fierq,' dirémo'-. qqàsi tenieriùiot 
^assiinto'da Bugenio D e b k d i frofiie a l­
la  giuria che. Io r tì '.^ v a t colpevole; dr 
-viólazione, d ril’“ espiohagjei -Act’’ e  d i 
fronte a l  giudice che doy'eva 'e  imé' dq - 
yette condannalo ' à̂  .l o  itt‘n&i'*ii peni- 
tenziàrìp. N on  -Una pàfo la  Eugenio 
D e b l ritirò nella 'corte .. . p  discorso da  
lui- fotto à  .Ointoii, Ohiò, n ri G iugnó 
del . 1918  A che form ava'la . base solida 
del goven»  pe l'p rocessò . Io accettò' 
per intero, dìchìarandosi'pronto-'a su­
birne tutte le '̂Consegucrizó. . N o n  r i r i rq  
liiia.parola, diceva.nell’at^fodìfèi^. r^ à ' 
ho'nfontè d a  ritirate. ?.■' . t / .

Entrò in; prigione ' r i  t^ ta ' altee con 
nimo idcoiiquistàbfie, come'un -rivo-- 

luzicinario impenitente’ e fo le 'è  pmasfo; 
B ^eniò Debs dietro’lé;in^eri'iafe.--Masr 
so.ipìede .ìtenho; 3 '/ penite.nziarip . d i 
Mounderiille, V ., ad..alcùni.-com^ 
pagii.i -che ! acCon^Fàfonó./egn .di- 
cliiarò7 ld-guanto/a<roe.'posso'dire che 
questi mirri di pòrta.'e-queste barre di 
fa ro  non eùstoriò. Io nofi;U■yèdo.- Il- 
mio .spiritò, vola al-di là dv questa càf-, 
cére'e si"và a-cóttfondete jcon-jo sjnrìt'o 
‘dèim iri com pà^,. di- iutq quei 'fedriì 

dèfròti attraterso-.quSss^ .p^ese' e  3- 
mrado interó. -/[Per-.coiitó jjnio [ten'so’. 
xèno e IndomabiU: per .ii mìei, compà-- 
ghi,.:foitro fiducià:'"che 'causa [ttellà; 
q'iirie'e per. la-'.qùÉlé: lavófanp -ìnfottè 
Iq; loro -ofi^dl " veglia, 'ttic^fcrà.. presto-. 
I n  -quél gmmo benedetto'i .  la'frorà'tóri 
-dri inondo ;fnaùgureìanno; fo?, p iù ,gran­
de' delle l ib è ^  é  là; .deniócùazia' òhe 
mai 3  'inondo. :vide. D ifoiri niiri com- ' 
pagni che sto bene è ché foln si'preoc­
cupino.dbmé.-' • -, '-' -il

Se 3  govcfoo degU.Sfofi i^ iri/pè te  
m ai. d i  p U m ró .in  D èb s |fo :.i t(d q r ili tà ' 

del. "Slip, ypiritù [rìv ò iarió n a rio  c ò l’ -met-' 
te riò  in- prig^O ne s%  certc^ sb a g lia to  d i  
FÒSSO,- •- E u f ó ìÒ ' Debs'\den.trp l à  p r i­
gione*; è ;p iù  rfvoluZiOnario; -più socìalw^ 
s ta . d i  q u a n to  fo fotee q u ^ d ó - .ì l 'ò à p i- -  
ta lism o  g l i  permétteva ' d i  .qakè  .s fogo  4 1  
suo i, sèn tùtténti: r ittu b d c i- , fo ò ri, - à i r a r ia ' 
lib e ra- -.- Ittfono • r  n e in tc i :dd  • Sochrlìsttiò 
'spèrér^befo d i  fo ro  d i  Deb Uu'n a ff litto : 
p e n i t e n t e ; E g l i  .preferirà.! in ò rire  iii 

-prigione p h i t t o rò ' jdie c h ìéd  óié ^pridònò' 
•'ài''?uqi n e rac i.; i * ' '
/  - A d 'u n  compagno cne'-jmdò à.'visi­
tarlo fo'prigione, p r im a riié  v èm sse tta ' 
fugàfo 'à l penitenziario. ̂ . A  tlatttri''Q à, 
D ebs.à  propòsito'.dì certe )roc| di^gior- 
nali circa .tam nritia c h e  P àin ief'g li 
Vrebbe concèda, se egli ayefoe'dàfO.
^  d i perim en to  .diceyar> " 

'P enfiR Ìén til' Re: 
mefiti d i avete, aritó

Pshti-
. P ó r

avere 'avu to  una convinztfoe- stt' una 
questione pùbblica e.pfoi^yé dà'-sostràu- 
ta in p rò :d ^ là ,p a u s à ! :  M a 
sto ' ̂ e  -.fote d a  canovàccio 
fra  le  cen m  dinanzi.: a  lldk 

qualunque .àftro

l'-Rifiiitérà

■Nol‘ '-M aÌ i t i  vìiUé a m i yni penlffà' 
p e f  i-miei-prirfapa'.; ■ L p r i n c ^  cha  t o '.  
pósseggO'm^sqfl p /ù  cori th è  la.fifos'Jà, ! 
che la ip iaM e^à  Vitai ' 
f. Ma^^sup^màmci, %fi «Ksé 3  com- . 
pégno K araier, méntre, ràccóm pagna-
v riin  tram detfricft p e r 'la tria  d i  Mòon- 
deiyfile "W. 'V a . ^ p o n ia m o  ■ che l i
>feridènte’ degfi]:Sfod. y m t f  dovéase te - ' 
eF afare  tt-fostto .perdono te n ia  ìngùc*- _  

ci di-sotta. im ..Perdono^ìncondiTÌftwal», I  
Cora fanrite? ' 'Quale'SarcbW 'fo vostra ^
a t S f o d i n e ? / ' ' , ‘ ; '•'‘̂
: v .E '.lu i 'iDèbé^'risporidèytti
■d'accèttàrlo, .-a inenóche lo  8v,»,v 
donolo^se!esteso àd  ogni.U«no e ,  
àa /che:tràyasijm  prigiotte per viòla.: ] 
ne  deU’“eapionage .A ct’*.' Devòte*- 1 
bgrarè tuttij L  .1^. 'W , .e  tutti 
prigionieri poKtia,,;m  caso d iverso 'i 
w àrè frfori. N on.V o^io nessuna. piÀ 
Colarilà-; ^ ^ é l e  fo- FJi5tjzia..nel'. i  
■ifoso. - E ’..chÌarò:;'hp,'sèmpteprq» qi 
sta posizione e  non poteó ora non t^af.  
ferma,ffo-fortemente;

R ivofooonario -frnpefo^^ .Eugeni» . 
V èb s àssum eìn questo scorao della sìm  
agifotisfona .y ita  j»litìca-:lo  stésso, al-
teggiamèrito;che assùméyà 'j i d  '1895.
quando iwr'4 vér diretto Io teìopero -g» 
nérriéd e ife ifo v ic ri qòntrò 3 T r « t ' ) ^  
fqvrario Jfollmap.'e Co. -veniya condan- 
-tiàfo a  « d  Mesi

P À éh l

die, pfutto- 
e.' ridùnm- 
Palm er o, 

td là 'te n a ,  
perchè ho  àViito/'uri princfoio, r à ^ e i  
volentièri', ài pitiboTo 0 à t  jfogo, VLe' 
barbàriche, tòrturè; d d l ’ia ^ ir ia o n e  àa- 
rebben  àfofopi» b d l ^  p ^  tjc^'lie -ie' dé*:

fo' 'W o ò d s t^ ;  13, Infatti, ' i{ -g n n o  
8 'xW  m « e ;d i GeUnaiò del 1895 Eéi- 
geijiq Dèbs: enttkndófodIà'priFO iie di 
W oodstock, lU;; fàCefo l a  seguenle dì- 
^ ié ré à ò tte :.  S to  énlrando, iri.pri^pne
p’èn'avere parìeapida ncU’ultìma.òt3»é:.
p e r o ; N o h  'abhiantà dpaipgie d i  fan»: 
f f o ì  p ’axfoya anc ia  a  nfo te  dei aitet. 
imnfoagni cóttdannad coti lu i . 
s t e ^  :raatò) 'frà  rfmósttanzc afa eaprù
mere;.--'-'/;-'-, - ' J
• -Io  non aam bìér^ posto col. gàsi
:^ ó q d i. ..(quélfi.'foe lofoondsumò) 1 
spri'arto che .b/mcsì e  ànché  $ / ó r -  
prigioiiìa m i jpiàgh^aim o . d e l  fo»
20 p erd a leg /e^  ìa'pumzioiiè ftdiiri' 
suo scopò. ' - ’ . T 
‘ Il-m io  ca id o te  mi costrifofe a 
^ r i s t z w  tutto d  pTocima c^  
jfàirùe; E ssa  n à n  è  in tesa ; •
M I  popò/» M lieriimt ìa.



A V A m l l

jfjflfe con^<?erèEó neUii gìastfeitf fei&r 
/ /o n ' a è  neanc?is on& iiràccìo 

j  c?>e-^jmoilrf-i:Ae «no^
Bnoi ■yioJà in  ̂ ó ru n q u e  modo qOaTcfie ■ 

- jjg, ' Se noi siamo- coìp&ixHijdi eor 
.jfojione. perché ci 's i co jiia m a  'per 

Wezze ail^ feSg?-^ , '. ;  - .;' '
^  jlfilfe -Bofó « iré t respon&ahlt dd io  
nào^o aTatchò c iffam Ì.d filìa  senteOf 
^  id la  corte. _ 

jVei sjamoi p e r  caso» 4 « .  semplici 
'^Dfltcnii processo d i evohaiohe 
petanfc. a<frw.ers.o ì l  q tt^ e  la  scWmJt-

<i deve .rasefe .aholi^ e la -fitcnln e c ^  
W mica siaHiila.- ^ i i o w  la bandista  
sùU aia  swìholeSScrà. coma fu . desfìnà- 
.ia a  dm boleg^aror 'ì!emancipazióne
cìaie, pofijìcai relifiosa, cd .ftconoirtitìa 
'dal seTVóggh.-dàld' iìrdtiFdA'-Jóppréssw- 
na  a 'de^aSàzìpnc- '. •’•

Eiigéido Debi fion Cambiar nel 1S95'
-domc-'nk „1^19-l'^2Q la 'prig»t»
tenip» il suo*^^to. rivoluzionano» rin- 
s a l d a / i i ^ u ò ’ caT attfrc .'in fIes5Ìbfle. • E  
rctwfto'.aiopoutente. • ' •

- .BEDÙ5NQ D ’ITA LIA,: '

l e  r i e n t r a ^  ^ I l à  d i p i p t ì i a =  
'  z i a e  l e  a ^ ^ ^ z a t e  d i e l  ■

:  7 p f o l e t a r i a t Q ,

À  queste, nottue non faffeinmo-óap- 
jjdli perciò. Jion ficciànjt>iCoide,..le ac- 
'cetóainò, certe- con, soddisfaizìone-,corni 
ce ia'dmjnó, .pensarlo chtt'Ccito gli.ày- 
veqìm^li ssfàlino aùcot- inoltò più ite ' ' 
portanti -e jnkressìiiìli, : qu.ando; si -vède 
che l a  bor^esià 'cd il  goyejn», Bbrghe- 
se»-non riesce più a>.wnlrollsre.il '«uo 
p c^ io . vuordiré-decadenza'di TegHié 

probabile?-soll«cito‘controllo del pò-'
pplo. che-Iavora. V - ' ; s,-«
■ ' A i compagni»'clie lottano- é  comb*̂ !* 
tono pcT Ìl'nostro avvéiiire l*augurin,^ 
àiiccessi e d«-iroVÌno;'nel pòpolo tutto- 

senso • deIÌs',responsabyite e ló-.spiij- 
dimcrifido, per. consolidate il certo  ̂

evento della òlàssjs- pioduttrice al por 
tère, per'ii beneficio d i tutta la^U e^- 
tivùà e non più ddia clas8e,parsssitaj

genialità, non fóste .qvli^O- ir... cVÒ 
non. yèi; paese al'inondo||ove;,à sistenfa 
di prodtjzjone. è dùteibrmoiie, cioèi .dó;. 
ve, Ip s^Uppo- dell’m.dwirialismt>- jàa'

,maturò per ì  ■todaìisrao cóteei qui.
; -|ln:ièald,;d«fiù^
.tH|te''-|e «gitàiiom; j id ìó r t  .J? ';’TÌ^te
•J-t :'.tJr*tFi'sk /til^niirtatfgo c^talufa'cà.'

-diéttio''’vàiad: Vòi^toito 
quante plfô 'eMÌ '̂̂ “* ^ ^ /  
tono'

3 - ; .  . 

eei^'ìnolte

a, che U■ La guerra; V o jiib ile  
^ptoletariato n o n  p b te  «, n on  sepp e ito-, 
■̂ edjrfe la  p a ce , ^ e  i l  proletariato^ non

no n  s è p p e ' \ l l  p a c e > '^ p o r ­
re ha, in  o g n i iaodo-, sco ste . i l  sìshana
capitalistico-’o d ie m o  a  la  'sù a , ù ifatoe

■'j^lòintuaa secreta , c h e  ‘W ilsdtt ìn g e-  
'fî )»m>-nte o  àstatatoente.'^ av ev a , n « .  
teo ì naùfragatì H ' .  pùnti; d e tto '« eti' 

esser p iù 's e c r e ta  ' i  ,
" R ipetere, l e  brigito d e llà  guerra' è, 
dowebb’cssèr ìnutilei- m a  nOn e ’ m a le  

■jtìMignere. t j h a  te^tento Germ ania, 
j a ^ t e  d i  collurai d ’mtcUéttualÙa, «Tà 
Justrialùmo d i  sviltìpìte' agricolo; ^ ’e- 

i s e ^ ^  relativam ente.' s’in tend e -<he 
nel sènso d i  su tem a  botehesé, 

to ^ c o ^ M ta  tattìcn e  pràtica^ d'ttrilìna- 
mento e  sviluppo d «  su o i d o m m ii'tp lo -  
iuali; senza tutte l e  in fam ie , ch e  l a  sto- 

ì r ia  lìa  scritte ^  in fam ia defl’IteshJtor"
■ le .Ind ie , a l B e l ^  per’ i l  G m -  

i ^0 , a lla  T urch ia  per i  m a ^ a cri 
ì armeni e  consinliH d i  altre n a à o n ! ,.h o n  
; b c iu sa .r ita lia . ncU’E iìir ea  e  L ib ia , re-

' spónsabiìità. c h e  sono a  carico-; ^  tu^*
: Ite le  naziorà ch e  voglion o  dom inare,, n e l 

sistema capita lìsd co-d d iem e. P^PpU d i  
altre ta zz e , c o n  la-^cjjsa d ì  cìvilcza-«

, hione, m a inrts^alte P «  sfruttare; l e  ric- 

« i  popoE- 
Ij: l ì  popolo gènna 
i'te  eduteto; » t t ó  k  disciplina reli^o*

Apolitica .e militarista,, usalo a  una 
parca e 'a  condizioni'econo 

retativate^^ decend e  ùntone.- '  •

f
sghilterraitràa^ n a z io r ie .p u r  di-

: s v i l w ^  Ir^ustritete ricca e  fo r-

W t ic à è t e a 'd c i  spte.dom itm  co^
, m a n tte u te

' :bn la'i^%otettzù;-toÌTOk?'tc“«t*

!' * L o  d ^  ̂ ^ ìis cm . y -ib m esto  presi­
d en te  d i  q u es ta  Z ^ b b l ìc a ,  un a  guerra'

'• industriale;-*! ,c5 n to cr^ I« ^  non. 

* ;g u m a .fd te l^ v p “^ ® r ^  e  tànti 
J'goyeri f lè p i  che,Tfi. l^as^H'te ̂ i^ an nate

e '-n ^ ^ o a tm u a te
' 'É )erk ”e ;d ^ ,d m T O  non

: d ì  ^
f p fopou-tefipinéssì e  sch ia ^ .

' L ’e s a n i ^ ’b ìS  g rande-de lle  b à s i d ’t e  
[ g atm o.-pcr  i  popoH , .a'vuti d a i  fitoùia- 
tórf d ^ e  guertfc. lo  ò . U pret^ to»  ^ p o  
^ (te ia ia ta  l a  neutialitàt d a  p a rte  del- 
ITtalia» t e  lib efazione dei- fratelli d i  

'T rento- e  T r iste , s i  d iceva , « h e  gem o-  
^te'sotto l ’in fam e e  ìm te« » b :ìc e  mbnaP* 
d i ia  A ìgK .A sbtìigo'.

!- • p e r - 3 0 - a m t t c h e l ’I t e K a u f f i t ìa lo fu  

-a lfea ta  c o n  l'A u str ia , in  nessun;disco;-to  
• d ^ ^ t ó n a , ' m * ù n  n essu n  discorso «  
)myùstri,'-Voi avete  m a i sà tìter .« ^ r im * ;

..r e t in a  p a r o la ,d ip ìe t ì .  v ersò -q ti^
triestìte. A n z i,  quando., p e r  lo -  

> Ì[Ui stirdenti dK, d iverse  unìvefsita. d T -  
I Jilia. i l  2 Q  dicem b re cem iném oravano
1 !b a a t t ir é  p u g lk lm q  O b erd a n , rimpw--

ia to  d a  Gecco' B w p e r  . e ' ì  eittanàvano  
.P o t e s t e  in ù , ,q m eno v u u lw tì, fecmtro 
'|lm perafore .im pi« i5atorc, venivano, ar- 

V iK tìf i. c a re n a t i, p ro w ssa tì e  condani,: 
nati, per o f fe s e  à i  c a ro  -cu glnó  d ì-V it-:  
torio E m a n u ele  ÌIL ok  VuIgo % iò iib i

Jp  G ^àrie llo ,!■ • ;-. \ .
, Cjutttk è  l a  8torw>r ^

■ 'dechi a i .c iec ^ , ta n fo  jngam m tì o-turlti' 
‘$ in a fì:d a l gioEnalte®«'‘v e n d u t o - ù à p i -  

I’*talismo e  a i  g ò v « n i.« à p ù à l» t ì.
■ ■

t  Molte àitròfe.càuae del 
tendo maculo» ,« h y ,non ,6  ^  
d-accenaare-v.,- N o n - ultima cwtotj. la
-toeranza d è i ‘capitelism o'

^  d i àntoehtare ir in t e m a m ^ a le  'So- 

^«àlntal.- .
^ U 3 < ^ n ò 'a  .m eifióttaneatociite d ì-  
'gregaria, o r to 'h o p h e  per  tu tte  lé  spiò: 

• k l i ó d o t t e - n o s t r e  .filts, « j p r *  i  
,Venali eh© tradùono l a  Catisa. --Però 

«Sai» mentre i  ca jà ta lism o'in tein ario-  
)p*Ie v a  sempre p iù  e d  -óvtitìquh; pèrdétt

glia t 'che da P arìp  'a 1-ondta'ed 
nel paradisiaco San Rérto, •nòti ,ci <?ò- 
doiKi più neandie i  dettatori,-percm 
vedono o ‘pOmpietidò'no ch*e l’atto di 
mòrte della loro infame diplomazia 'ìùr 
t«nàzìonai(e cai^talùta.

'AnchequelKchòTànnòlà-vòcegros- 
sa. Conte k-Ffància pro^jcanté lo spi­
rite. di vendetta della 'Germanià. noli 
si sentono "più rióiifi; quando i.'giòvani
ipidatT francea della del; 1898;
in corteo se ne vanho pèr le vfè di Vèr-, 
-saggia gridandò: “ fogliamo la  rlostta 
libertà.» smobilitetec'i, che'siamo sten- 
é& ,d ^ t te  lunghi anni di .servìzio rnìli'- 
tarel’* '

Non minori proteste -vengSno 
dalle file d a  soldati della ( t e t to ia .

Perciò -gli ' alleati; sì ’trcwào nei- 
ìINmpnssiViìKtà d-accettarc jl inandato 
suil’Aniienìa, per quanto vi . ŝleno in. 
.quantità ì ftezzì d ì pètrolte, ‘si veteti® 
iropossìbìlìteri ad inp®tre .ài pop» 
nufivej, ecccsriye tasse .d i mSitarism® 
armaménti, ,-p ^ ^ è  nrifo p irite  dello 
genti va  ̂ infiltrandosi à  sendmente’  del- 
l’intemariontee socmlìsfo, d ’odìò q’ 
gueria . al ìnàledetto e assaissiho' milìta-

... ,Ci liesjarà’pecò., phré> la p t^ ^ te ®
in g ^cfia^  ‘ che riuscì nd lò  scopo dì 
annientare k  Germània, per avere d^- 
l’.Btiropa ed r i marfil su ò ^ ^ lu to  con­
trollo, non assolutì^ime, P^chè il te- 
pitalòmo americano non do'nùè. Es- 

t- furba vólpe diplomatica seppe far 
riconorè^e un rappresentante o p i  sua 
Colonia, pctcw hà ì  suor cinque voti,’ e 

dei ■ rapprwententi' le Colonie 
^ r s j  per cónto suo.y ;;
,. .Quando, L^re à San Renjo» "data-

l'assenza de^’Àmoica,. a.trovano ìm- 
bq,rézzàtì, per il nuovo sùtema, non più 
di domìnio, la diplomazia s’è' moda- 
nìTaata, oggi ha mésso rionie •‘‘^̂ Tan- 
dalo’V sorge il: rappresw tàntèjd^^^-' 
na^,.(senzà Vlnghilterra '
e, dicev n ó i, Catìadréi ■ ùcccttteto.®-'
mandalo' 'suITArmenia.. Cosi-,Canada

FIU M ÉSA R A * S T A T Q  LIBERG

Borghesemente, .ha rinto "SS^sòii. A  
San- Remo fu  deriso sulla questtohé 

Fiuine a  progetto di '■Wasóp,- rioe 
che. Fiume sarà .unO' dm tàpd stati. ,é
«taterelUi ch e  fl «apitalismo intcmarior 
naie. Ha fatti «reato,' per méghó Sfrut­
tare i  pòpoli e. lo loro- ricòheize; per 
far sorgerò inegKo « geltosie.

Fiume stato, . co}ridà|^ libero, •«!- 
rè 'd ì cusrinetto tra t e 'J “gòslsria-é

Tltelìà. * . ■'
^Por quanto U Progresso^éi. • «' gàjn 

beri;', avesso ptuna'derfea Va prima di-
cluarazione ,d r  sriopèrq ffeenerdó da 
parte. dèi socialisti d i • Fiume» dicen­
do l'^sarànlK» una yonttoà). F u ' poi
costoro 'a dire che lo sciopero^ére le 

fu t '  che il CÒMÌ^Ioteazionale dì 
Fìumoha dovuto ccdoé à  tutte le do­
mande drila classe' operaia,

Ora al nuovo sriopcre-proclamato, 
alla . spqpo dì dire # ’awentaricro
D’Annunzio ch’à ore- se ne vadì con i 
.sqoLbra'ri, prichò ne hanno piene-lc- 
■8t»tolq, lò stesso Progrcs» dià— gà 
beri fa le sue stupide ^ìritpslk molti 
malincohithè però, pisrchè ormai, tutti 
ì  -suoi lettori, anche i  più « w lio  kg®- 
nul, non li credono- proprio più. . • 

Inf?iti Io sciopero d à  fsrróperi d’T.

1 controllò dte;popK, ddk" clàssé
Jàvoralria specwlmèntet rinteriia^l«'
naie socialista, pur jmp«àbilifal?< ' > 

:-«ora a'riunirai per la n<m ùltiinalaqne 
y^^elle-pratKi^O= paca, in Eurc^sa, è 

P ^  -V m ^ jnàti dàle 'gend, «he péàsàao'
HklLS ràsmnaiìA

petrolio' dellAmeriica,'
... Lungo, sarebbe an a lÉ ^ re ’t 
Svolgiménto,. per qtiél ' poco: jàq;,?èyae 
può sapere, dà le  disòu8àow;«tó,l^;^no 
ttó a San 'Remo. Qurilo « h 'i certorè 
che le vólpi- dìploinadche dàmòiregnl 
di cèrta -Hb’eralità, arrivando persimi a d  
arf..}teTe. noi molto pubblicamente 
con molto chiasso„,remÌssiari»^ non rap- 
pre8entanle,r; càpite,'ina>.--.l' 
d à '  (noli, tfèmate-1) -Bolscewfci ■--« dei
S ov ie^ 'dd là  Russi?. . ’ ;  '
' Intanto, Cosa sflccede'inf ftoKq?

. N onl^biam ó k .fo tttto à ,'p er^y  
mancarlo i  s®. Pute,
ilasriàstete. passare»-.iiptìzie.-tàegrafi'che
dirètte. G i\ bàstteébbe aróre • tu 
ladàigramma alla settimaila, all’tdteti^
óra, prima d’^daieìn.inacchìnà. Non' 
possiamo. «erto prestar fede all6’'nó'S- 
zìe triégrafiche delle agenzie'.amèrréghò 
dì •'Wall Steeet,- àie  fanno, a r c a r e ,  
il  naso ai' .baisottiani *?: meno^ancor* 
possiamo prester fedd'àlle notizie teW 
teàfiche-dà’Ptogressft dà... gàùbèri*. 
che. passano p à . ^ i  ùffici gqvàtetivi 
d’Ità» » -n  sonò w iùpilifi.retto‘detta^
:-tura’dà'pudrónL

Dàlie nùbi si conosce però IkvvTà--
imteì del.tànpbralè «'^«Lvcde' chft 
a’ capitaiisma itÒKano- la -fa .alquante
.m a im .........................   . .

'D à  tina.'setdmana.o^più: du te tjiio 
sòicteào generale, pare, sì tratti, di-scìo '̂ 
pmò'di sólidarieè-co'ji-gli Operai-nte- 
tàllurgìcù Sri<reCT« sèguito, da molte 
à t té  tetegòrìe ' d'òpèràx' e d’implegafi 
d ’ItaKàv.tetegprift'-dì*férr§1rieri e tàe- 
grafi.stì, ' '.X .ferTovieri, che ̂ à. rifiujtarèttó 
e a  r i f i u t i ;  di' Iràsporiàre. aoldari « 
tosawhì'aacVO**^di jiàPP*d disriopcro.^
I  téle^afistixhé di 4Ó.008 tàègraÉmir 
ricevutì fte .inviarono .sote' X-OpO' 
'F re n r i> ^  ùnVècttenana ricèvonl 
più. giornali dall’Italì»!. , . .

La, Direzione-dei Partitò-foaalisla 
tadunat» n  Milano, Ve màitìfesiat» 
contto' I. Sòviety per tutta l ’itilia , ' 
ferwwgdV

A i v i a r a

T v a a u z ì o n o  « i

; T R A I ÌLÌ.EIQNÈ'E>1 ^ R l p R O  GAROTX

I  yk'sà ricorda^ 
rìhsUiope.è.Ooqyò, oir^
mfeos lo

ValtW illm anrà.la  
I irò lèmnaim-ep cònféb'ii capì^leì è Còn^a uqltefo

> alfre nraiedai
ignùrahzffjerocia. di cl^Sb'^Jlòtninóni^ £• 
nel vèrso rìbelle di lsra< l  Àjnter, i l  ndavo poe
per èccellenzà rìheìie 
natoli —  la 
vaio con loro Vanelth

’ebraka. , ÉgU hat’èc 
ipnadeiVfl 

'per la.lttde\:ppf-ogiù

òntjoetàìlt .scfiioptò.' Heì- rei 
i’amma deiitàtiaton che eri 
'AameriéanàrUn figlio d^ila
MScmto la vita 

tianie che pervada i;tu limycd i l  cervello ega-ha. prò-

io li; con èssi h is fid iiip e  forze d c t ld h f  gU  « 
scgocnze della sconfittiìr'hd sapiila l*àrnóro.y> 
la protesta'. E d  H su^ verso ^atfó fiala sui
ripetono mcuprandost <j nuove lo i^  ;

$alpe, ferie poeta déi'-foriirfsm  prossi 
sciti solo ammirazióne jpcr te, éd  ihd^ftozfon 
pìtolts^có, ’ ' , .

progresso d « -~  gam-
.fiasco,' Fiasco sì, dovete

giornale dcllé-bolle n balloiù,
.dichiarare quando non solo, disse che 

Governo cón I ferrovieri trattò è foP- 
sse quaitto chièsero; ,ma meglio .óba 

_ pochi gìoKm' di .dùtenza, ad  . altra mi- 
nacria .dì, sàpperoodà, ferroviari ìUgo- 
yemo. ric«dettei concedendo altre ,200 
ijre a l  mese' d i aumento d ì stipendio. 

Orti- è ora con- il- D*Annuit?ìo è 
suoi bravi, th'te fidilo l ’Impero. e  1  ben 
.ridicolo Imp«atorè di Fiume, e  con la 
i'lùpridàziono di D ’Annunóo ne - victié 
•di cònsègqenza la ìiquidaàÒte d à  gìo'r<̂  
naIi,-come .il barsotriano -Progresso 
d à .  ■gamberi» -òhe' ha un’altra volta 
ingannati e  sprilati i  poveri e molto 
mgénùi italiani d'America, ch^ ancora* 
credono a  tali c  tanto iihbrpglioin 
canapé politiche.
lg l" s fc lÓ P E R b 'F E R R p V IA ^ ^  

Anche qui,- -W AÓnetìca, a  r'Wall 
Streett eominààno Certo-ad.esternò im;

LO $ P IR IT Q t)H L U . RIV O LTA -

' ■■ Ì m r r / f d

Giù, in  fondo al “canoi*' il treno ronfiar 
Porta il suo calicò dì same umana —  -
Umana carnè èd oa?a tìtànù non pìgmài ^
Giganti con laiche spa Ile* coDi forti ^  o t^  |  spenti, - 
Le ruòte Vatt più-piane ; stridono.d cigolanÓ!
Di" StazibniS" •grìgia; m( tiotonà è iàLaipettahatìì 
Nessun sùono'ijlì femn ii|o chè'attendpho
Nessimà fàcciàj i£ bim 38, n.wsuna.'voéedMnfcnte: .
Soltanto lo strìdW dàte  tuote ed d  rintocw della «ampan? -
Che‘dicoriloro|ch’essi sòno arrivàti à djafino, • 7-
Alloro

ESi.'F®trà ter

'p o is ten u ..-
jPer-qutoto facciano molto «?lcolo 

suf.dirérsi-gemmali di-dura quCTCìà; co­
me il generala Wood» il candidatojalla 
:pr«ideB2à che jl  Progresso--dà.l.'.S.
■gaiàsèri h a  wmitiàata a  Tàctomapda- 
re a i stioì lettori. (H a  cambmto bau-’ 
diera; utt’altta volta il  Progresso .^à... La, squadra v i  giù'i: 
gamberi, ..l'àltfà ,-volta. Wà 'p en tite  -Eip^-chinon ' 
creatura-dà paititò. democrahc^ ora 
s’offrè a i repubblicani,' semprè ; con 
qUeDi" che hanno più probabllite. dì-Vin? 
vére.■•Che caràttere!)

Ritqmando al nostto diro, per quan­
to réà'Mriitoó molta gratitudine, al gc-
ùeralfr ' 'S ^ d ,  ;Che con jl regnó dej^tà- 
róre c » À te < h i  fàttoromptee-iqscÌQ'-. fésorì s
pero d à  m etellùr^d f?cend<?"carc^arè; po^<
i i^ io ri*  organizzatori ® facpndoH^dè- Pjùno^livcH'o;
pòrtare». poti potorohó sperare ùct di Itii- J5dve e'oreùto, '« più 
aiuto, rompere!lo toiopertì,. ̂  ^óvo  Vapori, ^zz ò ;'a tìà ‘. 
inodèllo,'' firialrpeale, per. quest .Ajneri- (^e^fhctra ,le librici,
'ca, d à  feitovieri»' , Ck'n-pàajbhl-èp9le,;s
; F tt ed à ancortog©, m a l^ d o  de- Lo"liran fuor'dallei 
Feziòttt, uri-sàopero-dì véra ribelliòpé 
'ten ttó tu trii 3Ìsto®ì'dì »àiÌayife e|̂ sqfto. ,p y  
missióne*. '. _ ' ^•■- ' ■^1 ■ C'-Ò troppo'stoettOj’W
* Non di tehÌ%VÌtù..Wa di
perchè non più" fiduck essi hannp db 
mòsbatà ai óò'Vèmo, «die per dĵ é; almi
i ’h'a ro g ^ film - V a ^  próm wser'ri«^
segnandoli poi mai«.--e piedr 'lcgàtb̂ .'CQii 
il 'LèVcr X à  e -con'là nuó-ya- leggè f »
’tóviarià, k i ià k fè rte  d(^ bàroijl idàli 
férfovk. • DiribeUione ai s i ì ^ '  w l- 
làbor'azionBtisi e pjfocastìnàhti djg *tep? Fu élla lùce‘"dèl giptn*.;-'

lóro inferno?:
M X t t i n K

tìc-tac. d ^ ’o r à o ^ o

ófma'-.q'Xo- spin to, r i f i e l^  M  i-.làì

[iicèV ha'còspifafa.-fia ’lo'tfàù 
sùti hg subite la sconfina r  le 

< lei carcere'; ha teóvato; - hcf'iJ 
zampi mmerarlu - U  mòvàori

no  i l '  giornc, in  ; odi i l  tpó caht 
■per le  i>ergafrté d à j^  s p c ie ff  ctf-f

tutto spento e  ’róoto. g r i ^ . e

noù'conosce lir orerclié óorrt'Il delo nòntìJiwséeil 
Facendo ’giorn > notte.
Non sa i  sècon Ji* « come «siptecipiteno in;]n»ttuti 
Ammucchiandó ófa sù oVa 
Méntre il globi giraiiulla sua-àsse incfinats 
E  ci'.dà'lk liicì fugando le tenebre.-j 
Ess.ò'tion sa ì ’:ndoIeniim«ito; i-'duìilèftQ“fc!guànàalè.'- 
■N onsaildesijitìioàiplànOttenón'àbbiafinà 
N on sa l’odio airórojomo/^e scatte'.trOppo' SÒnoro. . - 
E,porta secóH-^om^, la .pala.o ìl!incco.'j'- '.
Npn sa il ieVaà-dà'imdiào per'àndarbriài'piS
II lavar di-occhi sanìhhìusi e di MabI che'teaì saranno-biaijGhè.-. ' 
u à  sorso di -caffè foirtè,;forte cotab lo permette 
Una'riempita ii  qudÌ’àmpià éaV èreà.^  «K^^ umaTa...-'
Pqì;'fuóri.'''all-ària5Vt''-'
Prreiò. 'cW'lVra'stà'pèrtsiiònareF '
E ’ gjótnò.

là ad nc'chì'bene.^.erli'q'm^èmbti prónto e  .di' arhèsi'm'pug ao?*':-;
in'retìoj   - .
.' fin che. -jl- •^rotì''iVené4;Uàa "tolta -artciora j-, &tcbè. l̂l 
, .ì.hiM'' *'' ' C ; ; d à i y i à t ì ^ ’- p i ^ à  nió.:i

,Pà;teÌHlòxite,.«v/rétitO;’'alroiìroràveìà^^^ ''■•■' ' '  ....

Fàcce' sulle s>àlle,..-tìù jtellà m inila.

pct-'q
Sèconc

'hrprM rubati, to iu t i da^'fcfrti.-b/aócìàtiy
làttro, p e r o'ttòt'
j;‘-deàmÓ liveilór•:èd^an,cSrà'piu•;g!^ '̂•-: 
aoirP d t  qnàn'to^mài'figlìà^re ; ■ r' j
;àrica^;;po)và'<^. ■
•iS^gola,i'pobnonu.. ■ v?-- •-■' 4
iàlpàB.étote'-te^'--.!..T'"4': • ■•'’4-':44V!:'- Ì4;'-'4’..4
areti« fuori dalie-vìscere, dell4-tetre,»-j' ,̂-.;j,'.f: 

à  m assi n ^  oitì d i  sébbire«‘S  m ùscqlò' sL c ò n t t à ^  i  dìstrod?,':
y à o t to U  in  tiutì rii c o la n t i s n le  r e ? lp « d a .r u d t E t c p k .  ? ,r- /:
ri- aV U n-pu<^K #nìw ttto^àpelló t.teB ^I^r|p ;^s^ mfo.,

nìtci''''."' ' -.1' • ;■

è^.pau#? di'lin« io,'di'p‘'irete jyin'ànte?''' '
,EgIÌ'àou'«onòScé-pà'.ià’’--^la /"'f'
U n a  so ffiita  l ^  uù.}iionò'«òm ftriI-dì d ^  G iàdizio.^ r  

id diàmand, ca p ito  «ome tótorote';,
•a, c o in tn

deUé' lqro upìonL
C om ò fifiìfà non posstàm o certe sa- 

perlologgr. nfm .àvèssè-pure; uri risulte-'
toi|f?V Ó r^ole ai ferrovieri s c u ^ à n d ,  
«rito è  e ^  aùcbe le ioad»B>eatà;dàk

Cadono, gli ìctetìllà 
D i p iù e.d i,p lù ,toco
C bn 'là palà.Sofsà fu p t d à k  w àdre' terre*teèi':cà^.-d !àqc«

F u  a lia  luce-'Sél gipróp.;-''»"'. ‘ f f  ' f i .  ..'r_;‘ ' '
E 'ò ó a lv ìà , g^ó m o " p èy ^ o r i» fd ;à m a n è  a r io tte i, ; • ’F  

'Treccnséàatttlàqnquiè m w è - f in a  a lla  f e e è a ^ à i i t o c i n ^  n ó ttì,’  ̂ 4  
Sterna smèltetmah i^ ilà len 'te re iiva itó l 'aVaBtir ; "-'' v
L a  fa m e p a iffa  c e  lì. rieiié. '

Ì40 'j[T E

Rivolta
A R T U f t O  C A R O T I

'Jiibteó,'a--—H:;ia nòtte 
Là. notte «ol suo he 
libàD.>^'iQon.-;pìù.

.Libere. cE''red®te"ìnrto
iSi'bèrè unà-mòrté'p^ 
Libero dì-Bàrto'^® '  .k

tibero dì torriàre .all’ 
^ ì , ; .è .n o to l .  ' , V 
E i  n0ri'hi.-YÌsto'-ìl,;3Òli
Che importa? /
‘H  'g^obo.,fiammante;;

I  ra g g i ardenti ferisco 
La’ notte .è.’tenulà; I <
Jre orea-nonreivolaii. 
.Es$e;,r'antolanq-'ijri'ci 
I  muscoli .itori, arrotoi
XI
Tutto ò.twèlj'rÀCOto»
Che cos’è.'i].rèòridò-p^

;!Ègli è- libeTq s ì ,  è  m i  iu r là :  
'.Sccvr?.:di fòrró . d ì  'S 
'Soip- ;per. dim ^llìcare.

' h a T t e ó ' I f i j è r o I : . . ' 
to ^ d ld;l(^ p .èsteto  d à i^ a ié p g 'd c l lj  l o t t i  etetriaT' . _ 
) fò ‘**“ ',ia ^ -.d t-p re tid te; là  « ìo .w  piaCte»

"4 'd ella  vita.; 
ingólo;^deÌk:'|aViscns; cori l e  r e a ìk  «ad réri,»  là' m a sch i*  .

'V 4'' ■*' "gtèvy'
v ile 'à iC Ìr i.m ò )^ e i^ 'n e lle  tériebrè,'';. - 
hj'riri-"dàllà:tenébra  ̂Con ì  loro, éveiili ' i l  ttag ìcó  .

. lò tr i to m ^ o ;
làuro to^Ìó,--ri.dì b‘éf..fip-ché,k.^à3à ^scordata, .

.céck-'cólór. che dìntendoaron .sua luce. 
iotÙuà;àie.àV®nricàwn.sito/«alóro. 

corpo- affàScàto'.;-
i n à  |«)rp‘ càrdj^,.-rém:è la  ritó.tà s t r i l l ò ;

to'd’g^tezzàj,:
aa-EBÙ:ÌafOTtria'bién..idkègnàto'‘ . .-,4;

}; pìK’-ìi'rispó^t^' 'al ritibjànO'd^hutimre;?
M > jà;;

G p sls , questi: : tollià.?
'Ójà'è quest?;vò^_àritìjy^a^quès^-iiyùa'dtottnóL'i,-. ;.
y-AÌ’x rti,»«ò« OT/r‘l*i.J<|a5• ,Dq^i'.«*ste-®k;.:mia,sàimYÌtùl''̂Cùs’è  queste.,ric^«^ 
Gós’ò queste .gtevstó 

^ s ’éi questo lavóro? 
pó^À.qtiàte -Mta^ 
'Non .per mè?' ■ - ■.

^;j»?j^-qvésikycira-;' 
fcdui la ’cuì^ vfta' q  -Ma m.accìriQa p i e  :fuor« d i lu i  gU arini? ■ 
burià-;i^"rite;'èghè'iiberòjV; , ^  

àder i p, «E. rar i óàmo- . ’, ' . 

d iffi5 n ffcatr iiià -3 i;.»ò ir io  jOEre^ . . '

H ^ ^ d N T E N T O  „  >
'À;q^Mto”̂ 'm tèsa .^_ ;^ tiJ ;.;;. .

, . t a ’lra i'ré rte> lifd« t^
, C i  matè^Iorie di'diq.o.dà dii'''ol*-l 
4 - p e r - v o l . r i p o R - p à ' vM

: «r .N'óri;per,;,ttte?..'

I C O S P IR A T O N E ^

E ’ venuta la notte. ' L’ ima notte nuov^,
Unariotes’;appo^trire ^rioteàn«avìgltoréU' ' . -
'Nótté'":—;--qtìànd&.'la:7Ìta'ò'àÌ!a* - ; ■ .V;-.' 
Nòri'3!Ìù:là''tfirtè'bwro,dàVla.;sp«re''àim':bltkstre^ 
^Il‘riso•éÈilri^^1^Iaòcpl,tcrdg:bpJ«ielJo,. r.\* i
'.Ntìàipiù' là -tu3^;ga'i t a '< t ì - .p i% è g g è ! ^ ^ à ': -;•>- 
A •'àu più esser può - a-bestm’piìkvile*.rt:r' 
E*'uria''riòtte’nuóVà'|-TT^,'giàVé'dt-promcssc-*.mirià^
E ’ il 'priricq)io' d à n t  'i ie ,d‘uri cpocà'W. questa : -
F i .'4^vtolyag&è '"^!itkte.'dertànó-lé-tora^^^ ■

' t i  n ò t t è ^ ' ktesà lit-rmòsd' q ta  è  :destìitota1al ..kvò,mi,'.,
-Làyóro;^ó'''iwù;''md^B^ Ì’q^làq;dèl',gtorrió.
'£sà'reà"'toi-.àIa,Wj^rò,-’qùteStì:oreari,có^
■Ciborio; rebHene'i^od^'ò.writo'-li'ttrórtè,;; - , ;V-.s'C-V- 
lk-mO'^,:'è'fiH :or,à^ri:4'''nia ^ì.non. ' jmrikHda^^S'—..--— . 

-Reióhè.?''JF^bè.?;-w.«^^ ^ o ; '« k R à k d à lo .^ » è i
;.Pi?rcBè’'M.am cÓmarid^’iì-Àrion .  ;  ■ •
’Sisùno'Ia fólla,’ abb^mola-rfoiza;
E ' d'atoteo''kror-ó-'cltepOrta''inei5;diamantt..-aì-;fpwl«rèLr;! t'.- , -. .
A  scaldar la ■ritajd^l altn* t   ̂ '• »
.Sìamo.noi^ijhèaccadiamo.il-i^.Òcoì:.-- ,. -.i- - .*.-
Son le nostre mcml|lja «hq v£»g«H «R em ato» ‘ ' -
EXe-noslrriesistenz«-raesVeogon'Strappate.-. . . - r . • ■
Siam noi t  far wtto àuesto —  <g>pute non wmqn«ìiamo, team tomandatir 
Dp-Vri'esser'semprè losì-pachè'cosi.̂ p r ^ . i u ? , ^ . . . - . - . w ,  „... - .
D ^  colui che fa, nòti avete, ed aVet chj non fa? -  _
F u  5«npfe«to!?-FfitSOTprè cosi;?"..,-., ... ■

 ̂ T ’ ' ■ ‘ - 4 ' ' :
M ajseld ■fu. pèrche^  ̂ , ,

T-i 'RfrfT.àrr

;àiyéAA
E**i non. à-WpO.SC«tàn.FtinTòÌtrq: -■ . . .  .. . - .,.

■ S ò litì 'to % -ff lih r i-e& ;Ìf . 'h m éY à -:g iÙ '.M % t« à :^ U ^ ^  .'

"Sàrltlìrioiife''
;e.coAu_,

S 'ifrisi-.stefarire! 
^Iiy^LJ ':MÒi1ànri. iklmE 'm a  rwttè rioyelk--^ «ultand, saltmido dì gioia; “ . 1 ,

% k ^ h à d ì-n to fn tó > * ; |iò ^ b -ró ,h d a ^  .' ,-„-V ' _..

SjdMàjiê ip̂
'jf'riatorà -hWrèiW^



À V À N fr .:

-•c H ^ sa?  . . • . .  . • ■ .
V ò o n  occH t£»nbii parlaa onesti; vi son l u ^ e ^ e  non parlan sinoéte.
Chi può giudicate? . ' ‘ '
Qui h un lottatóKì,'còlli im t r a d i t ó r e . . * •! •
Q ui c’c  un, sincero; colà un faW; . • •' ■ >  ’
Hanno appiè»? ì  padroni il m alcon^to che accende le anime • • • 
l^ inho  appreso; i padroni il m alcon^to che< accende le anùne de* loro ichiàvi?' 
iL^anno, appferà? ' • -  . • ' ■
Càjurdate come sczutano i-Àostri yoltl. fiu^nó ì  n<»trì passi,*
^aSquando ci alziamo ahmàttnio £bo à gUaiido facciamo TÌK)nÌQ;> . • "  '  ;

• <^6 cosa-^CciampCóni nostncoinpagnì? Quali parole adr^riàma?.
Che cosa mtjendòn fsùe? ‘ ••, ' '
Forse ci hàimo a c Q p ^ v u « 4  dfr p an i e  vita, letto e calore '
Vuol die tormentò e-famé e  ftoddo è  morte allà.jno|tlie ed ai figli. 
i^Iainoj'ì-N on è troppo? ••• » . . .  'C
!l&n sì‘son spinti troppo i'nbstiz capi, non  ̂sapendo che ahhiam coaì'poco? ' 
^*'una-vergogna, e ^  dimeiO'c.ché.noVa lavorar da -znàae a soa,

■ Ddyesnmo-.avei? così. pot». • ,
.  l^a. questo poco ci denem  '^ ^ 'r -^  . ‘ ^  ’

J  £ d  essi cetrlo strappem^nnó, se  ciiscàccìàtto daìle'casè, le case loro, nonsnostre; 
Se^tà-chìudonò in faccia le-bottéghé.e-cì'iìfiuta'nt) il cihd!
Eppure.^ , .  . , • ^
E d  i hambini piai^nol-dalla fa ihéf^n . gli .occhi &orì'deirorhita, * 
C cjle^ u ^ ^ èp a llù fe  e  ossute;' . . .  j* ' . :  i
Col cenci cascand dai 5orpì ùnmàgrid.—i .  >
Eppuiè.'.,.-*Eppàre. V /  ' ' ^  • /- i "• * '

• Forse nòn smcora^ un pò" p ia in là. ‘‘ . ' '
.^ ^ td a m o  un po* ancora*: SoF&dedi divmrrà pfii‘forte.
É^-allora-li avremo peE,la.góla, ed essi ^  comwgnerànno- 

. C ^Ip ro fitto .' , . y  '■ *
£ ^ ù r e .  Eppure.'{i,. .*. ,• ’j.- ^ . . ' . •* .. • ■ , ; •• . '

■ ■■■■̂ . B R o m (^ K  -
Sopportiamo-rr le*, spalle son.r^rfi;'’- • . . . - ’
M an o n p u ò  dùràre ■ • . •* ’. . •'
N o; non p tò  durare a* lùngoi ora.; . . .
1^-troppol. ■. . ;'.:*'...i.. ,
^ ie d 'a sn i  sopportammo-^'dieci aniù nella terra, . '

I ' t e n e b r a  senza fine,.polveper-aria elampnda per sole. .. ^ *
. I  ^ e c i  armi, à'malapena'tenendorranima unita ̂ .'^ rp o ; * . - ■

j  le nostre spalle son ford —  ntó curve,'ne possòn drizzarsi inai ipù.
Sia. l'animo nostre —  non d^bori curvar». ‘
£xavaiii.fDme-natì por essere schiavi? . - -  '
E d 'iaostrì.figlidòpedi noi? ; - • '
F e r questo soffriron Io m adà «d̂  i  tiSztd padri provarono fame e mùeria? 
P e r^ e s to  non coimsqamo un 'di d ^ ’aìtfo finche 0 carbone ci schiaccia, o Ìl ga: 

,? * - m squarcia? *
Finclm la  gajleria'chiuss cr dice chéil%di della'Éie e venuto?
P er questo abbiàm sposa c  figE 'e casa e  letto?
Sposa e  figli'che non conosciamo, . . '  .

c  Oisa senza confiortO, un hitto .di fóro;! ‘ . . )
Noj. noD.-<kv'esser^ ■ ' 1 ' • ' .  '

■Cè lo £ùero  irioslii c a p i- r* .^  essi ne salavano più d i noi;
Sarebbe ftàfó megEo-fhe.mbgfie-'é figE 'e Casa e letto o  noi puré.fbùimo stat 

"  - , ' '  ■ ^ a tz a ti via ad-un tratto.
È._così uri altro giorno passa.
M i  pmno,'pianò'— soli non ^ te te  fàr niente.- 

« I  vostri compagni Abbono aiutare —  i màkontenti, gli oppressi compagui- 
Non hànnc ancVi^i mo^ri^ figli, casa éd un vii letto? v .
.Pàilate loro!

'  Mettete- il* vòstro , braó^ó attórno alle lor spallò prendetene la mano ne e  lo 
j • • • . , , notà ls  strfttln....

E ccq formate ie filq, aspettate sol la parola. . .  ■ '
Ora confa là fcJiza, il c p rà ^ o , firntonero, la disc^liiìa,
L'occhio pronto, la  màno salda' e nÒii d}ménfiC|,tb ^  che serva la manO. . 
Se essi vengono - ^ i  cosacchi <leila libóa Rqsubblica..
L'orótohio teso  ̂ le mànte ' fredda—
M a la  màno sempre forte^ la lù n o  potente,—  ambo ||» pupi. * . >

. .  Dpvóeésserpronti a l o l t a r e - ^ ^  voi, pw ivpàtij, per q«ó<die verranno:
‘ Povete èsser prónti— ad  ogiù,btante‘p\m '^uillaril'ségbalél. ’ - .

^c^eio : dura d a t tp i ^ .  S id à tro p ^ . ' f  •,
. 'Qugsi dùnentìcaste «^ 'navitè s c h ù ^  - , '• • > -s , t .  . .

(^asi.diittenticaste qtiel che fd n ó l i^ r^ :  •• - • s s . . . .  , ;
f ^ s i  dimenticaste; quel che è diiitto'—r  il‘dmtto umano.
^ à s i — m an o n tu tì.' . ^
A j^ntìr Attentil Viene jl momento l ' _ < . *

. ' ' - i  ;'*■ , ; F J V o l t a V  ' . . .

, S ^ t i ,  fooiiL . .■ '■  ̂ , ■ - _
G iir^ i  am eó!'E ’ anfvato-n gran giorno! -
ll'‘gionto della.spltdarie&r ‘ * ' . ,
ET-'-vènoteil . » ' ■ ’ ' ‘ ;
N ^sdupate-i-m ibud: tutti, fiiorr,’alla'* superficie, . :
Che nenuncrimóiga sotto; la-crosta pressante. ‘ ! - . •
Affrettateìn alla, luce dóve i  «Qs^ coD^àgni upéttànó ' '  - . ' '

,'\^-8onò an< àe:iicoàechi,^  ^ o  VÉnufi* . * • ‘ . r-
Nò'orio.o.dieci'^'centìnara. ' . , 'r l

, 'Con venuti quii-prpntì .ad uccidervi.. ' . . . i . ' '' '
P io to , fuoril; .. •• '.V' V.,';'.' ' f- • ' ' '  "

. -Fate frónte‘a  questo schiumi del mondoi .
; Aaqóestì'.mmbenàrìÌ-deiro.mÌùdio —  x. qUesE parasóE ;d^  sangue e  'della 

'.'i-.-- ’. ' ' ' • t  ,• cupidi^!*'.
LàJxàno Ito prùder il.icrq'fe il coraggio de’ codardi;' , ' . .

- Solo dièù*o Iemura èle.infóiiate-ele-pqrte d i’fèrro,' ' ' ‘ :  ' • •
S$,--Ì^E, su! ' . J

' Giù g li a rn ^ i.. ' .. • - 
Non più lavorò, adèsso; lùttol. * . •'

-,,^FjS3ri,e.dite3wa«dieóéte‘uòmmi'e*5Jwla<paga*rfspetta., : ' :
- JDitelqro .  ,*  N ò, nonè tempo dà feasì.^ - . _ • .. /  ' \

/LottoCé, lóttale‘‘8e 8 t̂eVu.oniinil_--. .' '■ - '  *•
,  V i attendono; Pebbqn.guadàgHarsi'2 salarióv  ̂ '
«MÓn qua per qqestov. ’ •
*Vedete,;vI sckccianoj altri dovrà, yènne'a* prendere il .vostro posto, 
FbteCeandaxei'-portoteiiresùIrCót^.Òquei-cani de’ vostri figli-fuor delle qase-r-:

, L e .loto case, . ' v. -
H o n ■« voglionpiù, h e s 5 u n < ^ ' ’
’-^eiverraM O  a compiere.2 vtoWoiiavpVo;.'"»'
^  lavoro che voi rifiùlate;-^ Vói non.lo 'fwetei ;   ̂ '  ' '
lÉó diceste voi stMdj ch’óavatd migliori d d  Vóstro'laVoro.;.

A 4 !  Vi conoscìarno '—  ̂ lànéiMughe. assassini, mangiatori .d'anime!. . ■
■<2onoSciàmo voi ed i  Vostri emissaiii.  ̂ i. ., . j

Là carnè umana; è'vile, più v3é del-carbon che scgviapijól . • ‘ .
W i ^rc ie * .q u ó  che vengono w vece nostra, quello che a*nov faceste, 

15» ^ ;e s n  stessi scagUeranno gli arnesi a '  vostri pfedi, peraisatc ufi ordigno più'

^ à i i o ^ o  sam bbestato. se avèssimo saputo) | -
Rmvfate i  u»acéhì. Veniamo. Siàm  diécùnilà . j
in v ia te li ,. if io d a rd i,  , , ‘ L
V e jiite ,conq togn ìr , '  ̂ -1-
A ^èifio  ir.lavojo', a* forza.! - -i- V  '*  . I '

“ E* -fii^órale  p ió ld c r quel-che non\è  vostró,-' e: rfibaré. i l  .làydq- a d  altri e  li 
•. • ' . .* vogl?on'farI'o!’^
N on  p àd a té 'd i.m ó raJeò  mrmoràle, y o i Che solo am àtéJl p rofitto! ■ ’ 

y p lc i ì t  non im porta quante esistenze l a m in i l a  sopprim e;,' ' - .j'- ‘ 
Q i^ iL b lm blm uo iono  ne’ nostri tuguri; - ' - . - V' i;
C hè non ammettete‘̂ a d a g n im m o ri; • '  '  ,*■ - I'! - ,
Q he v p le te jà  miniera fhiltanfer'anche-togfi-uom ifti son j ìd ùav i! 'i r  . . - 
N oii.pariate —  N o , non "vi parlereftio'iBai più, . “ , .  , ' * T  '
S ie t^d rann ì .tutti, despóE^ ladrì, spoglìatori dèi genere, umano,' J ,• ■
V cd 's ie fc .,,. M a  méfUo tacere. .*. ;

yn* c ó l^ , .* . . uri a lh ó , . .  un  t e r z o . . .  u ria  scaricai .  ;
T este sànguin^d,'’,  '

:. P ie b p  e  mattoni, carbone,' bottiglie; solidi, tu tti m  un  nfiscùglù m ortalel 
losso, s d i a t e  d i sangue,-ferito | • '

U n 'có lpo  e u a 'a l t ro .  . - * • *• • ^ '. '*
Urjr, strida, jiipfecazìoni, ^aiam enlii- bestonimie, ,imple(ra7Ùoni: - '  , ’
Àh« ch^.confusione!'. '  ■ ^  , " •. • • -  ’

^Ó m m i; e  d ò n n e ;. .  una massa fa n a tic a ,. .  la  ^'firiba.”  la  chia&mno, 
o t ta n t i  per. umane esistenze e pe’ d;rìttr umani x o n tro j l  di^oEsipó''dell’cho.

r « t e  sfondate, braccia spezzate: <- ' i ;-  -
^tri’un giovanotto, n ó  fiore <k'gU anni; o ra  pallido cinèreo nella-mo^te.
Su fui la  rnàdre c he io nutrì-é -Io coiìd’lssc alIaL-sirilità. ^  L ..' '• 
-vòri'una lagrima n ^ l’occhiò d l'le i; non-un singulto, n e lla ,voce d i'.Jó .'.  ;* no, 
Sólo un giuramento: questa lotta fino.airulti fiatp:. {
3e noli ó g ^ ,  qu « to  mése;, quest’anno^j: poi finche il-braccio póbà’ alzare

■! bastone.

3 ù ll 'c à d e  un, cosacco . . .  ài, la  8ttSpolveré,.la s« a  palla non l'h'a.?àlvàtó.:'',
3̂  nfe,fcanario rantola com'e’Ua b ue  s ^ z z a to iv -  
vome''tumultua questa m assa-di m igliaià; jiicntè può^ fermarla, t, '  :- 

prima avand, pm indietro.' • . . - ,
proietiiE'voIano, sibdanp, póretrano traverso u n  ̂ eno pazzo a  freddarne la  peri 

Avàntr e d  m dictro. . .  , • _  o '

fe - 'y o i -alzaste là-matto'conriò'.la.p ;<

Quésto è  il-TOstro dèliftò. '
T-; Chiamate questo il'qrio 'deliìto.- 
•Goloi^ .che 'arruólaronò'le loro‘'iri«

;d essi alzaron la  
voi,, cóià’è rà  ló^-dirilto

riaiió contro di' 
loKdóVèpel •

letemì;. alÉùrientf-fl mio-del 
io lottai per.I-ùmànitìj.’essi pó-gus 
i- 'B a s ta . ' ' Là Vostri Engim/èdiini a. 
Pàremò un es^plói ̂  ìffinclm lò Sri ]

Saranno ésiù tradotti'qua pe ; i  7ó.rò? 
l  bìéché.l'ed ì  lòrò forS'firiii, -s ^ t i r ió ^ *  

. * ,■ ■:• .1 doftì.̂ ii kr'per î òro?
,riòq -n^Ie ' '

^ C o B d d c ele ljs-'y ia .',.',- - 'W  
Non lo .farà làù. - -v, '
^ irid jc i anru df’Iàfori''‘fofeatÌ!

^Jtiindici ^ n i  di lavòri 'forzàtil L  ;

ló ^ b ia ',s 1 c u ^ j  i l 'c a tb  > r i* '.a i ; , ì^ ^ ^  
in pace.

'INE;.-.

|-l^ j^ frfva  ìff truppa

V

1
I L  P f ìJ lV lj^ ^ iV L to Q I O  : P E L

mdó a chc's’óde ló'squillo della trorriba. (.]) - 
XKr'eccolì, arrivano, ì  tutelàtori dell'ordinel ■ . . . 
lori Venuti a d  aiutare i  cosacchi conrio di noU '
Aà; còri iferid, sveltii spareranno le miriqgliatrici; '  ‘
-/ra, svelti, la lotta è iriegualet
'Tuggiàmd, feiggiamo; prima che una scarica d i mofte ci chiuda

. b a s ta .. .  via!

acuto, più f in o .. .

, SO PPR E SSIO N E  • . A

^ìazzand la  ndriagliera, piantano la  bandiera.
Óra «iefe contro ló Stato: se occórre, contro la biaripnel '  '

Jditè: lo Stato è contro di voi. .
'lon a*réte d iritti.. .  eccetto-quel che dicono I vostri padroni! ’ 
^  Stàto'farà il dover suo, per i vostri padroni;
'fon è  questa la sua missione  ̂il suo scopo? '  - . ’
difenderà la lor miniera, contro di voi.
?ifendeià colóro che spn -venuti a  prendervi il lavoro, - 
/{.insegnerà i l  vostro dovére; sì, anche se fosse soltanto un dóUato 
V*! insegnerà a rispétter la propriete; si. anche .contro l’ésittenZa 

f  _ - . -donne,, de’ vos
•/l'ipsegnerà il rispettò per quèi^più fe aitò dì voi, sebbene non f 

: ; il  ■vostro duro,

‘Arrestateli: suona l’aspro comandò! . .
Quelli là  con le spalle larghe, t.capi. . _
Arrestatene qiianti'potete, circondateli come rarmento. 
Cacciateli nel campo e tenetevell • . '  -'
."^nMgneiemo.'lòro,'a questi-'sporeacmoni!” , ', v -

i l gfotnol 
delfe vpstie
tri bimbi 
sisero senz< 

lavoro!

'^on 'potete sfugge: corri qui-, -.corri là,- soa j^erio a  ròl," 
pori-i fùcìE «paranti e le bandiere al vènto.
Non potete sfoggirervicolpùcono. meglio ancoià quel^e'feces'Se

Afil è-belló sèrvir'lo Stato- in. quesk’uffido vanaglorioso! 
-Dòvéao’n óra le vtotTe migUàià, le vostre .fila d’uomini forti? 
'l5ovc5óhq.ì vòstri lottatori-? .'-Dove le  vostre-piazze?, ' ,  ‘
S § e  soltanto una turba,-uri'liiiscuglio,: massa di vagabóndi!
Lq vmèaca^nm è perduta. Cosa-potete:control padroni &ì< Stinti 
Statò.e padroni—  son tutt'ùnol '
Chejtotete contro di essi sebbene siate nùgliafa e.riiiEonL 
rc'hèm»?desftrtoP - .

Scioperate;' -vi’rivoltastef-fuor-dì fempov- per)-p-pppp;bre?e,'Ienpp. 
^ c tó  sconfitó.^ *. e ie  vo8tre--òccupazÌDnb;perd^.< s j  
■Rfinsate/cKe sia. fi.nita? • - • ' - ■  - ' -.'.W’V
RìcóWnc|feri*? ' ' ' • ,' % ' [ ■̂-

n''capitolo'cchmso.. . ;)•
:5e'fiori vf-desV<rift seriòn vi «eitaie e vedete/ • v,,-'.-

Àlrofevil :—  ofo si;,un p ^ ò  d-uomófr- 
Nòn-una'fihràinadatte a l làVóroa '• . ' ■■
Siete-FeAiblana del lavoro,. , •'
Ed orfi.^tàte dmànzi'al banco della giustizia,:
Gjustbua] CUusEzial'-è questo il SUò nome?.
Ohìsdziada i vostri pàrij qui, e  da chi sta pm m alfe''di voi. 
Quèst'aula.'si dice, e^scevra d'umanepasdóni. , 1
E ’ .'véro'?
Lldisfe? Lo 'S taferi ha trastìnali dinanri a l suo Uifiurikle, ? 
Fèr.giudìcarvi-.coii.Ié leggi che «So ha fa tte  i - ,  ^
E  sorib -i.vostri.pàdroni; quéi che Seggprio.per giudicarvi, 

giustìzia?/Veratotìite? '
Qual parto avreste in queste legp, m quéste'aule?
Vòh giù in fondò "alla-testa, eh% fàce8tft?^ ,v . ' ̂ v
Ove feceròivóstfipadiì edvi loro*padri?. •
Nuba ed ancora .nulla. - • . .
còsi voi dovrte oggi rùpòridére de’ 'Vòstri reali. . i -- 
Qual.-reato il vostro? .Domandate uri-sàlario di -rita'.
Che là móglie.èd i  fi^i póssàn vivere del vostro lavoro;
Che da.sicuia la vostra èd'stenza —  nrió pericolo, nè-perditajdi foeiibrà'

^  lor volti è là beffa: —̂ Tutto ̂ questo quel che dite .in-risposta > 
«Bte ucciso. li t̂oO! avete ii« iiol N < »fo tàpel«?

L e  rinnovate p'ersecùzloni: d è i . I  Si 
V arese, Como, .M ilano contro il; 

f artìtp'pperàra; e  cóntro i  iociàlistì', i 
edifonò' a l partito di- e s à m in ^  in* 
ongreSsó. il m odo d i m d in a re là  prli ii 

riariifestàzione. mondiale del prolel 
;atoi if p rim o-M agso , - : ■ -
. £ ’ d à  notare chè il -ddcgato i 
artito opermo,' Costantino L a js i  
ei congressi di- Londra, e P arig iràs  
a sostenuto che .la manifeistazionè i 

tn naz iqna le 'dovea  essére una <firi: 
:razione. d i  aolidàriétà te  d l- fo rz ^  
5rvire d i leva a l motto!- dèlia 
azione del lavoro. '
’E '.d à  hofare ohé'riqùjloteèndó;'C 

l i pace non può aversrt^e còllo stài 
limi della sòmctà soSalista,.'il congri. 

Ur-interauionale spcialista-di Parili, 
V fiutò .late pbbiéttó e «diepóriéridosi-s d 
tèrreno 'e^noquco-sociale >te fissa nel i 
forinula: Otto ore di ‘Ipvoroi- .* ‘ 

Óata della ditnostrarijone: PRJM  
M A G G IO ! !
i I I  partito operaio e sòmallsta s i tr 

vava alla  spglia della 'prim a maidf éSt i- 
lì ceh '' d . 'del) lavoro séri "̂-
I ®. P ,. ayerla ordinata cori metodicità.

: Q«mntUnqùe nella solfi'M ilano .f( 
sefo state ordinate ben -vènrimp riuniófii 

. p rivate pèrche il Governcì d i Crispi 
'v a  vietato ogni e  q u^siasi riuniònè pu1 

bE ca; malgrado \  fosse -stati. prUibìS' 
l ’affissione de l M an if» fe  del, Pm /iio’ 
Operaio, l a  p rim i maniffestàzionè djd 
lavoro .che assurgV a l  carattere d i . 
VCTsalità. riuscì' k  Italia;; supcriòte a l 
a ^ t t a t ì v e ; , . ’

Le pattugliò d i cavalleria .cheQ  
correvano la  cittàr J e  truppe Consegna . 
e  messe di gUardìà^aUe-basche, 'ài pul ■ 
b lid  uffiCi, i  negozi semichiusi,'détte: 
aUa .dimostrazione stessa lin’hnpòrtet 
z a  che gli ordmatorì noiT'aveario n ^  
meno sògnafe. ‘ *r ‘
, L e autorità polltìche, co f dhàeti 
l'inutile e Stupido apparato di'fofza,- 
padroiu con.minaccie d i  liceriziàró.
Si Sarebbe astenuto dal lavoro.’ ’iùtlm 
I  migliori coUfibofatòri della r i d ^  
manifestazióne.

:M a afiche la  stampa ..bòrghete"vol] 
à-Vere.-paite importante. '

'! Smeg&teni'intqriio. il valóre dell 
‘.dimosb'amone pfolelaria; cofeè nàcqu > 
l’idea, la neùssilài e  la-.cqnvèmfìfe ‘ 
di una legislazfone rfitemaziónàle '̂'d< 
laforò 'si; possbnò trovare pél Secoh 
rieirOpklonp di Rfemar:nd-CàyTjier 
je^a  Serri,'nella, stessa afciffeà-.Pers; 
-V cf^zX  ; . V- ’

1 . sÌTutt? « a n ‘-sqiàalistì é ‘tante era
)rm u rà  -di lor -'àignofi. che là leniey . 
;eslàr so ffpc^ 'da l Irojp^bené;
■ i l  Comitato Geritràle-dldPmtìfo-op 
'filo • alla : vigilia dèlia' dimpsfrfiriòti 

pubblicò- i l ' seguente manifesto'. :.-4- te i 
ie«c-5ez:onf aderenfi a l ^tàlilo  Socla 
lìslL operàio/ - \

’U a solidarietà operàia, s ta ipér di 
mostrare- a l m ondo’gu.aiito èssa sia f< 

g.enefalipata nelle-’i ^ s s e  lavoi 
' -Qitestà grande mànifèstscion- 

|à f a  rimpicdiòlire là  importanza sòmin 
^ i f  confini -e rdélle-bàrriere 'degli òtal : 

ifmosteerà' mvecf che»- P te te  òlàss 
ià ie , òppretee ovunque deTsistemi. 

de]l Capitalismo, avVi -un "rolo^Ateresse 
eg u à te b lsp ^ ó 'd i conquistare-Vari' 
itanz ià li tniglióiamenti a lle  proprio c ^  
dòfioni tocifili. •-

.‘E ’’ la  prima.,YoItàichè'unfi sl-grap 
d e  masifèstaziorio d i  ordine prettuncn 

.1' te ióperaifi -riene à d .  iriforidfii-e' luce 
spjfianz^ helle menti .dèi lavoratori 
■ritte e  càmpagrià, ÓJrvari soteo'rìnfles 
sibjle giógo <rm;ri?t<to;a ecqr^iitìcó.cKi 
;do|rià..fatàlinènte -sgrtìolarsKè'pteripi

"Essa 'ha  per ù c ^ o  l a  CoRquistà 
l 'flduzionfi univefs:dè della ■

dt-jIavoi'o ',ad otto b /c.' ' '
"La giornata dt pùó ore è sta.t|t 'ó^ 

gètto d i sfo d n ;e  driibèfezioni special 
d i ] tento* astemblee e cpngifessi opera 
d*qgni p arte  del mondo e d  ùltimàrnèiit 
f u  iprmclpfilùsuno argomento, nei -cori 

r t e j . - ; ^ r a i  che si tenherol-a'.Rarfg 
5D-luglÌO; 8pÓrStì. ; '

.- -[•Fu in. d ^  cqhgrteù-che: verini. 
stabflito '^ promuoveró pel ^l.O:Mag 

prossimo una Qnanlfitetazìono' .ùru 
i versate pèf 'tEchiaràre la. sùpremà è  co 

riuimè necessità .dèlia riduzione ^ I h .  
gtohiato J l  layoro àd'Otló óre, senza: 
ben itìlésa eìu  la riduzione stesso rifiba 
per consègóenza una qiiàlsffta dtmmu 

.ziene w f ta la n a  òAe occorre per-vfetoì

i S ì q O

' ‘Le..kngKè;gìorriate!(K'là^ró'»-. óltre 
rkHuenza danrio^ phè|1 taiiriri; sulla 
Iute. delI’òpèraÌQ,e.8ul ̂ i  p'^av^uppo in-'’ 
tèllèttuàfe hannc» c :̂ :s^uérizà quel 
ló di privare, di làyoìO; tri nùiìnérò:-'m*.. 
calcolabile rii dii i  jltte; le' profes­
sioni al-punlo.talé tfee tori mr pàdre'di 
fainî ia-rie; scrita i£_-̂  
propriifigli,divento un àr 
' '*1 progreSisi dàlia ■'

irièsttere.-pei; - j
lup: problèma;
lenza, e della 

meccanica,: 2  -perfezionàto^to. dègH^u^
tènsili, l à  sostitùzione. d‘Ì Ifi^kò 
cmiico ri quéUo inànuàh, à i  qufî  . 
tento i t  gènère-ùmanó Ifi' óra isbnzri pò.- 
-'si, la -trasformazionè'dé! mètodi .riìda- 
vóró;* ’hfiimó. p;pvoqàto.i fea- wub^àh- 
.Za;-di ,br^C<da :;ìn. tutti t-  
distìnzione. ; {
• 'A-- rèndere maggfep -ì^toubèranza 
di b'faccià hà - éontribui! > Torfcmènte 
l ’ùriroduziDne ddle dòtin ; nelle divérsè 
'industete:, e.fo  si.capis-c«;'..la. .d.óftna.a 
presta .ad Un 'màgglòr. sfi uttamènto; ..ed. 
E.caìfitelè:ne,.fa larga sp iddazfótie.'
• *‘Nqn sòloi m à  là  sca site di.làvoro 

jia'.-p^ .pffettò,-. di Tehd«r5' càcÌIlante;'il- 
salàrio. .-nectosàrió aUa r ùtrìzìqne ..di% 
l’operaio. - ' ... . . ;  .f;
' .“A'talèi8ri»to-.di còse ri de\fe porre, 

rjmedios ' ; '.. ' .-s'
‘*11 riu^dia consiste nel ridilnié mu’: 

-Viersrimehte...ftd .̂ofto ore-lj -èfc'giornp'p«t| 
:futtnlp^làs$i ri(.Ìavoràtofi là durala ddi 
tovoro,i.';El’- vèrò! che te offe ore'ridn', 
poteannó risoly.e.re. la qUe idòne' 'socfeìèri 
foa è pur.V6ro,.lriie-lift pi|i iò S'qòpo'.-sfitàj

serafe piaiefote, àrtìstìca e^fanùgliat,.
• .Adùlti 25b  Ragazzi Ife

G f e É D & ' s E S m A R Ì ^

. -■M ':E' à v B ’R #JS ,G A N D A
• . A  RCXa'lESTÉR 

.̂  .' Ad-.mmàtìva'erotto gli-auspici ddì* 
Lòcàl'è Ìt^aite;.'N?*‘?02  ÀmalgamaUi 
Clothìng^^tìrhéi^-’of-Amirica 
.. 1920

^■É:A;RG;A.:L:¥g ,é  ■■
•.'--'‘.'SSÒ 'S t'Pauì SbMt 

fivtÀ' .IflPgO '^a''’ ■ '
S ' tó o R D I H A R l A   ̂RA PPRE 

SEN fA Z IO N F;,D R À M M A TlCA
ioE’mtefvènto ddlà* 1 ^  nota àrfist»
^ N e w  ybric.-'-■
H..: 'R è l^ A T A  BR*UNORINI

■
I . 1}. .^aesiror ■; bò^etto . drammatìco

i ^ c K i c à i ó J i Z t h W a r d "
n-’I-fo Jaaggio alte ore d .an t tute 

'ò .o k p a^  è  ie com pare drile sezioil 
:sf .àdunèranne 'nefià sede nuova -(î  
prudono nota ' .grinteressatì) al No. 
920 Wi.Cb'riid AvCi pri'ritroró famì- 
ghàrè, saraimo. fette dtecorsi d’occasio-

Ad .® pò Pfette» ed.alla,sera tute 
k  matoriAlfe-'Cannea's Hall, per 
l^ fea ip  riter. grandi manffestaàoni' in-  ̂
'teritozióhal'f,

iJ k S E G fe E T A R IO

' ‘Orbene, dì, ciò convif bv rioi-àbbia- 
^mp atabilitó d i  partecfoà e  àóDe.forfoi 
e  .coi priii<kfii uóstri^la, fifeto ' del I to 
'Màggio, -esorton'do’-lutlìy .d^tonitriyallri. 
-nostra .iniziàtìvà;-' ;- ! •l'-l

“I l  Pàrtìto Qperriò i '.rtaliandlfeon. 
dèvé èsser s ^ n d o  ai.paft d òpefài.^el- 
te altee nazfonì nel. rend< rè impo'nèfee' 
questa mànifeslazione univehalfc '

-'l-v;'''..:
l?rA''qUMtak^arifèSto-'s,eMÌ’.ùntoùn«!‘ 
iq .s ^ fe ìò d r i -  F^ao ,'t^« :a io ,:‘conte-, 
‘Ròrt^XsegU^i scritlit ì ! L'X'*';*: • j-'
- " E  lavótó eccessivo tó là-^gióroato. 
normale-dw'òtto órè éVXMÒ-^àzfònè- 
kfcrnàztonaÌè'i_sul;' la'Vò.ròl.e' ìl-'toartjito- 
bperaiff -to Là”pàsqua.-è ’èpifanià'dè-' 
g R 'o p e ra iil-d ir it to , 21 iteto-à ia  rh. 
duriSnq.'3iQavorp-^-^d y ltri rofeori.- 
: ..X^ tifàferà .del Fasciò k  quesfaqc-*;
càsióne'^,,ffi v;ènÉùmla:«pito;. :..
/.hC Ù lt. numero spètrifile V< nnè .<>fdmati 
à--curà -'del.GSjfolo; di Btudi'Sc^àlÌ.;'di-' 
R p m a . " , y ' . ' ’'. ì
..'Tutti Lgìótiirii rióòtaji! iifebbèro 

dcolf d’ocfiàsiorie.,'"':' '-'"r '■
" - La, GmsitHq-di ReggK ■Etmua..e,da 
locate -se'ziope sòciaRsta;, divulgarono -im 
mancEerió fete tra- l’àltepj è d e ^ ;  : 
\  *:-*‘y n a  i^grfeide'dimóstrarióM si- sta 
.prgaiiifefkndó dagU 'óp 'erài'i/tù tto ' ..il 
móndo. ■Uiìà'': dirnhsir^Òpoàplenrte 
■che avf-ì luogo -ii ,l'.,p 'A^ò^?te.:.è ..collà-. 
-qùate i  la'v’òratóri'd’ó ^ a  feàzifé 
harione rmanifestèranncT ffi loro- 'desidèi 
ri»-rite-'la ■giornata dì-feyriró visngri.qV 
■vunqUe .ritoitta a-ottd'prè.j ■ ,j. ' .

.-‘‘II. primo:. Maggió'.k }69l>;;8d^^ 
unp- dei piùrl gfehdl aifeànimiaitì dèlia : 
storia pèrohV teràX riP .d^X 'vn^
vcdfennò'fettìri ÌaVòratoy'*drila-tertó. 
imiti,ili'ùii' àpio -pmuiefóiirii .fràfellànza' 
“■'redenzióne .cònitme..'- 'fi.' :• -V-'r

-"■‘‘•F«tèĝ te-:*“tói:hùeÌ’|gioriiói.' ' ■*.
“j^iva là  mpn.dirip faW ^iàfdri Ito; 

v o r^ r i!”  ' -.  ■ ^
<4Ó,si e sènza alcun .d^tdute.; 

celèbfAto .2  !piiSio ’̂ M ató>-_ld99 - in 
'Jtàlia. ■ V  -  '-t

Di annorin ànrio ^ ^ l ^  d^porfen< 
zà  politica,; ècohotoicà' «'sòmale.-  - ’. i

E S E M P IO -D i FED E 
E S A G R IF IC IO  

L’A T T IV IT À ’"D ELLA . PICCO^ 
L A  ' S E Z IO N E  . SOCIALISTA 

; D r  jE S S O P . PA.- •
• Nof-dèìlà Sezión'e- Sorialista di Jes-  ̂

SUp, Pà,.-invece-del :.corisuèio artìcolo i 
.àrmùalef.SruirA-fenti'. del'.Primo Mag- j 
gió.;-.abfeatoQ;pèri8.àlo',.di espórre in ci- 1 
foè la 'nostru atthat^. ’e.-'Ia.-nòstra fede j 
nril.’Weate-Spciàlista. . |

Ecco le cifeè ifoe dùaostràno l’attìvì- I 
tà nostra-ppl pasSato anno i919. 
Aii’Avaafì. V ., X  ; $ 5 0 .o ó -|
Fùniàrate-Cmap, Beljucci ,  . .  .S1.5Ò f  
pUé confen^K "Vacirca': .29.2,0 I
Quadri perTri Sezione » , . .  46.40 | 
Tffi-'bqùfereOTe Vaarori;B^ 31.^0  
-.Gó'nfè;èifea' -ìirésca- •%-. 25ipò
Qòiigrèssq'' fe.-.quoto,e- roosa 'delè-s'

! igàto' .-'XLXf. ,6 3 .0 0
'P i^ ^ fo ri e  Bobba . .  ;. - . ,  .V 36 .0 ^ ., 

■Ascondo Vèrsam«^ó529;50 J 
Sitesà'pèr- compi-yenutT da fuòri 12.0& 
Còirièfenfe B a t^ to m ,. . . .  ir; 27 .0 ^  
F u n ^ L  C ^s^; 'fforohe . .  • 20. 7i | f l  
A l P^tìfe-\Sói^Iisbi. Itaìiaho ,:75.00 I  
ÀU^^eziòni -Bis^llste'.'di Gub-

^ftS ria^w ^-^É ^ teàzìÒ ne .. .  '95.00f |  
A Ì^ j^ ttr 'y èd ^ .'.e  kuo\5 'alI’A -  ' '4
'̂ nti'.:;' .̂.'S(:"Ì'^*^è»;i'* 65 .00  |

s p è r il^ ^ 'à g r tó d a 'e  p e r. •
la toHd.àrfe^'topnrrià^.^nm 1.9 ! 9 ^
tomittfi iJ$945.8o
; >- 33c i %ùaÌ i i r i l t e t ó t of oVe  
Compagni ; .Q̂ $429.50 .|
;(jÌVato..<lalfe'Wdà.dai;-c'6mpfir ,. '  (

L'dclja ;i§èrione *. . .  ; .- . .'V$516.35 |  
 ̂ S è'fettéffe 'S^om - àdereirti- al Pgr- 

lltò Sópiàltetà;. Ifitemazionate a-TOstero 
I atto ' qiranto fe- nosteri piccplà. Sezióne ' ' 
'1 Ipafilisfe <£ dò^s^, P a . ri.Sbctalismo j 
•S feebbè. stato ' di/mpIfój.^^'Vàntagriàto. .'

. E-vviva sempré-rirSociàlbinp. 
^ T T E t J G C I  . ( S ^ E R T a '  Corr. ' 

• ’ - ..'Jcssug,; Pa.
* .N*tB> ~ r-L é  apes'e. dèlie entrate, ed., 
isòite, dètta'gliàte,-ri possono verificare ‘ 

prèsso -fa'Bèdè'della Beziòne^-;

, '1 T -:
,  P L A IN S , P A .

'- '  L à ’ filòdrammati<:a pró|éto,riri il L-o 
Mrig^Ó dàra -una -sua .fiàf ato àttìstìcto' 
pèlfe Safe.dèllà .‘‘5o^<fiìi'|Roma!-L^^ ' ' 

La.-ff^to |àto 'i.nttM tofflIe.toró'-7.pk 
:, àif'rappretehlrià-'j

“ L A  V IS P A  T e R E SA ”  .>
F m à te ^ ito ^ la  bfiirafit^sii^' fersàt
':^i-‘‘I L : C ^ l M Ó N l ^

,, i l ’ iicatoito. di detto- f e t i  dèvnf-
fe ,n ; beneficio- delle toolitìchè,.,
pereto. siamo: .certi « he  fetd’ i  la-voràtori.
d ij^ rit-èvk ìfenze 'óóA  14 Ito^’latoigite 
àccmTefeniaô  pffeià '««4 -
;gì|sto^

PIC0 O m  P O S T A  f i
Per àvcre là'carta di qu^to nume:' |

ro .dè l'I .ò  Màggm.-a^iamo dovuto < 
spèndere r  due precedènti numeri, - e  èri' 
sifiirio. -'cfescrti. -cto. grande difficolto, ij^il 
, '  Jtì qntófe humeioi .còmè..abbianMi'i^ 
ptèa^yisato iion vanno fcófeìspondaize. [ 

'nè -abbiamo.ùria <piànttto- 
immensa, che.jdo’̂ n r io  .èssfe- m. gran 
parte .èàcrificate rii céstirio, - ;;

Raccqifiandfemo d i non fare grandi 
|r^làriqm\drile: m am feste^ni) del ! ,« ' 
fMàg^ó, .fitetfc .breri,qbrfvL.tom alto' 
feiamó toolfe 'gàtetiàigià comp<»la 'per

Kyfl-:-:;-"' i i '  - - : . v  
i  é  t  t  ■<>' '

Bocuin^nti! e  lucè sulla 
idisBctfk; . Il 
lltaliauò all ■

m Huarisino. 
I i-jrosus: 2 5 c

t o  v i R R o f t È  B i a n c o ,
in  A m e r ic a .................. 2 5 c

C m to t i ì ié  t i i  -È, B éS is  
m  LE N IN  E .  L i t r o M w ì  
Ci L ìè b h n ìic M ~ :R i  tosdj 
xénibarg., s i firuvéfe f e  
V é n d ^  « I la  ;■

B S c - ] a ; : d < a E i g M




